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Vanoli a caccia di miraca 


Il tecnico granata: «Coraggio, valori da Toro. Rinforzi? Aspetto e lavoro». Adams armain ድክ 
Ecco Borna Sosa in prestito dall'Ajax. E sale Van Den Bosch. Fofana rossonero: 25 milioni di euro 


Op monat 29 ጥም 
L'olandese all'ultimo chilometro: l'Atalanta Mita il [A === 
sostituto (pista Samardzic) ei 58 milioni. Intromissione ^ 
dei bergamaschi su Kalulu che intanto riflette. 7 » 
La Viola non convoca Gonzalez, sempre piü vicino: 

Yildiz si veste da Del Piero: la maglia n.10 eil > 
fino al 2029. McKennie, prove di pace. Lunedi il Como. 
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Genoa-Inter (Dazn] ore 18.30 
Parma-Fiorentina(Dazn] оге18.30 
Empoli-Monza (Dazn) ore 20.45 
Milan-Torino (Skye Dazn) ore 20.45 
DOMANI 

Bologna-Udinese (Dazn) оге18.30 
Verona-Napoli (Sky e Dazn) ore18.30 
Cagliari-Roma [Dazn) ore 20.45 
Lazio-Venezia (Dazn) ore 20.45 
LUNEDÌ 

Lecce-Atalanta (Sky e Dazn) ore18.30 
Juventus-Como[Dazn] —ore20.45 


Pronti? No 
Però al via 
| T 


1, lo so, non ë mica la 
S prima volta, ma la re- 

cidiva ë un’aggravan- 
te. Come si fa a iniziare un 
campionato con il mercato 
aperto? Che senso ha que- 
sto scempio di disputare 
tre giornate con le squadre 
incomplete, con le tratta- 
tive aperte, con formazio- 
ni piene di punti interro- 
gativi e allenatori che han- 
no avuto a disposizione i 
nuovi arrivi da una man- 
ciata di giorni (in certi casi 
ore)? Tra le follie del calen- 
dario del calcio, l'inizio dei 
campionati con il merca- 
to aperto ë forse la piü de- 
menziale di tutte, perché 
le date della campagna ac- 
quisti e cessioni sono del- 
le convenzioni e non co- 
sterebbe nulla anticipare 
la chiusura delle trattati- 
ve almeno alla vigilia del- 
la prima giornata. Anche 
perché, ad aggiungere as- 
surdità alla situazione, bi- 
sogna calcolare che diret- 
tori sportivi, procuratori e 
intermediari sono al lavo- 
ro da fine maggio (e pure 
prima), cioé da due mesi 
e mezzo trattano ela mag- 
gioranza delle squadre di 
Serie A ë incompleta. Col- 
pa di un mercato senza sol- 
di, in cui bisogna vende- 
re prima di comprare, ma 
a vendere in un mercato 
dove nessuno compra non 
ciriesce neanche Batman, 
quindi si inizia cosi, qua- 
si per finta. Quasi perché 
i punti sono veri e pesano 
come quelli di settembre, 
quando le squadre saranno 
finalmente finite. In que- 
sta strana partenza, però, 
sembra di intravedere un 
campionato interessante: 
Thiago Motta e Giuntoli 
stanno cambiando faccia 
alla Juve; l'Inter rasenta la 
perfezione; il Milan sem- 
bra essere potenzialmente 
molto bello (ma stasera oc- 
chio al Toro di Vanoli); PA- 
talanta ha resistito un tem- 
po contro il Real e quindi 
è la solita Atalanta; Sartori 
potrebbe aver riazzeccato 
qualche colpo dei suoi per 
il Bologna. Dai che, nono- 
stante tutto, da oggi ci di- 
vertiamo. 
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Teun Koopmeiners, 

26 anni, centrocampista 
dell'Atalanta e dell'Olanda. 
Sotto, Gian Piero Gasperini, 
66 anni, e Thiago Motta, 41 


Marco Bo 
TORINO 


on basta vederlo il 

traguardo per con- 

vincersi che è fatta, 

che si è arrivati. Che 
il sudore sulla fronte è servito. 
Bisogna tagliarlo, il traguardo. 
E allora alla Juventus evita- 
no slanci di ottimismo, anche 
per scaramanzia: nonostante 
sia tutto pronto per sprintare 
in questo ultimo chilometro 
deputato a portare al tessera- 
mento di Teun Koopmeiners. 
Iolandese da tempo si è chia- 
mato fuori dal progetto berga- 
masco forzando la mano gra- 
zie al certificato medico per 
stress che gli ha fatto saltare 
oltre una settimana di allena- 
menti a Zingonia e di conse- 
guenza la finale di Supercoppa 
a Varsavia contro il Real Ma- 
drid. Molto di più di un sepa- 
rato in casa. Davvero ridotte al 
lumicino le eventuali possibi- 
lità di ricostruire un rapporto 
rotto non solo con il club ma 
anche con lo stesso Gasperini. 
Di qui ecco i movimenti dell’A- 
talanta che dopo aver preso la 
mezzala Brescianini sta adesso 
scegliendo chi acquistare tra 
O'Riley del Celtic (gli scozze- 
si ora vogliono 30 milioni per 


La Dea punta il sostituto e 


Per far scattare l'accordo con l'Atalanta (52 milioni 
più 6 di bonus) si attende la definizione dell'acquisto 
nerazzurro di O'Riley o Samardzic. Poi le firme 


l'incursore danese) e Samard- 
zic dell'Udinese, il serbo fareb- 
be risparmiare una decina di 
milioni alla famiglia Percassi. 
A quel punto, una volta con- 
clusa l'operazione in entrata, 
l'Atalanta confermerà l'okay 
dato alla Juventus per il tra- 
sferimento a Torino del pro- 
prio tuttocampista, prediletto 
non solo dal direttore tecnico 
Cristiano Giuntoli ma pure da 
Thiago Motta. Il tecnico, in lui, 
vede la summa delle caratteri- 


stiche elevate alla massima po- 
tenza che deve possedere nelle 
proprie corde chi svolge il ruo- 
lo di sottopunta per il suo tipo 
di gioco. Dopo le schermaglie 


mediatiche indirette delle set- 
timane scorse, i dirigenti del- 
le due società hanno trovato 
l'intesa sulla formula che por- 
terà Mister Koop a cambiare 
casacca per sposare il bianco- 
nero: 52 milioni per il cartel- 
lino a cui se ne aggiungeran- 
no circa 6 di bonus con il ve- 
rificarsi di determinate condi- 
zioni al termine della stagione. 
Il calciatore percepirà un in- 
gaggio da 3.5 milioni col be- 
neficio per i torinesi del de- 
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Mateo 
Retegui, 

25 anni: 
l'Atalanta lo 


ha preso dal 
Genoa dopo 
l'infortunio 
di Scamacca 
per 22 
milioni piü 3 
di bonus 


i 90 milioni 


creto crescita. Tutto fa pen- 
sare che ormai non c'é tempo 
per vederlo all'opera già con- 
tro il Como anche se con un 
po' di ottimismo non si puó 
escludere che lunedi sera pos- 
sa essere all'Allianz Stadium 
per guardare i suoi prossimi 
compagni al debutto stagiona- 
le. Tutto dipenderà dalla velo- 
cità con cui il club nerazzurro 
riuscirà a tesserare chi dovrà 
colmare il vuoto del naziona- 
le orange. Il campionato or- 
mai alle porte ha inevitabil- 
mente dilatato i tempi di at- 
tesa perché se il mercato ë im- 
portante, lo sono altrettanto i 
primi punti in palio per inizia- 
re al meglio la nuova stagione. 
Curioso che Atalanta e Juven- 


tus siano destinate a chiude- 
re lunedi la prima giornata: la 
squadra di Gasperini impegna- 
ta a Lecce nel posticipo pome- 
ridiano con calcio d'inizio alle 
18.30, quella di Thiago Motta 
in quello serale, in casa contro 
il Como, alle 20.45. Dunque 
siamo agli ultimi colpi di pe- 
dale per il dt Giuntoli in que- 
sta corsa all'olandese che ha 
visto una prima robusta fase 
di riscaldamento e allenamen- 
to nello scorso mercato di gen- 
naio per poi cominciare a fare 
veramente sul serio in questa 
sessione estiva. Per Koopmei- 
ners a Torino siamo all'ultimo 
chilometro. Ultimo sforzo e ul- 
tima dose di pazienza. 
@RIPRODUZIONE RISERVATA 
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ERT GUDMUNDSSON 


Albert 
Gudmunds- 
son, 27 anni, 
è passato 
dal Genoa 
alla 
Fiorentina 

in una 
operazione 
da 28,5 
milioni totali 


NY CA 


ANDREA PINAMONTI 


Andrea 
Pinamonti, 
25 amni, 
in prestito 
(2 milioni, 
il riscatto 
a 14) dal 
Sassuolo 
al Genoa: 
sostituirà 
Retegui 


Gonzalez non é stato convocato per Parma-Fiorentina 


Sergio Baldini 


Itri due passi più lonta- 

no da Firenze. E in dire- 

zione della Juve, anche se 

ulle strade del mercato il 

rischio di improvvise deviazioni - 

vedi Todibo - non può mai essere 

escluso a priori. Oggi, però, Nico 

Gonzalez è un po più vicino alla so- 

cietà bianconera ed è determinato 

a raggiungerla. Così come Cristia- 

no Giuntoli è determinato a por- 
tarlo alla Continassa. 

Ma veniamo ai due passi in più 
compiuti ieri, uno concretamen- 
te funzionale al buon esito dell'o- 
perazione, l'altro che di quell'esi- 
to positivo rappresenta invece un 
indizio. Il primo ë rappresentato 
dall’ufficialità dell'acquisto di Al- 
bert Gudmundsson da parte del- 
la Fiorentina. Pormai ex genoano, 
seguito nei mesi scorsi dalla stessa 
Juve e dall'Inter, ë da settimane lo- 
biettivo numero uno del club viola 
proprio per sostituire Nico Gonza- 
lez, che aspira a una squadra impe- 
gnata in Champions e che era fini- 
to anche nel mirino dell’Atalanta. 
Aver regalato l'islandese a Palladi- 
no mette la Fiorentina nelle condi- 
zioni di potersi privare dell'argen- 
tino e di aprire dunque concreta- 
mente a una trattativa per la sua 
cessione. 

Apertura di cui ieri è arriva- 
to il citato indizio. Sabato scorso, 


Кы 
1а mancata convocazione di Nico 
Gonzalez per l'amichevole con il 
Friburgo era già stata un segnale 
di come la società viola conside- 
ri l'attaccante sul mercato. Un se- 
gnale ancora piü forte ë arrivato 
ieri, quando il giocatore, al quale 


IL DIFENSORE 


Kalulu riflette 
nel weekend. 
E l'Atalanta... 


Pierre Kalulu sta 
riflettendo sul prestito con 
diritto di riscatto alla 
Juventus: da un lato il 
Milan sta spingendo il 
difensore a Torino per 
alleggerire la rosa, 
dall’altro il club bianconero 
attende senza fretta, un 
po’ stupito che Kalulu 
abbia chiesto tempo per 
prendere questa decisione 
visto che, fermo quasi 
tutto l'anno scorso per 
infortunio, è fuori dal 
progetto rossonero anche 
se infiamma ancora tifosi 
che ieri, all'uscita 
dall'allenamento, gli 


Sempre meno viola 
Gonzalez vede Torino 


pure è stata confermata la maglia 
numero 10 nella lista consegnata 
alla Lega, non è stato convocato per 
l'esordio odierno in campionato in 
casa del Parma. E non convocare 
un giocatore per una partita da 3 
punti é diverso dal non convocar- 


Pierre Kalulu, 24 anni 


hanno chiesto di non 
andare alla Juve. Nel 
frattempo si vocifera di un 
inserimento dell'Atalanta. 
Notizia che non preoccupa 
laJuve: se Kalulu dovesse 
fare altre scelte nell'ultima 
settimana di mercato 
Giuntoli cercherà un altro 
difensore. 


Nico Gonzalez, 

26 anni, é alla 
Fiorentina dal 
2021: 125 partite 

e 38 gol in viola, 16 
dei quali nell'ultima 
stagione, 12 in A 

e 4 in Conference, 
qualificazioni 
comprese 


ሠ 


— ww 


lo in un'amichevole. 

La strada da Firenze a Torino, 
comunque, ë ancora lunga e per- 
ché Nico Gonzalez possa percorrer- 
la tutta, come vorrebbe la Juventus 
e come vorrebbe anche lui, serve 
trovare un accordo con la Fiorenti- 
na. E soprattutto serve convincere 
il patron viola Rocco Commisso a 
cedere, dopo Chiesa e Vlahovic, la 
terza stella della sua gestione alla 
squadra più odiata dai tifosi viola. 
Dalla Continassa, pero, filtra fidu- 
cia su entrambi i fronti e anche da 
Firenze emerge la sensazione che 
l'operazione si possa chiudere. Dai 
primi contatti, d'altra parte, era già 
scaturita un'intesa sulla valutazione 
di 35 milioni di euro e si stava co- 
minciando a ragionare sulla formu- 
la, con la consueta partita a scacchi 
tra acquisto a titolo definitivo e pre- 
stito con obbligo di riscatto, certo 
o condizionato. Una partita a cui 
proprio Commisso dagli Stati Uni- 
ti aveva imposto uno stop, dicendo 
ai dirigenti viola di non voler ven- 
dere Gonzalez alla Juve. Una pre- 
sa di posizione forte ma dalla qua- 
le, filtra dagli ambienti di merca- 
to, il proprietario della Fiorentina 
sarebbe disposto pragmaticamen- 
te a recedere di fronte alla volontà 
del giocatore, che сё, e a un accor- 
do soddisfacente, di cui ci sono le 
basi e che la Juventus é determi- 
nata a raggiungere. E in fretta. 
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ll centrocampista a un passo dall'addio già un anno fa 


McKennie ci riprova 
In gruppo... part time 


Daniele Galosso 
TORINO 


a esubero a valo- 
re aggiunto: Weston 
McKennie ci riprova. 
La conversione era ri- 
uscita un anno fa e, passato 
il guado di Ferragosto, non é 
escluso che possa ripetersi in 
questa stagione. Pamericano 
ancora ieri pomeriggio si e al- 
lenato con il drappello dei gio- 
catori considerati ai margini del 
nuovo progetto tecnico, ma da 
oggi si aggregherá a tutti gli ef- 
fetti al gruppo diretto da Thia- 
go Motta. Il suo caso, al di là 
dei risvolti tattici, si annida an- 
che intorno a una questione 
contrattuale: per questo moti- 
vo, dunque, la soluzione aval- 
lata da tutte le componenti é da 
considerare provvisoria. 

Il personalissimo calendario 
del texano, al momento, é defi- 
nito. Oggi lavorerà alla Conti- 
nassa con i compagni di squa- 
dra, domani farà altrettanto. 
E, se l'allenatore italo-brasilia- 
no lo riterrà opportuno, verrà 
anche convocato per l'esordio 
in campionato di lunedi sera, 


Nicolò Schira 


otrebbero tranquilla- 
mente essere i nuovi 
“Gemelli Diversi" ma 

in salsa calcistica. Cosi 
diversi eppure cosi simili. Man- 
cino e fantasista uno, di piede 
destro e velocissimo l'altro. Tut- 
ti e due accomunati dall'essere 
in scadenza di contratto il pros- 
simo 30 giugno. Talenti netta- 
mente al di sopra della media, 
tanto da essere stati subito elet- 
ti a idoli incontrasti delle pro- 
prie tifoserie. La parabola che 
Paulo Dybala e Federico Chiesa 
stanno vivendo in chiave mer- 
cato negli ultimi giorni ë la me- 
desima. Scaricati dai propri al- 
lenatori (De Rossi e Motta) in 
primis e dalle rispettive squa- 
dre (Roma e Juventus) succes- 
sivamente. Non a caso, in que- 
sto momento, sono considerati 
entrambi piü dei pesi che delle 
risorse dalle attuali squadre di 
appartenza, che hanno messo i 
due in uscita e sono addirittu- 
ra pronte a svenderli al miglior 
offerente. Incredibile ma vero. 
Clamorosa la storia della 
Joya che a due anni di distan- 
za dall'essere stato mandato via 
dalla Juventus di Arrivabene é 
finito tra “gli indesiderati" pure 
nella Capitale. Il motivo ë pure 
stavolta prettamente economi- 
co: il mancino di Laguna Larga 
costa troppo (14 milioni lordi 
piü i vari bonus) e, soprattut- 
to, la Roma teme che si arrivi 
al rinnovo automatico fino al 
2026 (scatta alla quindicesima 
presenza in questa stagione). 
Motivo per cui i dirigenti gial- 
lorossi hanno dato il via libe- 
та agli arabi dell'Al-Qadsiah, 
che da inizio settimana sono in 
pressing per convincere Paulo 


Da oggi agli ordini di Motta: la sfida 
con il Como all'orizzonte, poi sarà 
decisivo il rinnovo. Miretti-Genoa? 


all'Allianz Stadium, di fronte 
al neo-promosso Como di mi- 
ster Fabregas. E poi? E poi, nel 
corso della prossima settima- 
na, il direttore tecnico Cristia- 
no Giuntoli incontrerà l'entou- 
rage del centrocampista: se l'i- 
potesi di un prolungamento 
dell'accordo in scadenza nel 
2025 tornerà a prendere quo- 
ta, al cospetto di un'apertura 
lato giocatore a ragionare su 
cifre differenti rispetto a quel- 
le molto ambizione richieste 
nei mesi scorsi, allora il rein- 
tegro potrà considerarsi pres- 
soché definitivo. La partita é 
ancora tutta da giocare, dun- 
que. Ma é evidente che il club 
abbia teso la mano verso l'in- 
cursore a stelle e strisce, mu- 
tando il severo quadro prece- 
dente, soltanto dopo aver an- 
nusato nell'aria la possibilità di 
scongiurare il suo addio a pa- 
rametro zero tra dodici mesi, 


TALENTI SCARICATI | INGAGGI TROPPO ALTI E IL RISCHIO DI PERDERLI A ZERO 


Dybala-Chiesa, da idoli a esuberi 
lloro destini comuni e incrociati 


Fabio Miretti, 21 anni 


all'indomani del rifiuto a passa- 
re all'Aston Villa nell'operazio- 
ne Douglas Luiz che aveva in- 
vece fatto aumentare esponen- 
zialmente le suddette chance. 

Il reintegro di McKennie, 
per altro, andrebbe nell'imme- 
diato a tamponare una situa- 
zione delicata nel reparto dei 
centrocampisti con piü spicca- 
te doti offensive, dal momen- 


La Roma spinge l'argentino verso 
la Saudi League e pensa all'azzurro, 
ormai separato in casa alla Juve 


a sbarcare nella Saudi Pro Le- 
ague. Al momento, pero, l'at- 
taccante argentino continua a 
riflettere, probabilmente in at- 
tesa di altre offerte dall'Europa. 
La società facente capo al fon- 
do Aramco vuole accaparrarsi 
a tutti i costi la Joya: per far- 
lo potrebbe arrivare a mettere 
sul piatto 90 milioni in 3 anni, 
pur di convincere il classe 1993 
ad approdare in Arabia. Intan- 
to peró Dybala resta ai margini 
della Roma, tanto che non gio- 
cherà dal primo minuto doma- 
ni a Cagliari e potrebbe addi- 
rittura non essere convocato. 
Chi invece, sicuramente, 
sarà escluso dalla prima di 
campionato ë Chiesa, ormai 
un vero e proprio separato in 
casa dalle parti della Continas- 
sa. Il feeling con Thiago Motta 


La Joya pesa 

per 14 milioni lordi 
più bonus, Chiesa 
aprezzo di saldo 


non è mai nato, ma soprattut- 
to sull’esterno della nazionale 
italiana pesa - come per Dyba- 
la - la questione contrattuale. Il 
mancato accordo per il rinno- 
vo ha indotto la Juventus a ce- 
derlo a prezzo di saldo (15 mi- 
lioni) a 9 mesi dalla scadenza, 
onde evitare di perderlo a zero 
euro. E chissà che il destino dei 
due grandi amici (ai tempi del- 
la Juventus erano inseparabili) 
non possa clamorosamente in- 
crociarsi. Fali Ramadani, infat- 
ti, è l'intermediario-architetto 
dell’assalto saudita a Dybala, 
ma anche l’agente dello stesso 
Chiesa che potrebbe rimpiazza- 
re la Joya nella Capitale. Fede 
però preferirebbe un top club 
internazionale o traslocare a 
Milano. l'Inter al momento è 
tiepida ma potrebbe pensar- 
ci per l'anno prossimo a pa- 
rametro zero mentre il Mi- 
lan ha chiesto informazio- 
ni senza tuttavia affon- 
dare. Da amati (tuttora 

in maniera viscerale dai 
propri tifosi) a indeside- е 
rati il passo рег Dybala e 
Chiesa é stato davvero breve... 
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to che Adzic e Miretti sono fer- 
mi ai box e che Koopmeiners 
non ha ancora svestito la casac- 
ca dell'Atalanta. Al contrario, 
pero, se nelle prossime due set- 
timane tutti i tasselli andasse- 
ro a comporre il puzzle al mo- 
mento nella testa del tandem 
Motta-Giuntoli, la Juventus si 
ritroverebbe alle prese con nu- 
meri anche eccessivi in quella 
zona del campo. Ed é proprio 
per questo motivo che, nelle ul- 
time ore, ë tornata in voga la 
possibilità di cedere in prestito 
per una stagione lo stesso Fa- 
bio Miretti, lui per primo desi- 
deroso di vivere un'annata da 
protagonista per responsabili- 
tà e per minutaggio in campo. 
Non é un segreto che il cante- 
rano classe 2003 piaccia al Ge- 
noa, in pressing su di lui da ini- 
zio estate: nei prossimi giorni, 
a seconda delle evoluzioni sul 
fronte McKennie, anche lo sce- 
nario intorno a Miretti potreb- 
be cambiare. I discorsi con il 
Grifone, d'altronde, dalle trat- 
tative per i giovani Muharemo- 
vic e Papadopoulos in poi, sono 
fitti. E piuttosto fluidi. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 


Weston McKennie, 25 anni: 134 presenze con la Juve 


OLTREL'AJAX 


Il Bologna 
torna forte 
su Rugani 


Continuano i contatti 
con l'Ajaxe, soprattutto, 
conil Bologna per 
Daniele Rugani. Il 
difensore, che a maggio 
ha rinnovato con la 

Juve fino al 2026, con 

4 opzione per la stagione 

successiva, non rientra 

nei piani di Thiago 

Motta e adesso si allena 

con gli altri bianconeri in 

esuberi. Rugani piace da 
tempo all'Ajax di Farioli, 
ma l'offerta economica 

sarebbe inferiore a 

quello che percepisce in 

| bianconero. Nelle ultime 
ore si sarebbe fatto 
: nuovamente sentire il 
r ^ | Bologna. Il difensore 
è stato corteggiato 
da alcuni club arabi 
e, nonostante la ricca 
i offerta dell'Al Ain, club 
allenato da Hernan 

Crespo, ha declinato 

questa opportunità per 

non stravolgere la vita 
familiare. Sempre l'Al 

Ain sarebbe interessato 

aun altro bianconero, 

Filip Kostic, anche lui 

in esubero a Torino: 

L [ l'esterno serbo é incerto 
perché preferirebbe 
restare a giocarde in 
Europa. 
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Paulo Dybala, 30 anni, e Federico Chiesa, 26 anni, insieme alla Juve 
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Marco Bo 
TORINO 


unedi sera il primo turno 

di serie A si concluderà con 

Juventus-Como. Da una 

parte la squadra italiana 
piú blasonata e dall'altra la ne- 
opromossa che grazie agli inve- 
stimenti della famiglia indonesia- 
na Hartono é salita dalla Serie C 
alla massima divisione. La fami- 
glia Hartono vanta un patrimo- 
nio stimato in 48 miliardi di dol- 
larie i due fratelli a capo della di- 
nastia sono posizionati da Forbes 
poco dopo il 70° posto dei più ric- 
chi al mondo. Per farci racconta- 
re il mondo del Como indonesia- 
no abbiamo sentito Carlalberto 
Ludi, ds e dg del club. 


Buongiorno Ludi. [| 23 maggio 
2019 diventa dirigente del Como 
madein Indonesia. Comenacque 
il matrimonio e che cosa la ren- 
de più orgoglioso di questi anni? 
«Il matrimonio nasce semplice- 
mente: ero libero e dopo un un 
paio di colloqui la firma. All'ini- 
zio era abbastanza nebuloso ma 
pure stimolante. C'era tutto da 
fare, la squadra dopo il fallimen- 
to aveva appena vinto la Serie 
D e bisognava mettere in piedi 
la struttura all'altezza del calcio 
professionistico. E ci siamo riusciti 
con tanti colleghi, alcuni dei qua- 
li lavorano ancora qui. Pingres- 
so di una proprietà straniera era 
vista a Como non con sospetto, 
ma con curiosità, perché comun- 
que di avventure un po' partico- 
lari se ne son viste in Italia. An- 
che gli stakeholder sul territorio, 
obiettivamente, ci davano poco 
credito all'inizio, salvo poi ades- 
so aver capito tutti di cosa stiamo 
parlando e di cosa é diventato il 
Como. Il nostro riferimento ë mi- 
ster Suwarso, ha i contatti diret- 
ti conla proprietà che fa capo ai 
due fratelli Hartono». 


Con proprietà cosi strutturate ë 
importante pianificare. Nel me- 
dio termine, come ce lo dobbia- 
mo immaginare il Como? 

«Si, per la famiglia Hartono la 
pianificazione é fondamentale. 
Nel 2019 mi chiesero la Serie A 
in 7 anni. I primi passi sono stati 
fatti per costruire, non per forza 
per vincere e questo ha fatto ve- 
ramente la differenza. E ora sia- 
mo alla nuova fase, la Serie A pre- 
suppone il fatto che tu comunque 
debba ripianificare: é un livello 
che ha una dimensione diversa 
da quello che abbiamo sempre 
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al 


CARLALBERTO LUDI 


Il dg del Como 


fotografa la sfida 
alla Juve e svela 
come si lavora 
conimiliardari 


indonesiani 


«Motta-Fabregas. 
ilcalciolmodennon) 


[ 
Carlalberto 
- Ludi, 
41 anni, 
ds edg 
del Como 


Il club e i fratelli Hartono, tra i primi 80 più ricchi al mondo per Forbes 
«Cinque anni fa mi fu chiesto di strutturare la società. E poi vincere» 


vissuto e quindi ricominceremo 
a fare le stesse cose». 


Ache punto è la situazione dello 
stadio di Como? 

«Fin da subito la proprieta ha 
dimostrato grande sensibilità 
sull'argomento. Abbiamo l'am- 


Come Thiago, 
ilnostro allenatore 
vuole possesso 
palla,baricentro 
alto e intensità 


Da sempre offriamo ai brand le migliori 
opportunità nel mondo dello sport. 

E da oggi lo facciamo anche con gli esports, 
grazie alla piü completa offerta italiana creata 
in sinergia con gli esperti di PG Esports. 
Affidarsi a Sport Network e PG Esports significa 
raggiungere nuovi target con gli unici leader 
in Italia attivi in questo settore. 

Entra subito nella nostra squadra. 


bizione di giocare dal 15 settem- 
bre al Sinigaglia. La risposta del 
pubblico é sempre stata impor- 
tante: l'anno scorso avevamo 7 
mila posti e spesso c'era il sold 
out. Ora la capienza ë di diecimi- 
la con una agibilità per un anno. 
Si è investito molto nelle struttu- 
re comprando un centro sporti- 
vo che stiamo sviluppando, ora 
ha tre campi di qualità». 


Il mercato del Como possiamo 
considerarlo concluso o no? 
«No, non penso. Non ancora. 
Dobbiamo ancora dare qualche 
opportunità a qualche giocatore 
che magari si sente un po' sacrifi- 
cato e, contestualmente, dobbia- 
mo fare ancora due o tre opera- 
zioni. Cerchiamo un terzino de- 
stro e forse un altro giocatore of- 
fensivo». 


fasor NETWORK 
ADVERTISING & EXPERIENCES 


Che tipo di squadra è il Como di 
Fabregas? 

«Il Como vuole essere una squa- 
dra che rappresenta il suo allena- 
tore. Cesc in questo ë un fuoriclas- 
se. Il suo pensiero è veramente un 
pensiero di calcio moderno. Vuo- 
le una squadra comunque che sia 


Da Belotti 
ciaspettiamo 
fame, energia, 
esperienzae 
freschezza emotiva 


molto propositiva, che giochi a 
pallone. Ma il pensiero degli alle- 
natori moderni si declina anche in 
fase di non possesso. Perché Cesc 
vuole una squadra molto intensa, 
con il coraggio di giocare col ba- 
ricentro alto. E la prima pressio- 
ne parte dagli attaccanti. Quindi, 
diciamo, una squadra che tradu- 
ca l'ambizione della società e il 
coraggio del tecnico sul campo». 


| principi di gioco sembrano quel- 
li di Thiago Motta... 

«Penso di sì. Questa idea di calcio 
accomuna tanti allenatori moder- 
ni, quelli più innovativi e bravi in 
questo momento. Motta in que- 
sto frangente è uno dei top alle- 
natori a livello mondiale. Non a 
caso, è stato preso da una squa- 
dra così importante. E il calcio, 
mi sento di dire, che va in quel- 
la direzione». 


Come centravanti avete scelto 
Belotti, che è stata una bandie- 
ra del Torino, per cui per lui sarà 
una sorta di derby. Che cosa vi 
aspettate da Belotti? 

«Dal Gallo ci aspettiamo sempli- 
cemente che ci porti la sua espe- 
rienza, la sua fame, che l'ha sem- 
pre contraddistinto nel corso del- 
la carriera. Il passaggio alla Roma 
per mille motivi non è andato 
come forse si sperava. Ma sicu- 
ramente non è andata così male 
come la gente può pensare. E la 
cosa che ci ha conquistato di Be- 
lotti, al netto del curriculum, al 
netto della capacità realizzativa, è 
la voglia, ambizione, la freschez- 
za emotiva che ha. Ci ha donato 
un po’ di entusiasmo, un'energia 
pazzesca. E quindi gli chiediamo 
semplicemente quello». 


L'obiettivo per questa stagione in 
Aèlasalvezzao qualcosa di più? 
<Ë la salvezza. Questo non vuol 
dire andare contro le ambizioni 
della proprietà». 


Come mai una famiglia indone- 
siana ha deciso di investire su 
una squadra di Serie C a Como? 
«Sicuramente Como, in quanto 
lago di Como, ha influito molto 
nell'investimento. Como a livello 
di turismo ha un appeal interna- 
zionale di profilo alto. Da quan- 
do siamo arrivati abbiamo sem- 
pre prestato attenzione al territo- 
rio. Ora tutti si sentono coinvol- 
ti dal club. Io sono stato fermato, 
e a Como non é cosi usuale, an- 
che da una signora di settant'an- 
ni perché voleva sapere delle no- 
stre ambizioni! Si respira un gran- 
de entusiasmo. Questo, ripeto, 
non é solo perché abbiamo fatto 
bene in campo, ma proprio per- 
ché abbiamo creato e stiamo cre- 
ando una famiglia allargata, che 
vede non solo quella che si alle- 
na, non é solo una famiglia den- 
tro al centro sportivo, ma una fa- 
miglia dentro la città». 


Vinceil collettivo, ma se doves- 
secitareunsingolodel Comochi 
nominerebbe? 

«Se devo citarne uno, cito Gabriel- 
loni, perché é l'unico ragazzo che 
ë partito dalla Serie D con il Como 
ed è qui in A con merito. Se 16 
meritata questa occasione. Ab- 
biamo una proprietà molto, mol- 
to importante, abbiamo un'ambi- 
zione altrettanto importante, ma 
siamo anche lavoratori seri e umi- 
li come lo ë Gabrielloni». 
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Marina Salvetti 
TORINO 


ereno e determinato. Con- 

sapevole delle attese che 

Thiago Motta, i compagni, 

la dirigenza e i tifosi ripon- 
gono in lui, perno dell'attacco, 
Dusan Vlahovic si presenta moti- 
vatissimo davanti alle telecamere 
di Sky a tre giorni dal debutto in 
campionato contro il Como. «Era 
da due estati che, per vari proble- 
mi fisici, non facevo la prepara- 
zione con la squadra: quest'anno 
invece mi sono sempre allenato 
con il gruppo. Ë stato un lavoro 
tosto, peró mi sento bene». Un 
segnale positivo, anche dal pun- 
to di vista fisico con il prepara- 
tore Simon Colinet che ha mes- 
so benzina nelle gambe dei gio- 
catori, la sensazione che questa 
possa essere davvero l'annata per 
la consacrazione di DV9: la Ju- 
ventus ha bisogno dei suoi gol e 
Thiago Motta sta allestendo una 
squadra che possa dargli conti- 
nui rifornimenti affinché sfondi 
quota 20 reti, obiettivo raggiunto 
soltanto con la maglia della Fio- 
rentina. Finora ne ha segnato sol- 
tanto uno nelle amichevoli estive 
(contro il Brest), su rigore, e un 
altrolo ha sbagliato dal dischet- 
to col Norimberga, ma poco im- 
porta. Quelli che contano devo- 
no arrivare da lunedi in poi. An- 
che perché la Juventus ë stata 
investita da una rivoluzione, in 
panchina e sul mercato, quindi 
i cambiamenti hanno bisogno di 
tempo per essere assimilati. «Ci 
sono tantissime novità - ammet- 
te Vlahovic -. Sicuramente ë tut- 
to molto diverso. Ci vorrà un po 
di tempo, che noi non abbiamo, 
peró facciamo in fretta e siamo 
tutti a disposizione per impara- 
re velocemente. La nuova iden- 
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tecnologica dentro. 


Connessa e 


€ 269 al me 


Con Noleggio F 
Anticipo € 5.000, durata 36 mesi 


Sabato 17 agosto 2024 


tità della Juve dovrebbe già ini- 
ziare a vedersi, siamo tutti moti- 
vati e a disposizione del tecnico 
per fare meglio. Stiamo facendo 
tutte le cose che ci servono, sa- 
rebbe perfetto se si vedesse già 
dalla prima giornata. Io mi sento 
motivato e carico per fare bene 
e aiutare la squadra». 
Tattaccante serbo vuole che la 
Juventus parta subito forte, con 
le prime due giornate (il Como 
di Fabregas in casa e poi a Ve- 
rona) abbordabilissime, in atte- 
sa della Roma allo Stadium il 1? 
settembre. «Questo campiona- 
to sarà sicuramente difficile ed 
equilibrato perché ci sono tan- 
tissime buone e grandi squadre 
che si sono rinforzate, peró noi 
puntiamo noi stessi e vogliamo 
fare il massimo». Nessun pro- 
clama su scudetto o sulla nuova 
Champions, che i bianconeri tor- 
nano a disputare dopo un anno 


IU cw RN 
` 08 ч 


d All-Inclusive 


«E una Juve senza limiti» 


«Era da due anni che non facevo 
la preparazione con la squadra: 
é stata tosta, ma siamo pronti» 


di esclusione dalle Coppe euro- 
pee. «Non ci siamo posti nessuno 
obiettivo come squadra - sottoli- 
nea DV9 -, nemmeno a me piace 
parlare di obiettivi perché vuol 
dire che cé un limite. Invece noi 
stiamo lavorando e stiamo impa- 
rando delle nuove cose, andia- 
mo avanti partita dopo partita. 
Certo, ognuno di noi nella sua te- 
sta ha qualcosa in mente ma an- 
diamo piano, gara dopo gara, e 
vediamo dopo riusciamo ad ar- 
rivare». Il calcio propositivo di 
Thiago Motta dovrebbe esalta- 
re le caratteristiche di Vlahovic, 
a cui toccherà guidare Pattacco. 
«Per me questa stagione sicura- 
mente sará importante, come per 
tutti: giocare nella Juventus si- 
gnifica che in tutte le stagioni si 
punta al massimo e sicuramente 
sarà una stagione tosta ma sia- 
mo pronti». 
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Dusan Vlahovic, 24 anni: 101 presenze e 41 gol. È arrivato alla Juve il 28 gen 
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E ufficiale il prolungamento fino al 2029 


Sergio Baldini 


nfinale, o meglio, un ini- 
zio, già scritto. Era scrit- 
to nel talento di Kenan 
Yildiz, quel talento che 
un anno fa aveva convinto Al- 
legri a inserirlo in prima squa- 
dra e poi a lanciarlo, che il tur- 
co avrebbe finito con l'indossare 
la maglia numero 10 della Juve. 
E cosi sarà. Quello stesso talen- 
to ha proiettato il diciannoven- 
ne attaccante oltre la rivoluzio- 
ne di Thiago Motta con la stes- 
sa naturalezza con cui lo proietta 
oltre i difensori: stregato quan- 
to il vecchio, il nuovo tecnico lo 
ha subito messo tra gli intocca- 
bili, in totale accordo con Cristia- 
no Giuntoli. 
E cosi per Yildiz finisce il per- 
corso da astro nascente e inizia 
quello da giocatore importan- 


Yildiz si veste 
da Del Piero 
Il rinnovo e la Î 


Ingaggio da 1,5 milioni. Lunedì 
giocherà con la maglia dell'idolo 
Alex: «Felice per questo numero» 


te: la passata stagione la comin- 
ciò da quinto attaccante e la ter- 
minò in ballottaggio con Chie- 
sa per il posto accanto a Vlaho- 
vic, questa la inizia da titolare e 
tra i più attesi della nuova Juve. 
Un passaggio certificato non solo 
dal cambio di numero di maglia, 
annunciato sui social con un se- 
guito del video in cui uno Yildiz 
astronauta scopriva la nuova di- 
visa stagionale, ma anche da nu- 
meri decisamente più concreti, 
anch'essi ufficializzati ieri: 2029 
e 1,5. Duemilaventinove è il nuo- 
vo anno della scadenza del con- 
tratto, rinnovato ieri per il mas- 


simo della durata possibile, cin- 
que anni. Uno e mezzo (circa) 
sono i milioni netti a cui la Ju- 
ventus ha portato il suo ingag- 
gio, dai 300 mila euro del rin- 
novo fino al 2027 firmato pro- 
prio un anno fa quando era sta- 
to aggregato alla prima squadra. 
«Sono davvero felice di aver rin- 
novare e di indossare questo nu- 
mero pesante. E ora lavoriamo 
insieme!», il messaggio social ai 
tifosi di Yildiz dopo la firma. Una 
firma arrivata dopo alcune set- 
timane di stallo nella trattativa, 
superato dalla società e dall'en- 
tourage del giocatore, guidato 


Kenan Yildiz, 
19 anni: 

4 gol in 32 
presenze 
nella Juve. 

Il turco 
mostra 

la maglia con 
il 10 assieme 
al dt Cristiano 
Giuntoli dopo 
il rinnovo. 
Asinistra, 
sispecchia 
con il numero 
del suo idolo 
Del Piero GETTY 


dal padre, grazie alla ferma vo- 
lontà della Juventus di fare di 
Yildiz il proprio uomo simbo- 
lo e a quella di Yildiz di diven- 
tarlo. Una volontà testimonia- 
ta dall'assegnazione del nume- 
ro 10 tanto quanto dal rinnovo: 
perché é vero che i numeri del 
contratto sono più concreti, ma 
quel che spinge miliardi di per- 
sone nel mondo a soffrire e gioi- 
re per ventidue persone che rin- 
corrono un pallone sono passio- 
ne esentimento. Chesi alimenta- 
no di ricordi, suggestioni, sogni, 
magia: e nessuna maglia ne rac- 
chiude di piú di quella numero 
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10. In ogni squadra e nella Juve 
in particolare, dove quasi tutti i 
piú grandi l'hanno indossata: da 
Sivori a Platini, da Baggio a Del 
Piero, da Tevez a Dybala passan- 
do per Pogba. 

Tutti campioni, qualcuno fuo- 
riclasse, non tutti simboli. Yildiz 
ha l'età per provare a diventa- 
re tutto e comincerà lunedi sera 
contro il Como, quando lo Sta- 
dium attenderà trepidante di ve- 
derlo esultare non solo con la 
linguaccia come il suo idolo Del 
Piero, ma ora anche con lo stesso 
numero sulla schiena. E, sogna- 
no i tifosi, con lo stesso destino 


Sportiva fuori. 


davanti. Giocherà a sinistra come 
il primo Del Piero nella Juve di 
Lippi, Yildiz, nel 4-1-4-1 di Thia- 
go Motta: vicino a lui, nella linea 
dietro a Vlahovic, Douglas Luiz 
e poi Locatelli e Weah. Alle loro 
spalle, Thuram davanti a una di- 
fesa composta da Di Gregorio in 
porta e poi Bremer, Gatti e Cam- 
biaso, con un ballottaggio tra Da- 
nilo e Cabal. In panchina un dub- 
bio, Milik, non ancora pienamen- 
te recuperato dall'intervento al 
menisco, e possibili sorprese, di 
cui avete letto nelle pagine pre- 
cedenti. 
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Biellaraddoppia, 
c'è la Next Gen 
oltre alle Women 


Paolo Montero, 52 anni, 
nuovo tecnico della Next Gen 


Biella si tinge di 
bianconero. E, per certi 
versi, non ë una novità. 
Perché le Juventus Women 
hanno la loro casa nello 
Stadio Pozzo-La Marmora 
ormai da un anno, perché il 
trasferimento della Next 
Gen dal Moccagatta di 
Alessandria all'impianto 
laniero era nell'aria ormai 
da tempo. Tant'é, da ieri ë 
anche ufficiale: le partite 
della Juventus a Biella 
raddoppiano, dato che 
oltre a quelle delle ragazze 
di Canzi si disputeranno 
anche quelle dei ragazzi di 
Montero. L'accordo, per 
altro, é stato suggellato 
nel giorno del primo test 
della Next Gen sul nuovo 
rettangolo verde di casa: 
nel pomeriggio di ieri, di 
fronte al Lecco, i 
bianconeri si sono imposti 
per 4-1 in un'amichevole 
disputata a porte chiuse e 
risolta dalla doppietta di 


rid ST-Line 


Mancini e dalle reti di Da 
Graca e Macca. Il primo 
impegno ufficiale della Next 
Gen al Pozzo-La Marmora, 
invece, sarà storia di venerdì 
prossimo, quando i 
bianconeri ospiteranno 
l'Audace Cerignola nella 
sfida valida per la prima 
giornata del Girone C del 
campionato di Serie C: 
fischio d'inizio alle ore 
20.45. E sempre da ieri, a tal 
proposito, é iniziata la 
prevendita dei biglietti per 
l'esordio dei Montero Boys, 
con diverse iniziative da 
parte del club per colorare di 
bianconero gli spalti dello 
stadio biellese. Tutti 
gli abbonati all'Allianz 
Stadium, gli Juventus 
Member ei possessori di 
Juventus Card, infatti, nel 
corso della stagione 
potranno acquistare fino 
aquattro biglietti per le 
partite casalinghe della 
Next Gen al prezzo simbolico 
di un euro ciascuno, 
promozione riservata anche 
a tutti i tifosi Under 14. Il 
prezzo intero dei tagliandi, 
invece, sarà di dieci euro a 
partita. A proposito di 
Women, infine, sono stati 
annunciati due ulteriori test 
estivi per le bianconere. Le 
ragazze di Canzi sfideranno 
la Freedom a Vinovo il 25 
agosto (ore 18) e il Lione in 
Francia il 7 settembre (ore 
17), dopo l'esordio in 
campionato del 1° agosto in 
casa del Sassuolo. In 
programma, come già 
definito, anche l'amichevole 
del 20 agosto col Bayern 
Monaco. 
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Pronti, via! 
Oggi la Juve 
conil Genoa 


leri il taglio del nastro 
sul campionato, oggi la 
prima della Juve (ore 
16.30, Sportitalia) sul 
campo del Genoa: la 
stagione della 
Primavera ë ripartita. 
«Ho trovato impegno e 
disponibilità da parte 
di tutti: l'obiettivo ë 
creare una mentalità, 
alimentare l'ambizione 
di migliorarsi 
quotidianamente», le 
parole del neo tecnico 
bianconero 
Magnanelli. 


P | Пё GIORNATA) 
leri: Cesena-Fiorentina2- -3(pt 
T7' Braschi/F, 28' Perini/C, 34" 
Coveri/C, 43' Presta/F; st 47' 
Caprini/F); Inter-Bolognal-l(pt 
35' Quieto/l, 44' Papazov/B); 
Verona-Sassuolo 1-1(pt 3’ Ver- 
mesan/V;st37' Leone/S). Oggi: 
ore 11 Monza-Lecce, Udine- 
se-Milan; ore16.30 Genoa-Ju- 
ventus;ore18.30 Atalanta-Cre- 
monese, Torino-Sampdoria. 
Domani: ore 16.30 Empoli-La- 
zio; ore 17.30 Roma-Cagliari. 
Classifica: Fiorentina 3; Bolo- 
gna, Inter, Sassuolo, Verona T; 
Atalanta, Cagliari, Cremonese, 
Empoli, Genoa, Juventus, Lazio, 
Lecce, Milan, Monza, Roma, 
Sampdoria, Torino, Udinese, 
Сеѕепа0 


€ 269 al mese 
Con Noleggio Ford All-Inclusive 


Anticipo € 5.000, durata 36 mesi Соха! 


Offerta valida fino al 31/08/2024 grazie al contributo dei Ford Partner aderenti all'iniziativa. Focus ST-Line 5 porte 1.0 EcoBoost Hybrid 125 CV con vernice metallizzata MY 2024.50 Noleggio a Lungo Termine 
Ford Business Partner: 36 mesi / 30.000 km, anticipo € 5.000. Il canone mensile comprende: immatricolazione, assicurazione RCA (massimale € 26 mln, franchigia € 250), limitazione di responsabilità per furto 
(franchigia 10% su Eurotax Blu) limitazione di responsabilità per danni al veicolo o incendio (franchigia € 500), PAI assicurazione infortuni sul conducente (massimale € 150.000, franchigia 3%), manutenzione 
ordinaria e straordinaria, assistenza stradale, gestione sinistri. Spese apertura pratica € 150 addebitate con il primo canone. Le condizioni di noleggio rimarranno invariate, salvo incrementi dei prezzi di listino 
della Casa Costruttrice, degli oneri fiscali, dei costi e dei premi assicurativi, delle tasse di proprietà oltre che in conseguenza delle disposizioni di legge vigenti al momento. L'offerta ë soggetta a condizioni. I 
servizi offerti possono variare a seconda del contratto sottoscritto. Per i servizi inclusi nel canone si rimanda alle condizioni di cui alla lettera di offerta. Prima della sottoscrizione ë fortemente raccomandata 
un'attenta lettura delle condizioni generali del contratto di noleggio. Salvo approvazione ALD Automotive Italia Srl a socio unico. Ford Business Partner ë un marchio di FCE Bank plc. ALD Automotive Italia Srl 
a socio unico per Ford Business Partner. Le vetture in foto possono riportare accessori a pagamento. Ford Focus: ciclo misto WLTP consumi da 5,0 a 6,6 litri/100 km, emissioni CO2 da 119 a 153 g/km. 


BRING ON 
TOMORROW 


SUZUKI 


SUPEREROE OGNI GIORNO 


NUOVA VITARA HYBRID A 20.900€" 


TECNOLOGIA DA INCENTIVI. FINO A 5.500€" DI VANTAGGI. 


Suzuki Vitara Hybrid COOL+ 2WD Bianco Santorini: consumo ciclo combinato da 5,3 1/100 km (WLTP). Emissioni di CO,: da 119 g/km 
(WLTP) Prezzo di listino chiavi in mano 26.400€ prezzo promozionale 20.900€*. Esempio 5.500€** di vantaggi su Vitara Hybrid COOL+ 2WD 
Bianco Santorini così calcolati: contributo Suzuki di 2.500€ con permuta o rottamazione presso i concessionari aderenti + ecoincentivo 
statale con rottamazione di un autoveicolo Euro 0,1,2 per persone fisiche pari a 3.000€ ai sensi del DPCM del 20.05.2024 pubb. in G.U. 
n.121 del 25.05.2024 salvo esaurimento fondi. Verifica sempre sui siti ufficiali delle autorità competenti la disponibilità dei fondi e il 
possesso dei requisiti per accedervi. L'offerta è applicabile a tutti i contratti stipulati fino a fine mese. Tutti i dettagli sui vantaggi e le 
promozioni applicabili ai singoli modelli e la loro disponibilità sono disponibili presso le Concessionarie o sul sito suzuki.it. Le immagini 
delle vetture sono puramente indicative. 
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TutrosporT LE STORIE DEL WEEKEND ¿TT 


Guido Vaciago 


i prendono per 
il culo?». Gianni 
ረረ Agnelli rivolge 
l'amletico dubbio 


al Conte Camillo Cavalli d'Oli- 
vola, suo amico e dirigente del- 
la Juventus. E no, nessuno sta 
prendendo in giro l'Avvocato, 
il Milan sta davvero perdendo 
di brutto a Verona e i romani- 
sti della tribuna d'onore dell'O- 
limpico hanno solo anticipato 
(radiolina all'orecchio) quel- 
lo che appare trenta secondi 
dopo sul tabellone luminoso 
dello stadio. Agnelli peró non 
riesce a sorridere neanche di 
fronte all'ufficialità della noti- 
zia: nessuno lo sta prendendo 
in giro, ë vero, ma la Juventus 
sta perdendo contro la Roma. 
È il 20 maggio del 1973, si sta 
consumando uno dei pome- 
riggi piú drammatici della sto- 
ria del campionato italiano. Ci 
sono tre squadre che possono 
vincere lo scudetto: il Milan ë 
in testa con 44 punti, seguono 
la Juventus e la Lazio a 43. Tut- 
te e tre giocano in trasferta: il 
Milan a Verona, quattro gior- 
ni dopo aver vinto a Salonicco 
la Coppa delle Coppe in una 
tiratissima finale con il Leeds 
United; la Juventus all'Olim- 
pico contro la Roma; la Lazio 
al San Paolo contro il Napoli. 
«Siamo in piedi da nove mesi, 
domenica la facciamo finita», 
spiega Nereo Rocco alla vigilia 
della partita del Bentegodi, ha 
vinto la Coppa, si sente lo scu- 
detto in tasca. Quando rientra 
negli spogliatoi dopo il primo 
tempo le sicurezze, ammesso 
che non fossero ostentante per 
caricare la squadra, sono mol- 
te meno. Il Milan ë sotto tre a 
zero, ma soprattutto si sta sgre- 
tolando fisicamente e psicolo- 
gicamente. Girano i pensieri e 
le scatole a Rocco nel ripassa- 
re i concitati giorni della set- 
timana precedente: c'era sta- 
ta, da parte dei rossoneri, ri- 
chiesta di rinviare Verona-Mi- 
lan, per avere qualche giorno 
in piú dopo la fatica della fina- 
le di Salonicco, la Lega Serie A 
aveva nicchiato, perché la con- 
temporaneità di una giornata 
cosi delicata non si poteva com- 
promettere e aveva detto "no" 
al rinvio. Il Milan avrebbe gio- 
cato domenica pomeriggio in- 
sieme a Juventus e Lazio. E al 
45' era sotto di tre gol. E sela 
stanchezza stava incidendo, c'e- 
ra anche un altro fattore che in 
seguito venne spiegato da un 
protagonista in campo, il vero- 
nese Gianfranco Zigoni: «Vidi il 
colpo d'occhio dello stadio, con 
tante bandiere rossonere. Quel- 
le gialloblú erano nascoste. Mi 
avevano detto che i milanisti 
non volevano che si vedesse- 
ro ele avevano fatte riporre o 
nascondere. Questa arroganza 
non mi era piaciuta per nulla, 
mi ha dato un po' sui nervi, di- 
ciamo che mi ha generato un 
senso di ribellione e, cosi, ho 
detto al mio compagno Maz- 
zanti: Fidati Mazza, oggi non 
perdiamo con questi qua, do- 
vranno fare i conti con me». 
Mentre si consuma lo psico- 
dramma rossonero a Verona, 
tuttavia, anche la Juventus a 
Roma pare distratta da una fi- 
nale. Quella di CoppaCampio- 
ni, che al contrario del Milan 
deve ancora giocare e lo farà 
dieci giorni dopo a Belgrado 
contro l'Ajax di Joan Cruyff. 
Evidentemente non molto 
convinta del sorpasso sul Mi- 
lan, é sotto di 1-0 per un gol di 
Spadoni nato da un terrifican- 


te svarione difensivo della Ju- 
ventus. E negli spogliatoi, l'al- 
lenatore Vycpalek é una furia. 
Non grida, non ë nel suo sti- 
le, ma i giocatori sanno per- 
fettamente il perché é cosi ar- 
rabbiato. 

«Giochiamo fino all'ultimo, 
impegniamoci fino all'ultima 
giornata. Ragazzi, nel calcio e 
nella vita non si sa mai». Que- 
sta frase l'aveva ripetuta osses- 
sivamente da quando la Juven- 
tus era finita a cinque punti di 
distacco a sei giornate dalla 
fine. Cinque punti quando la 
vittoria ne valeva due, quin- 
di un abisso. «Giochiamo fino 
all'ultimo», ripeteva Vycpalek. 
A non dare nulla per perso glie- 


ciatore, attira l'attenzione della 
rinascente Juventus del Dopo- 
guerra e finisce a Torino, com- 
pagno di Giampiero Boniperti, 
con il quale stringe una profon- 
da amicizia. Da lì in poi il ro- 
manzo della sua vita fa anco- 
ra mille giri, che finiscono sem- 
pre per incrociare la Juventus. 
E nel 1973 siede sulla panchina 
della Juventus, da due stagio- 
ni, da quando ha dovuto dram- 
maticamente sostituire Arman- 
do Picchi, vittima di un tumore 
alla colonna vertebrale. Vycpa- 
lek è un uomo che la vita ha 
prima indurito, poi addolcito, 
è un saggio, non un tecnico ge- 
niale, ma un tipo pragmatico e 
logico. Nel 1973 ha vissuto 52 


x: 


limpico che i giocatori della Ju- 
ventus scrutano proprio andan- 
do negli spogliatoi dopo i pri- 
mi 45'. «Quando abbiamo visto 
che il Milan perdeva 3-0 a Vero- 
nae noi eravamo in svantaggio 
con la Roma, siamo stati pre- 
si da una rabbia terribile, non 
era possibile a quel punto per- 
dere il campionato, con il Mi- 
lan sconfitto a Verona», raccon- 
ta Pietro Anastasi a fine partita. 
E cosi gli ultimi quarantacinque 
minuti della stagione iniziano 
con il Milan, ormai inerme, che 
prende anche il quarto gol, la 
Lazio impantanata su uno 0-0 
che non si schioda e una Ju- 
ventus furente per il rischio 
di doversi pentire tutta la vita 


non deve giocare titolare, per 
quello ci sono Anastasi e Bet- 
tega. Altafini deve entrare a 
partita in corso, giocare l'ulti- 
ma mezzora: lui fresco, gli al- 
tri un po' piü affaticati, lui in 
grado di piazzare ancora qual- 
che scatto, gli altri meno lucidi 
per arginare la sua tecnica spa- 
ventosa. Quando inizia il cam- 
pionato 1972-73, sono passati 
solo sette anni dall'introduzio- 
ne delle sostituzioni, anzi della 
sostituzione perché ce n'é solo 
una a partita. Boniperti ha ca- 
pito che quella modifica rego- 
lamentare può essere sfrutta- 
ta strategicamente e si inventa 
l'ingaggio di Altafini, giocato- 
re degli ultimi minuti che cosi 
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Gol scudetto 
1120 maggio 1973, 
- all'Olimpico contro 
la Roma, Antonello 
Cuccureddu segna la rete 
М decisiva per il tricolore 
— della Juve nell'ultimo 
turno di campionato 


5 
$ 


MEAT. DL A e ë 


lo aveva insegnato la vita. Era 
nato a Praga, nel 1921, era sta- 
to un discreto calciatore e ave- 
va visto la sua carriera interrot- 
ta dalla Guerra. E quello sareb- 
be stato il minimo, perché nel 
1944 era stato deportato, come 
dissidente, a Dachau, uno dei 
piú duri campi di concentra- 
mento nazisti. Per otto mesi re- 
siste, per otto mesi rimane at- 
taccato alla vita «mangiando 
una buccia di patata ogni due 
giorni e mi pareva un vero pa- 
sto», per otto mesi combatte 
una sua guerra interiore con- 
tro il pensiero di arrendersi. E 
la vince. E malconcio quando 
esce, ma si rimette in sesto ve- 
locemente, torna a fare il cal- 


anni che contano come 100 e 
dice ai suoi: «Giocate fino all'ul- 
timo». E, «maledizione!», pro- 
prio quel pomeriggio devono 
smettere di farlo? Perché fin li 
gli avevano dato retta. All'epo- 
ca in cui vincere in trasferta era 
un'impresa micidiale, la sua Ju- 
ventus aveva vinto cinque par- 
tite di seguito (Palermo, Lane- 
rossi Vicenza, Ternana, Atalan- 
ta e Inter), limando tutto il di- 
stacco al Milan che, da quando 
si era portato sul +5, si era un 
po' disunito fisicamente e psi- 
cologicamente. 

Piú della rabbia di Vycpalek, 
che comunque nell'intervallo 
cerca anche di infondere calma 
nei suoi, può il tabellone dell'O- 


, Cuccu ribalta 
10 scudetto 
“e l'Avvocato 
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dell'occasione che si trova da- 
vanti. Vycpalek, intanto, toglie 
lo spento Haller e butta dentro 
José Altafini. 

«E vecchio». «E finito». «E 
bollito». Giampiero Boniperti 
ha annotato tutte le frasi che 
si ë sentito dire o che ha letto 
quando, nell'estate preceden- 
te, ha deciso di prendere l'ita- 
lobrasiliano dal Napoli: ha 35 
anni (che nel 1973 sono dav- 
vero tanti) ed é reduce da una 
stagione in cui ha segnato ap- 
pena 8 gol. Boniperti, peró, ha 
un piano e ne ha parlato con 
Vycpalek. Altafini non ha piü 
la resistenza di un tempo, ma 
ha ancora uno scatto micidia- 
le e tanta classe. Altafini poi 


allungherà la sua carriera e il 
suo palmares. 

«E vecchio», lo dicono anche 
di Dino Zoff, pure lui arriva 
da Napoli e ha trent'anni ton- 
di quando arriva nel ritiro di 
Villar Perosa. Boniperti lo in- 
segue da un pezzo. «Svernerà 
una o due stagioni a Torino pri- 
ma della pensione», scrivono. 
E la profezia invecchia sicura- 
mente prima di Zoff che dal 
1972 al 1983 gioca undici sta- 
gioni alla Juventus, senza mai 
saltare una partita di campio- 
nato: 330 presenze consecuti- 
ve (479 con le coppe). 

Nell'assolato pomeriggio ro- 
mano, al 16' della ripresa, il 
"vecchio" Altafini di testa, la 


butta dentro e, questa volta ë 
buono come il cross di Causio 
cheJosé appoggia delicatamen- 
te alle spalle di Ginulfi il suo 
duecentesimo gol in Serie A. 
A quel punto Milan, Juventus 
e Lazio sono appaiate in testa, 
ma a 9 minuti dalla fine, Cuc- 
cureddu controlla una palla al 
limite di un'area molto affollata 
e azzecca la traiettoria che va a 
infilarsi sotto l'incrocio. Il Mi- 
lan, intanto, sta perdendo 5-3 
nella surreale partita di Vero- 
na che, da quel giorno, diven- 
terà "fatale" per i rossoneri. La 
Lazio è bloccata sullo 0-0, così 
al novantesimo i tifosi bianco- 
neri invadono il campo dell'O- 
limpico per abbracciare i neo- 
campioni d'Italia che hanno ap- 
pena conquistato il quindicesi- 
mo scudetto della loro storia. 
PAvvocato in tribuna esulta 
soddisfatto e sorride all’ami- 
co Cavalli d'Olivola, che negli 
ultimi minuti lo ha aggiorna- 
to in tempo reale sui risultati 
delle due avversarie. Vincere in 
modo inaspettato é una gioia 
particolare per Agnelli, cui re- 
sta nel cuore quel gol di Cuccu- 
reddu. Il difensore di Alghero 
rimarrà alla Juventus per altri 
otto anni, poi ci tornerà da al- 
lenatore delle giovanili. E rac- 
conterà con un sorriso: «Ogni 
volta che l'Avvocato mi vede- 
va, mi ricordava di quel gol e di 
che gioia gli aveva dato quello 
scudetto del 1973». Nella sua 
carriera bianconera Cuccured- 
du ne segna altri 38 e vince sei 
scudetti, una Coppa Uefa e una 
Coppa Italia, oltre che lancia- 
re un certo Alessandro Del Pie- 
ro da allenatore della Primave- 
ra. Ma quel gol all'Olimpico ri- 
mane nel cuore di una genera- 
zione di juventini, non solo in 
quello dell'Avvocato. D'altron- 
de uno scudetto all'ultima gior- 
nata è il più bello da vincere, il 
peggiore da perdere. «È bello 
come quello del 1967», dice Bo- 
niperti a fine partita, ricordan- 
do quando la Grande Inter di 
Helenio Herrera, perdendo cla- 
morosamente a Mantova, ave- 
va regalato alla Juventus ope- 
raia di Heriberto Herrera, uno 
scudetto improbabile e godu- 
riosissimo. «Già», gli risponde 
Franco Zuccalà, all’epoca cro- 
nista di Tuttosport: «E di mez- 
zo c'è sempre Cadé, pratica- 
mente uno juventino ad hono- 
rem». Sì, perché il destino si è 
divertito un sacco quella do- 
menica e l'allenatore del Vero- 
na che brucia il sogno del Mi- 
lan è proprio lo stesso del Man- 
tova che, sei anni prima, ave- 
va sgretolato quello dell’Inter: 
Giancarlo Cadé, di professione 
rovinascudetti. Ride Boniperti 
alla battuta di Zuccalà: la not- 
te è leggera con lo scudetto in 
tasca, mentre balla con Anna, 
la moglie di Anastasi, sulla pi- 
sta del Pick Up, storica discote- 
ca torinese. Non gli pesa nean- 
che l'idea di sborsare settanta 
milioni di lire di premi il giorno 
dopo. E mentre il dj passa Cro- 
codile Rock di Elton John (Zuc- 
calà ci regala anche la playlist 
di quella festa, finita alle cin- 
que con una spaghettata del 
mitico cuoco Ilio), fa finta di 
non pensare neanche alla fina- 
le di Belgrado, alla quale man- 
cano dieci giorni. Non va bene 
contro l'Ajax dei fenomeni, 1-0 
gol di Rep. Avvocato ci rimane 
male e, soprattutto, gli rimane 
un dubbio: perché Cuccured- 
du in panchina? E questa vol- 
ta il Conte Camillo Cavalli d'O- 
livola non riesce a dargli una 
risposta convincente. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 
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Sabato 17 agosto 2024 


Il portoghese ribadisce gli obiettivi, ma elogia Vanoli. Poi da Parma avrà anche Fofana 


Stefano Pasquino 


INVIATO A CARNAGO 
1 destino mi ha fatto 
incontrare il Milan al 
ረፈ momento giusto. Ге- 
sperienza a Roma mi 


ha aiutato tanto e, se avessi po- 
tuto scegliere un momento in 
cui ero preparato per allenare 
un club come questo, avrei det- 
to adesso». La notte prima degli 
esami l'ha passata sicuramente 
facendosi una bella dormita, Pau- 
lo Fonseca. Agli appuntamenti 
importanti bisogna presentarsi 
ben preparati e ieri l'allenatore 
ha sottolineato piü volte come la 
squadra, nel mese abbondante 
di lavoro con lui, abbia risposto 
anche oltre alle sue aspettative. 
«Era difficile immaginare dopo 
cinque settimane di lavoro avere 
sensazioni tanto buone, non mi 
aspettavo che i ragazzi avrebbe- 
ro assorbito tanto le nostre idee 
- ha sottolineato il portoghese - 
i giocatori sono arrivati in tem- 
pi diversi, ma le sensazioni sono 
molto, molto positive e siamo 
pronti per cominciare il campio- 
nato con grande ambizione. Vo- 
gliamo giocare questa partita già 
con la nostra identità e mostrar- 
la ai tifosi». Altro concetto su cui 
ha insistito Fonseca é quello di 
cambiamento. Da gran signore 
qual e, ha dribblato qualsiasi pa- 
ragone con Stefano Pioli, ma ha 
voluto rimarcare il senso di novi- 
tà che ha portato il suo sbarco a 
Milanello: «E chiaro che il modo 
di difendere e quello di attacca- 
re ë diverso rispetto al passato, 
non dico che sia meglio o peggio, 
maé totalmente diverso». Il pun- 
to di arrivo della rivoluzione in 
atto, é alquanto ambizioso: «Noi 
vogliamo che i tifosi vengano a 
San Siro per vedere il modo in 
cui giochiamo». Il che, detto nel- 
lo stadio che ha applaudito il Mi- 
lan di Arrigo Sacchi, e - in tempi 
più recenti - quello di Carlo An- 
celotti, dimostra come dietro al 
suo aplomb da lord, Fonseca sia 


«Siamo pronti 
per lacorrida 


Fonseca: «Il Milan al momento 
giusto, cosi ha voluto il destino» 


sciare un segno indelebile nella 
storia del club rossonero. Non ë 
dato a sapersi se ci riuscirà, ma 
in un mondo sempre piü plasti- 
ficato dove le partite «sono tut- 
te finali», lo sbarco del portoghe- 
se sul pianeta Milan é una boc- 
cata d'aria fresca. Non é banale 
Fonseca anche quando parla di 
mercato. Dopo il trofeo “Berlu- 
sconi" aveva ufficializzato l'ac- 
quisto, ormai prossimo, di Fofa- 
na («Se serve il mediano? E Fo- 
fana, lo sappiamo tutti») mentre 
ieri ha chiuso il mercato in entra- 
ta: «Con l'arrivo di Fofana per me 
il mercato ë chiuso, dobbiamo 
fare uscire alcuni giocatori per- 
ché ne abbiamo tanti e non ë fa- 
cile lavorare quando si in tan- 
ti». Allo stesso modo, sin dal suo 
insediamento a Milanello, l'alle- 
natore non si é nascosto sul fatto 
che l'obiettivo sia lo scudetto: al- 
tra presa di posizione non bana- 
le, non fosse altro perché i punti 
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“superconsigliere” 


Ibrahimovic: 


mosso dalla feroce volontà di la- 
Fc 
MILAN 4231 $$ TORINO 352 
© Ore: 20.45 
Theo Hernandez (10) Bellanova emis aco 
Leao meh Intv: Dazn, Sky Sport 
: d ojvoda Uno, Sky Sport Calcio, 
© Loftus-Cheek Sanabria Ricci Sky Sport 251, Now 
Gabbia Web: tuttosport.com 
O C Arbitro: Maresca 
Maignan Pulisic Morata Linetty geg di Napoli 
(23) Milinkovic-Savic Assistenti: 
Tomori (80) Scatragli-Moro 
Musah llic Quarto ufficiale: Giua 
Zapata Masina Var: Doveri 
ውም 1: Ass. Var: Di Bello 


Allenatore: Fonseca 


Adisposizione: 96 Torriani, 38 Terracciano, 
28 Thiaw, 31 Pavlovic, 20 Jimenez, 94 Adli, 
4 Bennacer, 14 Reijnders, 32 Pobega, 


21 Chukwueze, 17 Okafor, 9 Jovic 


Indisponibili: Florenzi, Sportiello 


Squalificati: nessuno 


Allenatore: Vanoli 


Adisposizione: ] Paleari, 17 Donnarumma, 
15 Sazonov, 25 Dellavalle, 2 Bayeye, 80 Bianay 


Balcot, 21 Dembelé, 61 Tameze, 14 Ilkhan, 
55 Horvath, 81 Ciammaglichella, 18 Adams, 


7 Karamoh 


Indisponibili: Gineitis, Pellegri, Savva, Schuurs, 


Vlasic 


Squalificati: nessuno 


Mercato chiuso» 


che hanno diviso il Milan dall’In- 
ter nell’ultimo torneo sono stati 
diciannove: una voragine. «Non 
voglio dire che siamo in pole po- 
sition, ma siamo pronti per que- 
sta corrida. È presto per dire se 
sia il gruppo più forte che ho al- 
lenato, ma è molto forte e con 
ambizione. [ho detto e lo ripeto: 
noi siamo qui per vincere e per 
lottare per lo scudetto, sapendo 
che l'Inter è una squadra fortis- 
sima che ha giocato pure una fi- 
nale di Champions e che poi ci 
sono Napoli, Atalanta e pure la 
Juventus. Ma noi, ripeto, credia- 
mo e vogliamo entrare in questa 
lotta». Dopo le prove generali su- 
perate di slancio grazie al 3-1 al 
Monza nel Berlusconi, avversa- 
rio di stasera sarà il Torino: «Va- 
noli lo conosco bene: è bravo e 
ha una organizzazione di gioco 
difficile da attaccare, difenden- 
do con una linea a cinque. Sap- 
piamo che sarà una gara diver- 
sa rispetto a quelle avute in que- 
sto periodo perché Real, Barca 
e City non giocano come il To- 
rino. Credo che avremo molto 
possesso palla, staremo molto 
nella loro metà campo ma loro 
proveranno a colpirci in contro- 
piede. Mi aspetto quindi una par- 
tita difficile che abbiamo prepa- 
rato bene e vogliamo vincere». 
Anche perché è arrivato il mo- 
mento dei fatti. 

RIPRODUZIONE RISERVATA 


Paulo 
Fonseca, 

51 anni 
(contratto 
fino al 2027) 
e Paolo 
Vanoli, 

52 anni (fino 
al 2026) 


| MORATA, CACCIA AL PRIMO URLO 


A San Siro 70mila tifosi! 


INVIATO A CARNAGO 


La notizia, come spesso acca- 
duto in questi giorni a cavallo 
di ferragosto, l'ha data Paulo 
Fonseca :«Pavlovic e Reijnders 
non sono nelle condizioni fisi- 
che per partire dall'inizio con- 
tro il Torino». Cosi tra i colpi 
estivi stasera l'unico a indos- 
sare la maglia da titolare sarà 
Alvaro Morata. Lo spagnolo ha 
autonomia limitata e, come nel 
Trofeo Berlusconi, farà staffet- 
ta con Luka Jovic. Fuori pure 
Emerson Royal (deve comple- 
tare alcuni aspetti burocrati- 
ci: «Il 22? Kakà é un modello 
per noi brasiliani», ha detto a 
Milan Tv) e - naturalmente - 
Youssouf Fofana che farà pas- 
serella nel pre-partita per poi 
accomodarsi in tribuna, dove 


non ci sarà Gerry Cardinale, 
tornato negli Stati Uniti per 
un impegno dopo il “Berlusco- 
ni". In compenso sono attesi 
70mila tifosi al Meazza, prova 
dell'entusiasmo intorno a una 
squadra che punta a lanciare 
il guanto di sfida all'Inter. Un 
Milan che ripartirà sotto il se- 
gno del 4-2-3-1 con Pulisic at- 
tesissimo dopo aver incantato 
nel pre-campionato. Fonseca, 
anche alla luce dell'analisi fat- 
ta riguardo il Torino - ha det- 
to di attendersi un avversario 
chiuso, quindi difficoltà nello 
sbloccare la partita - potrebbe 
tenersi nel taschino Chukwue- 
ze, giocatore che essendo do- 
tato di un micidiale dribbling 
nel breve potrebbe fungere da 
apriscatole nell'ultima mezz'o- 
ra qualora la gara fosse anco- 


ra inchiodata sullo 0-0. I bal- 
lottaggi sono sparsi un po' in 
tutti i reparti, dalla difesa (con 
Gabbia avanti di un’incollatu- 
ra rispetto a Thiaw) passando 
per il centrocampo (dove Mu- 
sah é favorito su Bennacer an- 
che per ragioni legate al mer- 
cato, essendo l'algerino in usci- 
ta) e, naturalmente in attacco 
dove potrebbe far comodo ave- 
re un “equilibratore” come Sa- 
elemaekers sul centro-destra 
con Pulisic sottopunta. A sini- 
stra invece il punto fermo si 
chiama Rafa Leao, atteso dal- 
la stagione della consacrazio- 
ne. Fonseca ha dichiarato che 
si vedrà un altro Leao: stase- 
ra ha occasione per iniziare a 
dimostrarlo. 
S.P. 
ORIPRODUZIONE RISERVATA 
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Il granata è all'esordio in A: una sfida durissima senza poter ancora usare Borna Sosa 
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Paolo Pirisi 
TORINO 


ancherà ancora 

un'identità, a que- 

sto Toro. Cosi come 

mancheranno gio- 
catori, automatismi e brillan- 
tezza. Ma Paolo Vanoli, al de- 
butto in Serie A da allenatore, 
ha giàle idee chiare per poter 
accendere l'entusiasmo del- 
la gente. E chiude la presen- 
tazione della sfida contro il 
Milan con una dichiarazione 
d'intenti: «Dai miei giocatori 
pretendo l'atteggiamento giu- 
sto, i veri valori del Toro devo- 
no vedersi in campo e non de- 
vono mai mancare. Solo cosi 
potremo avere i tifosi dalla 
nostra parte». Già, valori. La 
parola piü vicina al cognome 
Vanoli. Il nuovo Toro ha cam- 
biato faccia rispetto al passa- 
to: per ora niente conferen- 
ze piccanti stile Juric, effer- 
vescente soprattutto a pochi 
giorni dalla fine del mercato, 
ma un atteggiamento zen. An- 
che quando al tecnico viene 
chiesto della rosa: «Sappiamo 
che non é completa, lo ha det- 
to anche il club. Per me non 
esistono undici giocatori, ma 
22-23. Se vuoi alzare il livel- 
lo, devi aumentare la qualità 
della rosa. Preferisco avere 
pazienza e aspettare gli uomi- 
ni giusti». Come Borna Sosa, 
per esempio. E come quelli 
che dovranno arrivare e rim- 
piazzare altri che dovranno 
uscire. Vanoli, per esempio, 
ë categorico su Demba Seck: 
«Non fa parte del progetto». 
Infatti lo attende il Catanza- 
ro, che sta perfezionando il 
prestito. Sui giovani ancora 
in rosa (per esempio Aaron 
Ciammaglichella, non cita- 
to, ma in bilico fra la perma- 
nenza e la partenza), Vanoli 
fa un esempio: «Il Toro ha una 
storia importante per quanto 
riguarda i giovani, ma que- 
sto non deve portare pressio- 
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«Cora 


per i miracoli 


io, valori 
da Toro. Rinforzi? 


Aspetto: lavoro» 


Vanoli: «La squadra ë incompleta, 
si sa. Peró io non creo pressioni» 


ni. Il salto in prima squadra 
e difficile. La società ha fatto 
una cosa eccezionale portan- 
do la Primavera in ritiro vici- 
no a noi, poi sta a me capire 
in prospettiva chi può essere 
un giocatore. Buongiorno, per 
esempio, non ha fatto il sal- 
to diretto, ma ë prima anda- 
to in prestito. Qualcuno puó 
avere bisogno di fare questo 
tipo di esperienza». Vanoli, 
poi, smorza le emozioni del 
debutto in Serie A dopo 17 
anni di lunga gavetta: «Saró 
emozionato, ma al fischio d'i- 
nizio passerà tutto. Quando 
sono arrivato a Venezia era- 
vamo ultimi. Ho abbassato 
la testa e ho pensato a lavo- 
rare, la società si é fidata e 
siamo stati bravi ad arrivare 
aun grande sogno. Allo stes- 
so modo, sogno anche qui. 
Non basta solo questo, ma bi- 
sogna lavorare e sacrificar- 


«Dai giocatori 
pretendo subito 
l'atteggiamento 
giusto: peri tifosi» 


Il dt Davide Vagnati 


si». Per questo, in casa Toro, 
non si parla di obiettivi. Va- 
noli puntualizza: «Ai ragazzi 
dico che dobbiamo pensare 
a diventare squadra. Pobiet- 
tivo è quello di avere un’idea 
di gioco. Nelle amichevoli le 
abbiamo viste a sprazzi, ma 
capisco che i ragazzi nelle dif- 
ficoltà si rifugino nel lavoro 
svolto in tre anni». C'ë spazio 
anche per un punto dall’infer- 
meria. Il tecnico scopre le car- 
te: «Schuurs l'ho visto bene, 
ma il processo ë ancora lun- 
go. Vlasic ha iniziato a corre- 
re sul campo a media inten- 
sità. Con lui abbiamo perso 
tempo, per cui adesso prefe- 
risco aspettare una settimana 
in piü per averlo per tutto il 
campionato. A volte dobbia- 
mo frenarlo, ma con lui non 
possiamo piü sbagliare. Ginei- 
tis, invece, ë piü vicino al rien- 
tro: la prossima settimana po- 
trà iniziare il lavoro sul cam- 
po». Vanoli sul duello contro 
il Milan sfodera una buona 
dose di realismo: «Ai ragazzi 
chiedo coraggio. Il mio sogno 
ë di andare a Milano e domi- 
nare, ma penso che sia solo 
un sogno in questo momen- 
to. Voglio una squadra che sia 
compatta e che sappia inter- 
pretare bene i momenti del- 
la partita». Il viaggio granata 
di Vanoli parte da San Siro. 
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In assenza di colpi di scena, Vanoli continuerà a partire con il paraguaiano titolare 


Paolo Pirisi 
TORINO 


Antonio 
Sanabria, 
28 anni 


1 Toro inizia la stagione con 
una certezza incrollabile. Ri- 
guarda l'attacco: la presenza 

di Duvan Zapata, simbolo del 
nuovo corso nonché fresco di 
investitura da capitano, é una 
garanzia. Un bottino di gol as- 
sicurato. Il dubbio piü grande, 
pero, riguarda l'affidabilità del 
suo partner: chi avrà piü spa- 
zio fra Tonny Sanabria e Ché 
Adams? Un enigma che riguar- 
da giàla sfida di San Siro contro 

il Milan, sebbene il paraguaiano 
parta in netto vantaggio rispet- 
to allo scozzese. Per vari motivi, 
non strettamente legati solo alla 
condizione fisica. Una panchina 
alla prima giornata per Sana- 
bria, oltre ad alimentare sirene 
di mercato finora respinte, rap- 
presenterebbe un atto di sfidu- 
cia da non sottovalutare. Spe- 
cialmente con vista sul futuro. 
Vanoli non vuole correre il ri- 
f schio di "perdere" Tonny. Non 
" adesso. Anche perché comun- 
que Adams ha ancora bisogno di 
tempo: l'assist contro il Cosenza 
in Coppa Italia é stato un ottimo 
modo per rompere il ghiaccio, 
ma da qui ad aver completato 
l'ambientamento in granata ce 
ne passa. Serve tempo, insom- 
ma. A Sanabria per capire le esi- 
genze del nuovo allenatore, ad 


* 


. «In questo numero: 


CSMPERBIKE 
«BMW vola con Razga 
 Petrucci e Bulega ok 


e 


Эма осР 


^ A tu per tu соп 
Fabio Di Giannantonio 


DUCATI 
Debutta nel mondiale 
cross con Cairoli 


Tonny è stato fin qui deludente. 
Lo scozzese pronto a entrare nella 
ripresa: unica vera arma a sorpresa 


Adams per comprendere il no- 
stro calcio e crescere nella con- 
dizione fisica, alla ricerca dei 90 
minuti. Anche se sulla competi- 
tività del reparto offensivo Vano- 
li è stato fin troppo esplicito: «Se 
uno vuole diventare un gran- 
de giocatore, deve abituarsi alla 
concorrenza: questa è la norma- 
lità». Un avviso ai naviganti, spe- 
cialmente a Sanabria, che rara- 
mente si è trovato a proprio agio 
nel dover conquistare una ma- 
glia ogni domenica. 

Con Vanoli, però, la comfort 
zone non esiste. Non è un caso 
che abbia parlato più diffusa- 
mente dell’attacco, coinvolgen- 
do anche altri elementi: «Parlare 
di testa a testa Sanabria-Adams 
è sbagliato. La loro capacità deve 
essere quella di mettersi a dispo- 
sizione della squadra. Abbiamo 
preso Adams perché ha giocato 
in Premier League, sa giocare a 
calcio e ha caratteristiche impor- 
tanti. Lui - come Sanabria, Ka- 
ramoh e Pellegri, quando rien- 
trerà - deve mettersi a disposi- 
zione». Il posto accanto a Zapata 
(«su di lui abbiamo fatto un la- 
voro personalizzato vista la sua 


e SBK PORTOGALLO 


stazza: ha un fisico potente, ci 
possono essere diverse strade 
per far arrivare un giocatore alla 
massima condizione», ha spiega- 
to ieri Vanoli) non sarà un tor- 
mentone estivo, ma riguarderà 
ogni gara. A meno che uno fra 
Sanabria e Adams non dovesse 
lanciare presto la volata. Il pri- 
mo è sicuramente in affanno, il 
secondo gode dell’entusiasmo 
di chi ha appena messo piede in 
Italia. Ma le garanzie maggiori 
per il Milan le dà ancora il pa- 
raguaiano, che proprio un'esta- 
te fa aveva sfiorato un trasferi- 
mento in rossonero agli sgoccioli 
del mercato. Non se ne fece nul- 
la, in quella fase approdò a Tori- 
no pure Zapata e da lì l'annata 
non ha mai preso la piega desi- 
derata da Tonny. Piace ancora a 
Cagliari e Parma, ma il suo futu- 
ro salvo colpi di scena sarà gra- 
nata. A San Siro dovrebbe par- 
tire lui, poi è prevista quasi cer- 
tamente la staffetta con Adams. 
Entrambi devono garantire pre- 
stazioni e gol: il Toro ne ha biso- 
gno, a prescindere dalla staffet- 
ta e da chi verrà premiato mag- 
giormente sul lungo periodo. 


STORIE SPRINT 
LA CARRIERA DI RON HASLAN 
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Ché 
Adams, 
28 anni: 
un assist 
in Coppa 
Italia 
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Come preannunciato, ecco l'esterno sinistro m ቅ = 


Borna Sosa, si! 
Difesa: sale 


Andrea Piva 
TORINO 


aolo Vanoli ha finalmen- 

te il suo esterno sinistro: 

Borna Sosa. La svolta nel- 

la trattativa, come narra- 
to su queste colonne, era arrivata 
nella giornata di mercoledi, con 
Davide Vagnati che era riuscito a 
trovare l'accordo con l'Ajax per il 
prestito con diritto di riscatto (fis- 
sato a 7 milioni) del croato: qual- 
che nuovo contatto si ë registrato 
nelle ore successive per sistema- 
re gli ultimi dettagli dell'accordo 
e infine, ieri mattina, l'esterno é 
salito su un aereo per l’Italia atter- 
rando a Malpensa poco dopo le 9. 
Poi è stato accompagnato a Tori- 
no per le visite mediche di rito, un 
passaggio necessario prima della 
firma sul contratto. Questa sera 
Borna Sosa si limiterà al ruolo di 
tifoso della sua nuova squadra, 
anche perché sta ancora atten- 
dendo il transfer internazionale 
necessario per scendere in cam- 
po, ma spera di poter essere al più 
presto protagonista con la maglia 
granata, magari fra una settima- 
na contro Atalanta, quando arri- 
verà la prima convocazione: mol- 
to dipenderà da ciò che emergerà 
dai test fisici. Testerno era di fatto 
fuori squadra all'Ajax e in queste 
settimane non si è quindi allenato 
coni compagni e ha continuato a 
lavorare da solo. Non ha dispu- 
tato neppure le amichevoli esti- 
ve, tanto che la sua ultima appa- 
rizione su un campo da calcio ri- 
sale a circa due mesi fa, ai minu- 
ti finali di Croazia-Albania del 19 
giugno, seconda giornata del gi- 
rone eliminatorio di Euro 2024. 


IN PRESTITO IN B 


Svolta Seck: 
ha accettato 
il Catanzaro 


Nuova avventura per 
Demba Seck, che è pronto a 
ripartire dal Catanzaro in 
Serie B. Decisivo il blitz di 
ieri mattina da parte del ds 
giallorosso Ciro Polito, che 
ha prospettato all'esterno 
offensivo un ruolo da 
protagonista alla corte di 
Fabio Caserta. Una mossa 
che poi ha fatto breccia nel 
classe 2001. Nel Toro 
targato Vanoli, infatti, non 
c'era più spazio per Seck, 
che la dirigenza granata 
aveva messo in uscita da 
mesi. L'esterno era stato 
cercato da un paio di club 
francesi (Caen e Clermont), 
ma senza troppa decisione. 


Prestito con diritto a 7 milioni, 
era fuori rosa nell’Ajax. In panchina 


TORO/IL MERCATO 


tra una settimana contro l'Atalanta 


Ora che la questione esterno si- 
nistro è stata finalmente risolta, 
senza la necessità da parte di Ur- 
bano Cairo di mettere mano al 
portafoglio e utilizzare parte di 
quei 35 milioni arrivati dalla ces- 
sione di Alessandro Buongiorno 
(ne sono stati spesi finora 8,5 per 
Adam Masina e Saul Coco), l'at- 
tenzione di Vagnati è tutta per la 
difesa: servono uno o due inne- 
sti, considerato che ci vorrà anco- 
ra del tempo prima di rivedere in 
campo Perr Schuurs. 


SPILEERS, ANDREOU, CHIQUETE 
Sono diversi i profili sondati dal 
dt in queste settimane e tra gli 
ultimi ci sono Jorne Spileers del 
Club Brugge e Stelios Andreou 
del Charleroi: il primo è un clas- 
se 2005 nel giro della nazionale 
Under 21 del Belgio, il secondo 
è invece un classe 2002 che può 
giocare anche come terzino de- 
stro e che da tempo fa parte del- 
la nazionale di Cipro. Ma la trat- 
tativa più avanzata è quella per 
un altro protagonista del campio- 
nato belga: Zeno Van Den Bosch. 
Deve essere ancora trovata l’inte- 
sa sia con il giocatore che con il 
suo club di appartenenza, l'An- 
versa, che lo valuta intorno ai 6 
milioni, ma nelle ultime ore Va- 
gnati ha intensificato i contatti 
con i dirigenti della società bel- 
ga e ha in agenda nuovi collo- 
qui per cercare di arrivare a una 


E così nella serata di ieri 
Demba ha dato la propria 
disponibilità alla 
formazione calabrese. Una 
scelta per certi aspetti 
sorprendente, visto che a 
inizio estate l'ex Frosinone 
sembrava poco propenso a 
sbarcare in Serie B. Tanto 
che i tentativi da parte di 
Salernitana, Pisa e Cesena 
si erano conclusi con un 
nulla di fatto. Seck è atteso 
oggi in città e domani sarà 
allo stadio Ceravolo per 
assistere dalla tribuna alla 
prima di campionato dei 
suoi nuovi compagni 
contro il Sassuolo. 
Operazione in prestito. 
Catanzaro per Demba può 
rappresentare una tappa 
cruciale. A caccia di quella 
continuità che finora gli è 
sempre mancata. Così da 
togliersi di dosso 
l'etichetta di eterna 
promessa e fare il 
definitivo salto di qualità. 
N.SCH. 


quadra. Resta piú che mai viva 
anche la trattativa con il Vikto- 
ria Plzen per Robin Hrnac: le ci- 
fre sono piú o meno simili a quel- 
le per Van Den Bosch, con il To- 
rino che é disposto a spendere 
intorno ai 6 milioni (5 piü 1 di 
bonus per l'esattezza), anche se 
deve vincere la resistenza del club 
ceco che spera di poter incassare 
di piú dall'eventuale cessione del 
suo centrale di difesa, rivelazione 
della scorsa stagione. Da tenere 
sempre d'occhio anche Becao, ex 
Udinese, perennemente in pan- 
china con Mourinho nel Fener- 
bahce (che peró chiede quasi 10 
milioni). Resta più sullo sfondo 
invece Flavius Daniliuc: l'austria- 
co potrebbe si lasciare la Salerni- 
tana nel corso di questa sessione 
di mercato, ma il Torino non lo 
reputa una prima scelta e al mo- 
mento la trattativa é congelata. 
Quelli elencati sono tutti difen- 
sori di piede destro, ma Vagnati 
ë anche alla ricerca di un manci- 
no che possa colmare il vuoto in 
rosa lasciato dall'addio di Ricar- 
do Rodriguez: e per Albian Haj- 
dari la trattativa é al momento 
congelata, ma non tramontata 
(nel frattempo lo svizzero é tor- 
nato titolare nel Lugano). Manci- 
no è anche Jesus Orozco Chique- 
te, centrale (ma ha anche gioca- 
to terzino) messicano classe 2002 
di proprietà del Chivas, proposto 
nelle ultime ore al Torino. 
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І nazionale croato Borna Sosa 
IL CASO 
«Radonjic 


nonsié mai 
presentato» 


Radonjic, 28 anni, ha un 
contratto fino al 2025 


,26 anni, all 


Sabato 17 agosto 2024 


TORINO. «Radonjic? Non si 
ë presentato lui. Penso che 
sia un giocatore forte, ma 
io lavoro con quelli che ho a 
disposizione, non sto a 
guardare gli altri, non ho 
tempo da perdere». Con 
queste parole Paolo Vanoli, 
nella conferenza stampa di 
ieri, ha spiegato la 
situazione del trequartista 
serbo, da tempo ormai 
sparito dai radar del Torino. 
L'ormai ex numero 10, dopo 
le vacanze, non é mai 
rientrato in Italia, ë 
rimasto nella sua Serbia, 
dove tutt'ora si trova e 
dove sta continuando ad 
allenarsi da solo per 
mantenersi in forma in 
attesa di trovare una nuova 
squadra con cui giocare e 
provare l'ennesima 
ripartenza nella sua 
carriera (finora molto 
travagliata). Quello di 
Radonjic non é stato un 
vero e proprio 
ammutinamento, per 
intenderci non ë stata una 
fuga come quella compiuta 
dal connazionale Nikola 
Maksimovic qualche anno 
fa per forzare la sua 
cessione al Napoli: la 
decisione di restare in 


IL TORO NON VUOLE PERDERE IL CONTROLLO DEL GIOVANE TALENTO 


Il Feyenoord su батта 


Nicoló Schira 


utti pazzi per Aaron 

Ciammaglichella. Il 

gioiellino del Toro fa 

gola a mezza Europa, 
ma il club granata non vuole 
perdere il controllo di uno de- 
gli under 19 piú forti a livel- 
lo continentale. Ecco perché 
la società del presidente Cai- 
ro aveva detto no a luglio alle 
avance del Feyenoord, che vo- 
levaa titolo definitivo il centro- 
campista. l'orientamento del 
Torino rimane quello di pre- 
stare Ciamma per una stagio- 
ne, cosi da permettere al ra- 
gazzo di trovare spazio e mi- 
nuti in un club professionistico 
dopo le grandi annate a livel- 
lo giovanile. Dalla Serie B si 
sono già fatte avanti Catan- 


zaro (lo cercavano già a gen- 
naio), Juve Stabia e Cittadel- 
la, ma il ragazzo eisuoi agen- 
ti sembrano piü propensi ver- 
so la soluzione estera. Occhio 
quindi alla Spagna, dove dalla 
Segunda Division ha già bussa- 
to il Granada e ci sarebbe pure 
un'altra squadra pronta a farsi 
avanti nelle prossime ore. In- 
somma, per il talento torini- 
sta c'é solo l'imbarazzo della 
scelta anche se Aaron una pre- 
ferenza l'avrebbe già espres- 
sa. E va in direzione del Feye- 
noord per vari aspetti. In pri- 
mo luogo perché gli olandesi 
lo stanno corteggiando da or- 
mai 3-4 mesi: il che significa 
che sono realmente interessa- 
ti ad averlo e ci puntano forte- 
mente. Inoltre in Olanda lan- 
ciano in prima squadra, senza 


troppi retro-pensieri, i ragazzi 
di talento. E uno come Ciam- 
ma potrebbe esaltarsi tra l'Un- 
der 23 e i grandi del Feyeno- 
ord. La questione peró riguar- 
da la formula: da Rotterdam 
non intendono valorizzare cal- 
ciatori per altri club. Tradotto: 
vogliono avere almeno un di- 
ritto di riscatto sul cartellino 
di Ciammaglichella, sul qua- 
le peró il Toro fa un po' resi- 
stenza. I granata, infatti, non 
vorrebbero rischiare di perdere 
un potenziare top player dopo 
averlo svezzato e allevato con 
cura per anni. 

Previsti nuovi contatti dopo 
il weekend. Ciamma scalpi- 
ta ed é pronto ad affacciarsi 
nel calcio dei grandi dopo il 
pre-campionato agli ordini di 
Vanoli. 


- * 
ый > 


'arrivo all'aeroporto di Malpensa (foto gianlucadimarzio.com) 


Serbia ë stata del 
calciatore, ma ë arrivata 
in accordo con la società. 
Da mesi i rapporti si 
erano incrinati, tanto che 
a gennaio era stato 
ceduto in prestito al 
Maiorca: dopo aver 
festeggiato su Instagram 
il successo 
dell'Olympiakos nella 
finale di Conference 
League contro la 
Fiorentina, in barba al 
fatto che una vittoria dei 
viola avrebbe regalato al 
Torino un pass europeo 
per questa stagione, 
ricucire lo strappo 
sarebbe diventato molto 
complicato. Radonjic 
vorrebbe ora tornare a 
vestire la maglia della 
Stella Rossa (ha già 
giocato con la squadra di 
Belgrado nella stagione 
2017/2018) e non sta 
prendendo in 
considerazione le altre 
proposte ricevute. Davide 
Vagnati e l'agente dello 
stesso calciatore sono 
ora al lavoro per cercare 
una soluzione che possa 
soddisfare tutte le parti 
in causa. 

AN.PI. 


In memoria 
di don Aldo 
9 anni dopo 


Sono già passati 9 anni 
dalla morte di don Aldo 
Rabino, amatissimo, 
indimenticabile 
cappellano del Torino 
sin dall'inizio degli 
Anni 70. Oggi alle 

19 nella parrocchia 

di Valtournenche 
(Aosta) la Messa e il 
ricordo del missionario 
salesiano. 


TUTTOSPORT 


Addio Monaco: 

il centrocampista 
francese é arrivato: 
ieri sera in città 


Alessia Scurati 
MILANO 


"uomo del sesto gior- 

no dell'Epifania mila- 

nista sta per comincia- 

re la sua avventura ros- 
sonera. Annunciato con un po' 
di anticipo da una dichiarazio- 
ne di Paulo Fonseca, post tro- 
feo Berlusconi. «A centrocam- 
poil nome é Fofana, lo sappia- 
mo tutti», erano state le parole 
del tecnico rossonero martedi, 
dopo la vittoria sul Monza. Al- 
lora eccolo, Youssouf Fofana, or- 
mai ex giocatore del Monaco. 
Sono servite settimane di trat- 
tative per definire l'affare, ma 
alla fine il club di via Aldo Rossi 
si ë assicurato l'uomo che ave- 
va individuato per rafforzare la 
mediana, al prezzo che aveva 
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in mente: l'operazione ë stata 
chiusa per 25 milioni di euro, 
bonus inclusi. Il francese, arri- 
vato nella serata di ieri a Mila- 
no e già sistemato in hotel, una 
volta concluse le solite opera- 
zioni di visite e firma di rito si 
legherá al Milan con un contrat- 
to di 4 anni piú uno eventua- 
le, e sará la ciliegina sulla torta 
per completare la rosa milani- 
sta. Verrá presentato oggi po- 
meriggio alle 14.30 a Casa Mi- 
lan e vedrá la prima di campio- 
nato dei nuovi compagni dalla 
tribuna di San Siro (ë probabi- 
le che gli venga fatta fare una 
passerella allo stadio prima di 
Milan-Torino, come ë stato fat- 
to pure per Emerson Royal pri- 
ma del Trofeo Berlusconi). Del 
resto ë stata proprio la volon- 
tá del giocatore a far si che la 


vicenda si concludesse con re- 
ciproca gioia per tutte le par- 
ti in causa. 


ENTI ‚ 
Fofana ha sempre voluto il Mi- 
lan, fin da quando la trattativa 
ë stata imbastita ormai parec- 
chie settimane fa. Il problema, 
piü chela concorrenza, sembra- 
va essere la valutazione che il 
Monaco faceva del suo “pivo- 
te", pezzo pregiato del mercato, 
sì, ma comunque in scadenza il 


prossimo giugno. Finché i mo- 
negaschi hanno alzato il muro 
sparando una valutazione fuori 
mercato da 35 milioni, il Milan 
è rimasto in agguato, senza ten- 
tare l'affondo, ma anche senza 
mollare mai la presa, certo che 
il ragazzo in cuor suo preferi- 
va il progetto rossonero. Infatti 
la concorrenza, principalmente 
quella inglese, è stata respinta. 
Prima il West Ham, che in tem- 
pi più acerbi del mercato aveva 
tentato di sedurre Fofana, ma 
senza fortuna. Nelle ultime set- 
timane il Manchester United, 
spauracchio che avrebbe potu- 
to soffiare anche questo obiet- 
tivo, dopo essersi già assicura- 
to a inizio finestra di mercato 
Zirkzee. Quando però i Red De- 
vils, visto che il francese conti- 
nuava a preferire il Milan (uni- 


ГА | L'ESTERNO FUORI PROGETTO COME ORIGI: MA ORA C'È UNA SVOLTA 


Ballo-Touré verso il Saint-Etienne 


MILANO. «Con l’arrivo di Fofa- 
na per me il mercato è chiuso, 
dobbiamo fare uscire dei gio- 
catori perché ne abbiamo tan- 
ti e non è facile lavorare quan- 
do si è in tanti». Parole di Pau- 
lo Fonseca, che nella conferen- 
za stampa pre Milan-Torino 
ha chiuso il capitolo acqui- 
sti facendo capire che a que- 
sto punto gli uomini di mer- 
cato rossoneri si dedicheran- 
no a sfoltire la rosa. E il primo 
nome tra gli esuberi che sem- 
bra aver trovato una nuova de- 
stinazione sembra essere Fodé 
Ballo-Touré. 

Геѕѓегпо era stato annun- 
ciato fuori dal progetto (così 
come Origi) e per questo nel- 
le ultime settimane si era alle- 
nato con l'Under 23, ma nel- 
le ultime ore sembra che sia 


il giocatore che il Milan ab- 
biano trovato un accordo per 
il passaggio al Saint-Etienne. 
Poperazione, secondo le indi- 
screzioni di Relevo, si struttu- 
rerebbe sulla sola formula di 
bonus, con un ammontare di 
un milione di euro circa per i 
rossoneri, che si libererebbe- 
ro comunque dell'ingaggio del 
francese. A proposito di france- 
si: si attendono novità tra Mi- 
lano e Torino per la trattativa 
che coinvolge Pierre Kalulu e 


la Juventus, col giocatore che 
starebbe valutando e un pos- 
sibile inserimento di altri atto- 
ri nella trattativa. Anche per 
Bennacer peró non mancano 
le pretendenti sul mercato. 


0 [2 3l IL የ1 PU 
Palgerino a sará 3 regolar- 
mente agli ordini di Fonseca 
nella gara d'esordio contro il 
Torino, ma dall'Arabia si regi- 
stra un certo interesse per il 
giocatore. 

Ancora non sono pervenu- 
te richieste ufficiali da parte 
di intermediari sauditi al club 
rossonero, ma Ismael avrebbe 
fatto sapere tramite il suo en- 
tourage che se ci fossero pro- 
poste serie, sarebbe molto in- 
teressato a valutare un futuro 
nel calcio mediorientale. Tra le 


squadre che potrebbero essere 
una destinazione interessan- 
te per Bennacer c'é per esem- 
pio l’Al-Qasdiah, club che in 
questo momento ha già aper- 
to un tavolo di trattative con 
la Roma per cercare di convin- 
cere Dybala ad unirsi al pro- 
getto. l'altra possibile destina- 
zione per Bennacer é niente- 
meno che il campione in ca- 
rica del campionato saudita, 
l'AI-Hilal, tra le cui fila milita- 
no già (tra gli altri) Neymar, 
Milinkovic-Savic, Koulibaly e 
Ruben Neves. Il Milan é in at- 


tesa di una mossa e, soprat- | 


tutto di una offerta formale. A 
quanto filtra, per il club il gio- 
catore non si muoverà a meno 
di proposte vicine ai 40 milio- 
ni. 

A.SCU. 


ca squadra nella testa del gioca- 
tore) a loro, hanno trovato ter- 
reno fertile sotto la Tour Eiffel 
per impostare un'operazione 
"Ugarte a Manchester-Sancho 
al Psg”, tutte le tessere del do- 
mino sono andate a posto. Col 
Monaco che è dovuto scendere 
a più miti consigli, rendendosi 
conto che la proposta rossone- 
ra era quella giusta. Anche per- 
ché il giocatore rischiava di fini- 
re al Milan nella prossima ses- 
sione di mercato da svincolato, 


17 


Maignan 
ritrova ` 
Fofana ` 

. alMilan. 
Il mediano 

\ ha 25 anni 

Me 4 


e a quel punto nel Principato si 
sarebbero trovati con zero euro 
in saccoccia dall'operazione. Pe- 
sclusione del nazionale di De- 
schamps dalla lista dei parteci- 
panti del Monaco alla trasferta 
in terra catalana per contende- 
re al Barcellona il Trofeo Gam- 
per (che il Monaco ha pure vin- 
to alla grande) è stato il segna- 
le ufficiale per il via libera alla 
conclusione dell'operazione. Il 
Milan ha ritoccato l’offerta e a 
quota 25 si è chiuso. Con la di- 
rigenza rossonera che ha quindi 
messo a segno un en plein sugli 
obiettivi di mercato che si era 
posta: il centrocampista forte 
сё, così come la prima punta, il 
centrale difensivo e l'esterno. A 
questo punto la palla passa nel- 
le mani di Fonseca per cercare 
di centrare l’obiettivo scudetto. 


^ Fodé Ballo-Touré, 
27 anni, é rientrato 
dal prestito al Fulham 


Il Milan, 


dopo lo scudetto, 


ë finito 

a 20 punti 
dal Napoli 
campione. 
Di Lorenzo 

e compagni, 
nell'ultimo 
torneo, 

sono arrivati 


addirittura a 41^. 4! 
dai nerazzurri 


SERIE A/1? GIORNATA 


Inter, hai ancora fame? 


Stefano Scacchi 
MILANO 


ggi pomeriggio a Ma- 

rassi col Genoa inizia 

l'inseguimento dell'In- 

ter al bis scudetto. Con 
un imperativo chiaro alla Pi- 
netina fin dall'inizio del radu- 
no: evitare cali di tensione si- 
mili a quelli avuti dalle ultime 
due squadre che hanno con- 
quistato il tricolore. Il Milan fi- 
nito a 20 punti dal Napoli nel- 
la primavera 2023: per i rosso- 
neri sarebbe stato addirittura 
5? posto, quindi con esclusio- 
ne dalla Champions League, se 
non fosse stato per la penaliz- 
zazione della Juventus. E il Na- 
poli che ha concluso addirittu- 
ra 10? a 41 punti dall'Inter tre 
mesi fa. Per questo Simone In- 
zaghi ha avuto come missione, 
fin dal primo giorno della pre- 
parazione estiva, quella di te- 


Incredibile Lautaro: oggi in campo senza aver giocato nemmeno 
un minuto nel precampionato. Curiosità: squadra a Genova in aereo 


nere alta la voglia di nuovi suc- 
cessi dei suoi giocatori. Il grup- 
po aiuta. E formato da elemen- 
ti esperti abituati a collezionare 
trofei. Gente che difficilmente 
dovrebbe rischiare di incappa- 
re in una sottovalutazione de- 
gli impegni. Inoltre sono sta- 
ti inseriti in rosa due giocato- 
ri come Zielinski e Taremi che 
aumentano il livello delle rota- 
zioni, quel meccanismo utile a 
tenere tutti sulla corda in una 
grande squadra perché aiuta 
a non far rilassare nessuno al- 
lontanando ogni tentazione di 
dare per scontato il posto da ti- 
tolare. l'arrivo di Taremi ë parti- 
colarmente importante perché 
nella scorsa stagione il divario 
in attacco tra la coppia Lauta- 


ro-Thuram e la seconda linea 
Arnautovic-Sanchez era troppo 
ampio. Con l'ingaggio dell'ira- 
niano ex Porto é tornata una si- 
tuazione simile a quella di due 
anni fa quando era difficile sta- 
bilire gerarchie precise tra Lau- 
taro, Lukaku e Dzeko (discorso 
valido soprattutto per gli ultimi 
due). Senza dimenticare la vo- 
glia di avere piú spazio di Frat- 
tesi e l'ascesa sempre piü con- 
vincente di Bisseck. Adesso lIn- 
ter ha ballottaggi molto forti 
in almeno cinque posizioni del 
campo. Inoltre Inzaghi potrà 
contare sulla voglia di rivinci- 
ta della comitiva azzurra, uscita 
tristissima dal deludente Euro- 
peo dell'Italia in Germania. Ma 
restano le incognite di una sta- 


gione complicatissima che per 
l'Inter durerà fino a giugno-lu- 
glio con la prima edizione del 
Mondiale per club. Senza di- 
menticare la solita Supercop- 
pa italiana in final-four in Ara- 
bia Saudita all'inizio di genna- 
io, lo stesso che vedrà la prima 
volta delle due partite in piü del 
nuovo maxi-girone di Cham- 
pions League a 36 squadre (po- 
trebbero essere quattro le par- 
tite in piú in caso di playoff per 
accedere agli ottavi). Inzaghi ë 
consapevole di questo frullato- 
re ese, da un lato, chiede mas- 
sima concentrazione ai suoi, 
dall'altro non vuole sovracca- 
ricare troppo la squadra dei fa- 
vori del pronostico. Per questo 
ricorda che le altre concorrenti 


si stanno rafforzando sul mer- 
cato in modo da accorciare la 
forchetta degli exit-poll scudet- 
to. Oggi a Marassi toccherà a 
Lautaro e Thuram dal primo 
minuto in attacco. l'argentino 
andrà in campo dall'inizio sen- 
za aver giocato nemmeno uno 
spezzone di amichevole estiva 
con l'Inter. Bisseck é favorito 
su Pavard in difesa e Darmian 
su Dumfries sulla fascia destra. 
Recuperato Asllani, non ancora 
De Vrij e Zielinski. La squadra 
ha raggiunto Genova in aereo 
ieri sera. Oggi, dopo la parti- 
ta, ritorno a Milano in pullman 
con il primo esito dell'insegui- 
mento al bis scudetto, diventa- 
to un tabú nella Serie A degli 
ultimi anni. 
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GENOA 


Allenatore: Gilardino 
Adisposizione: ]Leali, 

47 Sommariva, 14 Vogliacco, 

53 Pittino, 2 Thorsby, 8 Bohinen, 
20 Sabelli, 49 Honest, 23 Masini, 
55 Accornero, 21 Ekhator, 40 Fini, 
74 Papadopoulos, 19 Pinamonti 
Indisponibili: Matturro, Ekuban, 
Ankeye, Marcandalli, Norton-Cuffy 
Squalificati: nessuno 


— 


DeWinter ^ Bani Vasquez 


Malinovskyi — Frendrup 


o o 


о 
Zanoli Badelj Martin 


Messias Vitinha 


L.Martinez Thuram 


Mkhitaryan Barella 


Dimarco  Calhanoglu Darmian 


o 6 
Bastoni Acerbi 
b. M 


INTER 


Bisseck 


3-5-2 


Allenatore: Inzaghi 
Adisposizione: 13 J. Martinez, 
12 Di Gennaro, 28 Pavard, 

47 Fontanarosa, 

30 Carlos Augusto, 

2 Dumfries, 21 Asllani, 16 Frattesi, 
8 Arnautovic, 11 Correa, 99 Taremi 
Indisponibili: Buchanan, De Vrij, 
Zielinski 

Squalificati: nessuno 


Ore: 18.30 

Stadio: Ferraris, Genova 

Intv: Dazn, Sky Zona Dazn (214) 
Web: tuttosport.com 

Arbitro: Feliciani di Teramo 
Assistenti: Costanzo-Passeri 
Quarto ufficiale: Rapuano 

Var: Di Paolo 

Ass. Var: Guida 


GILARDINO | «DOBBIAMO MANTENERE IL NOSTRO DNA: I SINGOLI FANNO LA DIFFERENZA, MA IL GRUPPO CONTA DI PIU» 


«Gud eil passato, il presente si chiama Genoa» 


Maurizio Moscatelli 
GENOVA 


on c'é tempo in casa 

Genoa di rammaricar- 

si per l'addio di Gud- 

mundsson. Lo sa bene 
Alberto Gilardino, che ha ac- 
colto Pinamonti quale sostituto 
di Retegui, atteso oggi dall'e- 
sordio in un Ferraris sold out 
e coreografia della Gradina- 
ta Nord contro i campioni 
d'Italia. E lo ha ribadito ieri. 
«Gudmundsson lo ringrazio 
per quello che ha fatto vedere 
e ha dato, ma credo che tutti 
noi abbiamo dato tanto a lui, 
dal popolo genoano a noi dello 
staff, ma anche dai ragazzi del- 
la squadra. Se giocatori di que- 
sto calibro riescono ad espri- 
mersi per come si sono espres- 


si il merito è di tutti. Ad oggi 
Albert è il passato. Il presen- 
te si chiama Genoa e bisogna 
guardare avanti, mantenere la 
nostra identità e il dna che ha 
sempre avuto questa squadra. 
I singoli fanno la differenza ma 
il gruppo conta di più». Grup- 
po che per il tecnico in questi 
giorni ha lavorato molto bene 
e questo è ciò che conta. «La 
mia percezione in questo mo- 
mento è che i ragazzi hanno 
lavorato bene e quello che mi 
stanno trasmettendo è molto 
positivo. C'è voglia di inizia- 
re, c'è entusiasmo e consape- 
volezza, fattori che ci devono 
portare ad affrontare al mas- 
simo una grandissima squa- 
dra, una formazione di cara- 
tura internazionale che l'anno 
scorso ha vinto meritatamen- 


Alberto Gilardino, 42 anni, è legato al Genoa fino al 2026 


te il campionato». 

Tante assenze purtroppo con 
Marcandalli, Matturro, An- 
keye, Norton-Cuffy ai boxi ai 
quali si aggiunge Ekuban che 
non arecuperato e tornerà la 
prossima settimana. Ma ci sarà 


Marassi sold-out 
e coreografia 
della Nord. Attesa 
per Pinamonti 


Vitinha e soprattutto un Mes- 
sias in gran spolvero. «Mes- 
sias può giocare in mezzo, in 
avanti o esterno. Sono tutte va- 
lutazioni che stiamo facendo. 
Mi sono preso ancora 24 ore 
per decidere. Posso solo dire 
che andremo a battagliare con- 
tro una squadra forte ma sa- 
remo davanti alla nostra gen- 
te e cercheremo di fare una 
grande partita». Per Gilardino 
sarà un altro esordio in cam- 
pionato davanti al proprio pub- 
blico con l’obiettivo di far di- 
menticare quello dello scorso 
anno quando arrivò la sconfit- 
ta per 4-1 contro la Fiorenti- 
na. «Trovammo una delle for- 
mazioni più in condizione di 
quel periodo-ha ricordato Gi- 
lardino-, quest'anno una che 
lotterà per vincere di nuovo 


il campionato. Ma partiamo 
con una consapevolezza di- 
versa nella testa dei giocato- 
ri. Dovremo avere quella vo- 
glia di dimostrare sempre at- 
taccamento al compagno che 
mi gioca vicino, alla squadra. 
Lottare in ogni centimetro del 
campo, lì dovremo essere forti 
e mentalmente decisivi». Men- 
te e corpo per superare anche 
le assenze e una panchina che 
avrà ben sette giovani (Masi- 
ni, Accornero, Pittino, Papado- 
poulos, Ekhator, Fini. Ahanor, 
ndr). «Ad oggi a livello nume- 
rico siamo corti ma come ho 
sempre detto chi ho a disposi- 
zione e chi entrerà farà bene. 
Ci sarà da parte di tutti grande 
voglia e determinazione di af- 
frontare questa partita nel mi- 
gliore dei modi». 


TUTTOSPORT 


«La 2° stella 
è stata una 
grandissima 


soddisfazione, 
ma va lasciata 


alla spalle. 
Per vincere 
ancora 
dobbiamo 
migliorarci» 


Stefano Scacchi 
MILANO 


imone Inzaghi vuole for- 

temente il bis scudetto 

e per questo continua a 

chiedere alla sua Inter di 
non incappare in una stagione 
deludente come successo alle 
ultime due squadre vincitrici 
dello scudetto: prima il Milan 
e poi il Napoli. In entrambi i 
casi due campionati post-scu- 
detto molto lontani dalla pos- 
sibilità di una conferma trico- 
lore: «La seconda stella è sta- 
ta una grandissima soddisfa- 
zione, ma adesso va lasciata 
alle spalle. Abbiamo una gran- 
de responsabilità, quella di di- 
fendere il titolo. Siamo pron- 
ti e sappiamo che negli ulti- 
mi campionati chi ha vinto ha 
avuto delle difficoltà. La pre- 
parazione è stata buona nono- 
stante degli arrivi differenzia- 
ti. Ho ritrovato bene i ragazzi, 
si allenano col sorriso. Un at- 
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GENOA-INTER (ORE 18.30) 


Simone Inzaghi, 
48 anni, osserva 
| i suoi in campo 
ዕጨ 


Inzaghi: <Senza Buchanan dietro 
serve un giocatore importante 
per darci delle rotazioni in piü» 


teggiamento che significa la- 
vorare meglio. Li ho visti cari- 
chi e responsabili. Dobbiamo 
cominciare come abbiamo fi- 
nito. Proveremo a ripeterci con 
tutte le nostre forze. l'obiettivo 
sarà quello di migliorare anco- 
ra in termini di impegno e con- 
centrazione. I ragazzi sono sta- 
ti perfetti lo scorso anno sotto 
questo aspetto, ma dovremo 
migliorare ancora». Pallenato- 
re piacentino, nella conferenza 
stampa della vigilia alla Pine- 
tina, mette in guardia sul pri- 
mo avversario, il Genoa oggi 
pomeriggio a Marassi: «Avre- 
mo un esordio non semplice, 
su un campo che negli ultimi 
anni é sempre stato difficile. 
Contro una squadra in salute 


e un ottimo allenatore. Pam- 
biente sarà caldo. E giusto ri- 
cordare la statistica che dice 
che l'Inter non ha mai vinto, 
ma ha sempre pareggiato, nei 
quattro precedenti con me in 
panchina a Genova contro Ge- 
noa e Sampdoria. Non é mai 
un campo semplice Marassi». 
Inzaghi fa notare che le avver- 
sarie si stanno potenziando per 
ridurre il gap con i Campioni 
d'Italia: «Ci sono tante squadre 
che punteranno allo scudetto, 
vedo un campionato livellato 
verso l'alto. Si sono rinforzate 
tutte, anche le squadre di fascia 
media. Sappiamo che, a pre- 
scindere dal fatto di aver vin- 
to lo scudetto, siamo sempre 
stati inseriti tra i favoriti. Sap- 


Scansiona 
il QR Code e accedi 
ai contenuti 
di tuttosport.com 


«Difendere il titolo 
dà responsabilità» 


piamo cosa abbiamo fatto, an- 
che grazie a una dirigenza mol- 
to competente: abbiamo fatto 
plusvalenze e abbiamo vinto 
lo stesso tanto. I dirigenti han- 
no lavorato con alcune limita- 
zioni e sono stati bravissimi a 
mantenere una squadra com- 
petitiva in Italia ed Europa. Le 
griglie non mi piacciono. Tutti 
noi allenatori vogliamo vince- 
re piü partite e piü titoli possi- 
bili. Tante squadre stanno in- 
vestendo molto, noi abbiamo 
tenuto l'ossatura e inserito ot- 
timi giocatori. Abbiamo qual- 
cosa da ultimare visto l’infor- 
tunio di Buchanan. Ho la for- 
tuna di avere dirigenti capaci 
che sanno che serve un gioca- 
tore importante per darci del- 
le rotazioni in pit». Il discor- 
so é relativo al nuovo difensore 
centrale di sinistra che deve an- 
cora essere acquistato: «Man- 
ca questo elemento che stia- 
mo cercando di individuare. Il 
mercato non é mai semplice». 
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SERVE IL SI TRA TALLERES E RIVADAVIA 


Intrigo Palacios 
Oggi c'è il vertice 


Tiago Tomas Palacios, 21 anni, in allenamento 


Simone Togna 
MILANO 


n candidato credibile per 

la difesa dell’Inter. Gio- 

vane e di belle speran- 

ze. Sicuramente un po- 
tenziale colpo alla Bisseck. No- 
nostante non sia l’unico braccet- 
to attenzionato dai nerazzurri, il 
profilo di Tomas Palacios, difen- 
sore argentino extracomunita- 
rio classe 2003 in forza all'Inde- 
pendiente Rivadavia, ma di pro- 
prietà del Talleres - dove ë arri- 
vato nel 2019, prima di essere 
promosso dal dt Alexander Medi- 
na nel 2020 e aver firmato l'anno 
successivo il suo primo contratto 
da professionista - é sicuramen- 
te apprezzato in Viale della Li- 
berazione. Abile nell'uno contro 
uno, nell'impostazione del gioco 
arretrato, ma pure in dribbling e 
cross, il ragazzo di General Pico 
(La Pampa) possiede alcune ca- 
ratteristiche che secondo alcuni 
addetti ai lavori ricordano pro- 
prio Bastoni e che quindi sareb- 
bero perfette per chi sta cercan- 
do il vice dell'ex Atalanta e Par- 
ma. Il costo dell'eventuale tra- 
sferimento di Palacios ë di circa 
7-8 milioni di euro (senza con- 
tare la percentuale di una futu- 
ra rivendita), ma la situazione 
per poterlo ingaggiare ë piutto- 
sto ingarbugliata. Non solo per- 
ché sul mancino sudamericano 
ci sono anche Borussia Monchen- 
gladbach e Stoccarda in Germa- 


nia, oltre ad alcune squadre del- 
laLiga che monitorano la vicen- 
da - in questi giorni uno degli in- 
termediari che cura gli interessi 
del calciatore in Europa si trova 
in Spagna per tastare più concre- 
tamente il terreno -, ma anche 
perché l'Independiente Rivada- 
via spendendo quest'anno 2 mi- 
lioni si assicurerebbe il 50% del 
cartellino del giocatore, con Pal- 
tra metà che potrà essere acquisi- 
ta alle medesime cifre nel 2025. 
Tecnicamente quindi il Talleres 
non puó vendere ora Palacios, 
a meno che non trovi prima un 
accordo col club di Mendoza. 
Proprio oggi ë previsto un mee- 
ting tra le due società, che alla 1 
della notte italiana si sfideranno 
in campionato, con Palacios che 
non é stato convocato presumi- 
bilmente per questioni di mer- 
cato, per una cessione plausibi- 
le (ma non per forza all’Inter). 


FAYE È TROPPO CARO 

Discorso che vale anche per 
Faye: il Barcellona ha bisogno 
di monetizzare per tesserare 
Olmo. Ergo, un prestito con di- 
ritto di riscatto dall'Inter non ë 
un'opzione gradita. Meglio trat- 
tare col Rennes per la cessione 
definitiva (richiesta da 15 mi- 
lioni, offerta da 10). Capitolo 
cessioni: Kamaté va all'Aves. Il 
club portoghese vanterà il dirit- 
to di riscatto sull'atleta, fissato a 
2 milioni, con il contro-riscatto 
in favore dei nerazzurri a 2,3. 


PERFETTO DA OGNI DEVICE 
grazie alla sua struttura adattiva. 


SU MISURA DEI NOSTRI LETTORI 
per garantire la migliore esperienza possibile. 


FORTEMENTE TEMATIZZATO 
cosi da rendere ogni argomento distinguibile. 


TUTTOSPORT con 


SPORT SI 
AGGIORNA 


ARRICCHITO DA PAGINE SQUADRA 
per portarti nel tuo mondo con un click. 


LIVE RIPROGETTATO 
con nuove funzionalità 
che mettono al centro il real time. 


DATI RIORGANIZZATI 
per rendere le tue ricerche piü rapide. 


La Juventus incassa: da Rabiot a Dybala, i 
soldi portati dal Mondiale 
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Sabato 17 agosto 2024 


leri la Fiorentina ha accolto l'attaccante: e l'acquisto piú caro di sempre 


Gudmundsson alla Viola 


Un'operazione da record 


Palladino esulta: «Me lo sono sognato tutte le notti 
Non vedevo l'ora che arrivasse, ë uno dei piü forti» 


Brunella Ciullini 
FIRENZE 


a Fiorentina ha dovuto 

attendere 7 mesi (tanto 

ë durato l'inseguimen- 

to cominciato a genna- 
io), finalmente ieri Albert Gud- 
mudsson si ë materializzato per 
la gioia dei tifosi, nutrito il grup- 
po che lo ha atteso davanti alli- 
stituto dove in mattinata ha svol- 
to le visite, e soprattutto di Raf- 
faele Palladino che lo ha accol- 
to al Viola Park con un grande 
abbraccio. «Me lo sono sognato 
tutte le notti, non vedevo l'ora 
che arrivasse - dice raggiante il 
tecnico protagonista della vigilia 
piü adrenalinica della sua anco- 
ra giovane carriera, aspettando 


(dopo l'esperienza a Monza) l'e- 
sordio sulla panchina viola oggi 
a Parma e appunto l'arrivo del 
colpo di mercato piú ambito - 
Albert ë uno degli attaccanti piú 
forti del nostro campionato, l'ho 
voluto fortemente insieme alla 
società e lui voleva fortemente 
la Fiorentina. Sono sicuro che ci 
aiuterà tanto e farà una grande 
stagione, é perfetto per le nostre 
richieste di calcio, sono molto fe- 
lice che sia qui cosi come sono 
soddisfatto di tutti gli altri acqui- 
sti che si sono già ben integra- 
ti». Tex genoano ha firmato un 


quinquennale da 2,2 a stagio- 
ne, ë l'acquisto piú costoso del- 
la storia viola con i suoi quasi 29 
milioni di euro, 25 fra prestito 
oneroso (8) e obbligo di riscat- 
to (17) a determinate condizio- 
ni piú 3,5, superando i 27 inve- 
stiti nel 2021 per Nico Gonzalez 
prossimo a far le valige. Intanto 
né l'argentino, che per ora s'è te- 
nuto la maglia n.10, né l'islan- 
dese che verrà presentato mar- 
tedi prossimo alle 12,30 al Vio- 
la Park sono stati convocati per 
la ‘prima’ di campionato, cosi 
pure Christensen (per cui si cer- 


cano acquirenti) e lo squalificato 
Ranieri. Il gruppo che Palladino 
si ë portato a Parma ë comun- 
que ben nutrito, 25 giocatori fra 
iquali i nuovi arrivi De Gea (l'ex 
portiere dello United che ha scel- 
to la maglia n.43 come ai tem- 
pi dell'Atletico Madrid dovrebbe 
iniziare in panchina), Pongracic, 
Colpani e Kean, gli ultimi tre an- 
nunciati titolari. Particolarmen- 
te atteso l'ex juventino che oggi 
sarà sostenuto da Colpani e uno 
tra Brekalo, Sottil (non sareb- 
be al meglio) e Beltran e punta 
a rilanciarsi in questa Fiorenti- 


na vogliosa di aprire un nuovo 
ciclo dopo l'intensa gestione di 
Italiano. Una sfida che Palladi- 
no ha scelto di accettare e am- 
bisce a vincere: «Si comincia a 
fare sul serio, non vedo l'ora di 
vedere la mia squadra in cam- 
po, siamo carichi, emozionati, 
pronti. La Fiorentina ha cambia- 
to sistema di gioco e occorrerà 
un po' di tempo, non siamo an- 
cora al 1009^, il mercato ë aper- 
to e alcuni tasselli vanno ancora 
messi a posto. Ma ogni giorno é 
stato messo un mattoncino fa- 
cendo tutto ció che serve per ini- 
ziare nel modo migliore contro 
un Parma assai temibile». A so- 
stenere lui ela truppa viola ol- 
tre 3500 tifosi che non smetto- 
no mai di sognare. 


Albert Gudmundsson, 27 anni 


T? giornata 

OGGI 

Genoa-Inter (Dazn) ore 18.30 
Parma-Fiorentina(Dazn] ^ ore18.30 
Empoli-Monza (Dazn) ore 20.45 
Milan-Torino (Skye Dazn) ore 20.45 
DOMANI 

Bologna-Udinese(Dazn] оге18.30 
Verona-Napoli (Skye Dazn) оге18.30 
Cagliari-Roma (Dazn) ore 20.45 
Lazio-Venezia (Dazn] ore 20.45 


LUNEDÌ 


Lecce-Atalanta (Skye Dazn) ore 18.30 


Juventus-Como (Dazn) оге20.45 


IL PARMA ESORDISCE AL TARDINI 


Pecchia va coni più giovani 
Suzuki in pole su Chichizola 


] Parma neopromosso 

esordisce al Tardini sotto 

la guida tecnica di Fabio 

Pecchia, che per la prima 
davanti ai suoi tifosi cercherà 
di proporre una formazione 
tanto giovane quanto offen- 
siva. Tra i pali il giapponese 
Suzuki resta favorito su Chi- 
chizola per una maglia da ti- 
tolare, mentre in difesa Balo- 
gh e Circati dovrebbero com- 
porre la coppia centrale, vi- 
sta l'assenza di Osorio dopo 
l'affaticamento muscolare ri- 
mediato in Coppa Italia che 
dovrebbe costringerlo al for- 
fait. Valenti in tutti i casi sa- 
rebbe pronto anche per una 
maglia da titolare. In media- 
na Estevez e Sohm formereb- 


bero lo schermo davanti alla 
difesa, ma occhio a Cyprien 
che scalpita per partire dall'i- 
nizio e sicuramente troverà 
spazio almeno nella ripresa. 
Per quanto riguarda il repar- 
to offensivo, Pecchia propor- 
rà tre mezze punte alle spal- 
le di Mihaila, praticamente 
sicuro di una maglia da ti- 
tolare vista l'assenza forza- 
ta di Bonny. Per il terzetto di 
mezze punte: al momento 
sembrano favoriti Man, Ber- 
nabé e Partipilo. Squalificato 
Delprato, dovrebbero essere 
queste le scelte di Fabio Pec- 
chia in vista del match con- 
tro la Fiorentina di Raffaele 
Palladino. 

(CREAZ) 


IL CAMPIONE OLIMPICO | MIRANDA SI PRESENTA AI TIFOSI 


«Bologna, sono pronto» 


MIRANDA | 


35. 


Celeinella 


Di Vaio presenta Juan Miranda 


Stefano Budriesi 
BOLOGNA 


'accordo che il calcio é 

il meno olimpico degli 

sport maggiori, ma vin- 

cere un argento e poi un 
oro non è da tutti. Cè riuscito 
Juan Miranda, che ha fatto il bis 
di Tokyo impreziosendo il metal- 
lo a Parigi con la Nazionale spa- 
gnola. Dopo una minivacanza, 
suda già da diversi giorni a Ca- 
steldebole. Miranda è finora l'ac- 
quisto migliore dei rossoblù. Il 
laterale è arrivato da svincolato 
dal Betis Siviglia. Terzino sinistro 
classe 2000, fisico imponente e 
piede rapido nello sganciarsi sul- 
la fascia, è carico a pallettoni: «Il 
Bologna mi seguiva da tempo. 
Mi ha fatto sentire importante. 
Mi reputo un difensore offensi- 
vo; negli anni ho imparato tan- 


to, soprattutto in Germania allo 
Schalke 04. So che essere qui ë 
un passo in avanti per me. Pim- 
patto é stato estremamente po- 
sitivo: ho visto che cë un grup- 
po molto unito. E questa la chia- 
ve per ottenere grandi risultati. 
La prima con l'Udinese? Decide 
l'allenatore, ma se mi chiama 
sono pronto». Oltre che fluidifi- 
care, Miranda é forte nel gioco 
aereo e anche nella pura inter- 
dizione. Dall'altra parte si atten- 
de il recupero di Emil Holm, re- 
duce da una stagione a metà tra 
Spezia e Atalanta, mentre al cen- 
tro manca ancora il sostituto di 
Calafiori. Intanto Miranda ap- 
pare come uno dei tipici profili 
alla Sartori: giocatore non sotto 
iriflettori, ma solido e in rampa 
di lancio. Le premesse natural- 
mente dovranno trovare riscon- 
tro sul campo. 


PARMA 4231 


Allenatore: Pecchia 
Adisposizione: 1 Chichizola, 
40 Corvi, 20 Hainaut, 30 Valenti, 
23 Camara, 64 Cyprien, T7 Colak, 
71 Di Chiara, 61 Haj, 62 Kowalski 
Indisponibili: Benedyczak, 
Charpentier, Hernani, Bonny, 
Osorio 

Squalificati: Delprato 


6 ` 
Suzuki 
о о 


Coulibaly Balogh Circati Valeri 


0 О 


Estevez Sohm 


o 


Man Bernabë Partipilo 


Mihaila 


o 


Kean 


9 o 
Brekalo Colpani 
ооо ө 


Parisi Mandragora Amrabat Dodo 


o ө © 


Biraghi Ропргасіс Quarta 
9 
eo Terracciano 


FIORENTINA 3421 


Allenatore: Palladino 
Adisposizione: 43 De Gea, 

30 Martinelli, 37 Comuzzo, 

33 Kayode, 72 Barak, 

24 Richardson, 42 Bianco, 
TlIkoné, 9 Beltran, 19 Infantino, 

7 Sottil, 99 Kouamé, 17 Fortini, 27 
Baroncelli 

Indisponibili: nessuno 
Squalificati: Ranieri 


Ore: 18.30 

Stadio: Tardini, Parma 

Intv: Dazn, Sky Zona Dazn (214) 
Web: tuttosport.com 

Arbitro: Ayroldi di Molfetta 
Assistenti: Baccini-dei Giudici 
Quarto ufficiale: Rutella 

Var: Mariani 

Ass. Var: Mazzoleni 


EMPOLI 3421 


Allenatore: Sullo 

(squalificato D'Aversa) 
Adisposizione: 98 Brancolini, 

22 Chiorra, 2 Goglichidze, 13 Cacace, 
7 Shpendi, 9 Caputo, 14 Guarino, 

19 Ekong, 20 Donati, 30 Stojanovic, 
35 Marianucci, 38 Sodero, 39 Popov 
Indisponibili: Ebuehi, Perisan 
Squalificati: Grassi, D'Aversa 


o d 
Vasquez 
Ө Ө 


Walukiewicz Ismajli Viti 
Gyasi Haas Henderson Pezzella 
Fazzini Esposito 
Colombo 
о 
Djuric 
Q 6 
Dany Mota Maldini 

Q 
Kyriakopoulos Pessina Bondo Birindelli 
О Ө @ 
A.Carboni — P.Mari [220 
cm ^ 
S Pizzignacco 
MONZA 3-4-2-1 


Allenatore: Rubinacci 

(Nesta squalificato) 
Adisposizione: 22 Sorrentino, 
69 Mazza, 18 Bettella, 5 Caldirola, 
13 P. Pereira P., 33 D'Ambrosio, 

6 Gagliardini, 7 Machin, 12 Sensi, 
20 Forson, 10 Caprari, 80 Vignato 
S., 24 Maric, 37 Petagna 
Indisponibili: Ciurria, Cragno 
Squalificati: Nesta 


Ore: 20.45 

Stadio: Computer Gross Arena, 
Empoli 

Intv: Dazn, Sky Zona Dazn (214) 
Web: tuttosport.com 

Arbitro: Fabbri di Ravenna 
Assistenti: Di Gioia-Politi 
Quarto ufficiale: Di Marco 

Var: Chiffi 

Ass. Var: Serra 


BOLOGNA 4-3-3 


Allenatore: Italiano 
Adisposizione: 23 Bagnolini, 
34 Ravaglia, 16 Corazza, 

29 De Silvestri, 4 Ilic, 33 Miranda, 
32 Byar, 24 Dallinga, 10 Karlsson, 
Т Ndoye, 21 Odgaard 
Indisponibili: Aebischer, 

El Azzouzi, Ferguson, Holm, 
Lucumi, Urbanski 

Squalificati: nessuno 


@ 


Beukema Lykogiannis 


Skorupski 


Posch Erlic 


Fabbian Freuler Moro 


Castro Cambiaghi 


Lucca 


Samardzic Thauvin 


0 O 0 O 


Kamara Payero Lovric Ehizibue 


Orsolini 


° © 
Giannetti Bijol Perez 
a 
AN: Okoye 
UDINESE 3-4-2-1 


Allenatore: Runjaic 
Adisposizione: 1 Silvestri, 

93 Padelli, 2 Ebosele, 4 Abankwah, 
23 Ebosse, 27 Kabasele, 16 Palma, 
32 Ekkelenkamp, 33 Zemura, 

26 Quina, 3 Esteves, 25 Karlstorm, 
6 Zarraga, 9 Davis, 21 Bravo, 

22 Brenner 

Indisponibili: Kristensen, Pizarro, 
Sanchez 

Squalificati: nessuno 


Ore: 18.30 

Stadio: Dall'Ara, Bologna 

In tv: Dazn, Sky Zona Dazn (214) 
Web: tuttosport.com 

Arbitro: Ferrieri Caputi di Livorno 
Assistenti: Mastrodonato-Palermo 
Quarto ufficiale: Pairetto 

Var: Serra 

Ass. Var: Mariani 
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SERIE A/1? GIORNATA 


[ tecnici di Empoli e Monza, squalificati, seguiranno il match dalla tribuna 


'Aversa-Nesta, la sfida 


dei condottieri fantasma 


QUI EMPOLI 

TEmpoli di scena al Castellani per 
l'esordio contro il Monza. Tra i 
pali ci sarà l'esordio di Vasquez, 
poi davanti a lui una difesa che 
con tutta probabilità sarà com- 
posta da Walukiewicz, Ismajili e 
Viti che comporranno il terzetto. 
Dubbi sulle condizioni, in parti- 
colare, del polacco Walukiewicz, 
con Cacace pronto a prendere il 
suo posto in caso di forfait dell'ul- 
timo minuto. In mediana Pezzel- 
la e Gyasi occuperanno le corsie 
esterne, mentre al centro Hender- 
son e Haas cercheranno di sop- 


L'allenatore dei toscani: «Contro di loro sarà un'altra 
cosa rispetto alla Coppa Italia, hanno tanta qualità» 


rein mediana, occhio alle sorpre- 
se. In attacco le scelte di D'Aver- 
sa non dovrebbero lasciar spazio 
a fraintendimenti, con Fazzini ed 
Esposito ad agire alle spalle di Co- 
lombo, centravanti inizialmente 
preferito a Caputo che peró po- 
trebbe trovare spazio nella ripre- 
sa. Tanti giovani di belle speran- 
ze in panchina coi toscani, tra cui 
il talento Shpendi. D'Aversa per 


na. Sotto questo profilo i ragazzi 
sono encomiabili, l'impegno ë sta- 
to fin da subito di livello molto 
alto. Contro il Monza sarà un'al- 
tra cosa rispetto a quanto visto in 
coppa. Hanno cambiato allenato- 
re ma hanno avuto molta conti- 
nuità nell'organico. In confronto 
noi abbiamo cambiato dieci gio- 
catori nuovi. Quindi dovremo an- 
dare in campo facendo calcio ed 


ma in A 2024/25 del suo Mon- 
za, di scena sul campo dell'Empo- 
li. [ex campione di Milan e Lazio, 
ora tecnico dei brianzoli, valuterà 
fino all'ultimo secondo le condi- 
zioni fisiche di Caprari, Djuric e 
Forson. Partendo dal centravan- 
ti, se Djuric non dovesse farcela, 
spazio a Petagna dal primo minu- 
to. Difesa col blocco classico: Izzo, 
Pablo Mari e Carboni a comporre 


do e Pessina al centro a cercare 
di garantire sostanza e fantasia. 
Duele mezze punte che agiranno 
dietro al centravanti, una di que- 
ste dovrebbe di sicuro essere Da- 
niel Maldini che sembra giunto al 
termine del suo processo di ma- 
turazione, Dany Mota dovrebbe 
fargli compagnia ma occhio alle 
condizioni di Caprari che se ben 
messo potrebbe partire dal primo 
minuto. Alla lista degli indisponi- 
bili si ë aggiunto anche Gagliar- 
dini. In conferenza Nesta ë inter- 
venuto sul possibile arrivo in por- 
ta di Szczesny: «Non ne abbiamo 


perire l'assenza di Grassi, costret- | via della squalifica riemdiatanel- | essendo propositivi». ilterzetto davanti a Pizzignacco, | parlato tra di noi, sappiamo peró 

to a saltare la prima e la secon- | la passata stagione seguirà il ma- titolare dopol'uscita di Di Grego- | che Galliani ci sorprende sempre, 

da giornata di campionato coito- | tchdaglispalti: «Quello che con- | QUIMONZA rio ora alla Juventus. In mediana | vedremo entro la fine del merca- 

scani per squalifica. Anche Maleh | ta alla fine ë il lavoro che faccia- | Non ci sará nemmeno Alessan- | BirindellieKyriakopoulosoccupe- | to che succederà». 

scalpita per una maglia da titola- | mo in campo durante la settima- | dro Nesta in panchina per la pri- | rannole corsie esterne, con Bon- | CREAZ Alessandro Nesta, 48 anni 
VERONA 42:331 CAGLIARI 3-5-2 LAZIO 42:31 LECCE 4231 JUVENTUS 4141 70 MILIONI 

Allenatore: Zanetti Allenatore: Nicola Allenatore: Baroni Allenatore: Gotti Allenatore: Thiago Motta : ^ 

A disposizione: 22 Berardi, A disposizione: 1 Ciocci, 31 lliev, Adisposizione: 35 Mandas, A disposizione: 1 Früchtl, A disposizione: 36 Perin, Boom ricavi 

34 Perilli, 17 Ceccherini, 71 Sherri, 17 Hatzidiakos, 33 Obert, | 55 Furlanetto, 4 Patric, 15 Casale, 32 Samooja, 2 Pelmard, 5 Berisha, | 23 Pinsoglio, 37 Savona, 32 Cabal, De 

44 Coppola, 15 Окои, 6 Belahyane, | 99DiPardo, 8 Adopo, 21 Jankto, 23 Hysaj, 65 Rovella, 77 Marusic, 8 Rafia, 10 Oudin, 14 Helgason, 40 Rouhi, 16 McKennie, 21 Fagioli, commerciali 


21 Dani Silva, 20 Kastanos, 7 
Tavsan, 10 Mitrovic, 

14 Livramento, 11 Tengstedt 
Indisponibili: Cruz e Faraoni 
Squalificati: nessuno 


9 “ዛ 
Montipò 
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Tchatchoua Magnani Dawidowicz Frese 


o © 
Duda Serdar 
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Suslov Harroui Lazovic 
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Mosquera 


Q 


Raspadori 
Kvaratskhelia Politano 


Spinazzola Lobotka Anguissa DiLorenzo 


0 Q © 
Olivera Buongiorno Rrahmani 
SS е 
Ө Мегеї 
NAPOLI 3-4-2-1 


Allenatore: Conte 
Adisposizione: 25 Caprile, 

14 Contini, 5 Juan Jesus, 16 Rafa 
Marin, 94 Mezzoni, 30 Mazzocchi, 
74 Saco, 78 laccarino, 26 Ngonge, 
18 Simeone, 11 Cheddira 
Indisponibili: Osimhen, 
Folorunsho, Mario Rui 
Squalificati: Zerbin 


Ore: 18.30 

Stadio: Bentegodi, Verona 

In tv: Dazn, Sky Sport Uno (201), 
Sky Sport Calcio (202), Now 
Web: tuttosport.com 

Arbitro: Marchetti di Ostia Lido 
Assistenti: Del Giovane-Di lorio 
Quarto ufficiale: Zufferli 

Var: Marini Ass. Var: Doveri 


16 Prati, 97 Felici, 80 Kingstone, 
9 Lapadula, 30 Pavoletti, 

25 G. Pereiro 

Indisponibili: Mina, Viola, Zortea 
Squalificati: Mina 


o 
Zappa Luperto Wieteska 


Marin Deiola 


9 


Azzi Makoumbou  Augello 


Piccoli Luvumbo 


о 
Dovbyk 
o Ө 
ElShaarawy LeFèe Soulè 


Cristante 
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Angelino Ndicka Mancini Celik 
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ROMA 


Pellegrini 


4231 


Allenatore: De Rossi 
Adisposizione: 98 Ryan, 

89 Marin, 6 Smallino, 

24 Kumbulla, 26 Dahl, 52 Bove, 
66 Sanare, 61 Pisilli, 59 Zalewski, 
35 Baldanzi, 9 Abraham 
Indisponibili: nessuno 
Squalificati: Paredes 


Domaniore: 20.45 

Stadio: Unipol Domus, Cagliari 
Intv: Dazn, Sky Zona Dazn (214) 
Web: tuttosport.com 

Arbitro: La Penna di Roma 
Assistenti: Bercigli-Mokhtar 
Quarto ufficiale: Cosso 

Var: Mazzoleni 

Ass. Var: Sozza 


7 Dele-Bashiru, 32 Cataldi, 

22 Castrovilli, 30 Tavares, 9 Pedro, 
18 Isaksen 

Indisponibili: nessuno 
Squalificati: nessuno 
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Lazzari Gila Romagnoli Pellegrini 


Guenzouzi Vecino 


© о О 


Tchaouna Noslin — Zaccagni 


Castellanos 


Gytkjaer 


Oristanio 


o 0 


Sagrado Crnigoj Duncan Zampano 


© 
Sverko 
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VENEZIA 


Ellertsson 


Svoboda Altare 


Joronen 


3-4-2-1 


Allenatore: Di Francesco 
Adisposizione: 12 Bertinato, 

23 Grandi, 44 Lucchesi, 65 Rioda, 
19 Bjarkason, 24 Lella, 10 Pierini, 
38 Andersen, 45 Raimondo, 

97 Doumbia 

Indisponibili: Busio, Jajalo, 
Pohjanpalo 

Squalificati: ldzes, Candela, 

El Haddad 


Domani ore: 20.45 

Stadio: Olimpico, Roma 

Intv: Dazn, Sky Zona Dazn 2 (215) 
Web: tuttosport.com 

Arbitro: Tremolada di Monza 
Assistenti: Imperiale-Vecchi 
Quarto ufficiale: Sacchi 

Var: Gariglio 

Ass. Var: Chiffi 


22 Banda, 23 Burnete, 

27 McJannet, 28 Esposito, 

42 Addo, 50 Pierotti 
Indisponibili: Kaba, Gonzalez 
Squalificati: nessuno 
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Gendrey Gaspar Baschirotto Gallo 
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Pierret Ramadani 
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Morente Marchwinski Dorgu 


Krstovic 


0 
Lookman DeKetelaere 


Pasalic 
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Ruggeri Ederson DeRoon Zappacosta 


o e 0 
Kolasinac — Djimsiti Djimsiti 
© 
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ATALANTA 3412 


Allenatore: Gasperini 

А disposizione: 1 Musso, 

31 Rossi, 5 Godfrey, 41 Tornaghi, 
40 Comi, 20 Bakker, 27 Palestra, 
25 Cassa, 6 Sulemana, 

44 Brescianini, 99 Zaniolo, 

32 Retegui, 45 Vavassori 
Indisponibili: Scamacca, 
Scalvini, Toloi, Touré, Koopmeiners 
Squalificati: nessuno 


Lunedì ore: 18.30 

Stadio: Via del Mare, Lecce 

In tv: Dazn, Sky Sport Uno (201), Now 
Web: tuttosport.com 

Arbitro: Dionisi di L'Aquila 
Assistenti: Berti-Ricci 

Quarto ufficiale: Massimi 

Var: Paterna 

Ass. Var: Sozza 


14 Milik 
Indisponibili: Adzic, Miretti 
Squalificati: nessuno 


o o o o 
Danilo Gatti Bremer Cambiaso 
o 
Thuram 


9 ወ ዐ 
Weah Locatelli DouglasLuiz Yildiz 


Vlahovic 


Cutrone Belotti 


o o O O 
DaCunha Mazzitelli Braunoder Strefezza 


Moreno Barba Dossena Goldaniga 


COMO 44-2 


Allenatore: Fabregas 

A disposizione: 22 Vigorito, 
25 Reina, 3 Sala, 8 Baselli, 

9 Gabrielloni, 14 Jasim, T7 Cerri, 
20 Kovacik, 23 Gioacchini, 

26 Engelhardt, 28 Abildgaard, 
84 Cassandro, 90 Verdi 
Indisponibili: Varane 
Squalificati: lovine 


Lunedi ore: 20.45 

Stadio: Allianz Stadium, Torino 
Intv: Dazn, Sky Zona Dazn (214) 
Web: tuttosport.com 

Arbitro: Marcenaro di Genova 
Assistenti: Giallatini-Zingarelli 
Quarto ufficiale: Perenzoni 

Var: Meraviglia 

Ass. Var: Marini 


della Serie À 


MILANO. Dai 30 milioni 
della stagione 2019-20 
ai 70 in arrivo nell'eser- 
cizio in corso. E il boom 
dei ricavi commerciali 
della Serie A. L'ultimo 
tassello in ordine di 
tempo è l'accordo 
triennale con Iliad per 
la sponsorizzazione dei 
momenti di intervento 
di Var e Goal Line Te- 
chnology oltre che del 
centro di produzione di 
Lissone. La compagnia 
telefonica, che prende 
il posto di Crypto.com, 
perun triennio verserà 
nelle casse di Via Rosel- 
lini Tl milioni. L'intesa 
è stata approvata ieri 
dall'assemblea di Lega 
in videocall. E l'effetto 
di una politica che ha 
portato sia a rialzi signi- 
ficativi degli accordi già 
esistenti (title sponsor 
del campionato e della 
Coppa Italia) che all’in- 
troduzione di nuove for- 
me di partnership con 
le aziende, come i premi 
al miglior giocatore e 
allenatore del mese. A 
breve sarà annunciato 
Goleador come nuovo 
title sponsor della 
eSerie A (il campionato 
di eSport). Poi manche- 
ranno solo gli sponsor 
del torneo Primavera e 
della misurazione del 
tempo di gara in Serie A. 
I club poi hanno asse- 
gnato i diritti tv in Gran 
Bretagna (OneFootball 
dopo Tnt) e Stati Uniti: 
Fox Deportes peri tifosi 
di lingua spagnola si 
aggiunge a Cbs. 
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Domani il debutto, ma la rosa é incompleta | Arrivano i rinforzi dopo il ko in Supercoppa 


Napoli a meta Non solo O'Riley 


Conte aspetta C'eSamartlzic 


Neres e Lukaku per l'Atalanta 


Raffaele Auriemma 
NAPOLI 


eres, Gilmour, McTomi- 

nay e Lukaku: servito 

il poker d'assi ad Anto- 

nio Conte per chiudere 
il mercato in maniera vincente. 
Si, ma solo da lunedi e domani a 
Verona il coach dovrà attrezzar- 
si al meglio per portare a casa 
un successo “whatever it takes". 
Ad ogni costo servirà la vittoria 
in casa della formazione allena- 
ta da Zanetti, cosi da tenere su- 
bito il ritmo delle formazioni di 
testa, in attesa che De Laurentiis 
possa annunciare i tanto attesi 4 
acquisti. Il primo sarà proprio Da- 
vid Neres, atteso domani a Villa 
Stuart per sottoporsi al rito del- 
le visite mediche che complete- 
ranno il sofferto iter del passag- 
gio del brasiliano dal Benfica al 
Napoli. I due club avrebbero tro- 
vato l'accordo per una cifra mol- 
to vicina ai 30 milioni di euro, tra 
base fissa e bonus, e adesso stan- 
no completando la documenta- 
zione per il tesseramento che av- 
verrà certamente dopo la prima 
giornata di campionato: il Ben- 
fica con il Casa Pia ed il Napo- 
li con il Verona. Il nuovo ester- 
no d'attacco guadagnerá circa 
3 milioni annui, ma la doman- 
da é: al posto di chi verrà utiliz- 
zato? E' molto probabile che sarà 
Ngonge a cedergli il posto, con il 
belga-congolese prossimo ormai 
ad accasarsi al Bologna. Per Billy 
Gilmour, scozzese classe 2001 in 
forza al Brighton, cë la formula 
del prestito con obbligo di riscat- 
to fissato a 12 milioni, più 3 in 
caso di qualificazione in Cham- 


Gli azzurri allo sprint con il Benfica 
per il brasiliano, atteso per le 


visite mediche. E c'é McTominay... 


N Emirates 


FLY BETTER 


1 
David Neres, 27 amni, brasiliano del Benfica 


pions. Sempre a proposito di cen- 
trocampisti che frequentano la 
Premier, nel viaggio a Londra il 
ds Manna ha sondato il terreno 
del Manchester United per verifi- 
care la disponibilitá a cedere il 27 
enne Mc Tominay. Cessione che 
sarebbe inizialmente in prestito, 
per poi arrivare alPobbligo di ri- 
scatto con cifra fissa a 15 milioni 
(12 nell'immediato ed altri 3 al 
raggiungimento dei bonus), per 
la gioia di Conte che ha espres- 
samente chiesto di avere il cen- 
trocampista dello United. Il costo 
del cartellino é alto, 30 milioni di 
euro ed i soldi potrebbero arriva- 
re dalla somma di qualche cessio- 
ne. Pultimo asso da tirare fuori a 
campionato già iniziato é quel- 
lo con il volto di Rómelu Luka- 


ku, ma qui la storia si intreccia 
con quella di Osimhen. Il Chel- 
sea sarebbe tornato alla carica 
per il centravanti nigeriano, so- 
pratttuto dopo aver abbandona- 
to la pista Omorodion dell'Atle- 
tico Madrid. I Blues starebbero 
aspettando la fine delle contrat- 
tazioni estive, per poi piazzare la 
stoccata che dovrebbe accettare 
sia il Napoli (Lukaku come con- 
tropartita per Osimhen) che il 
bomber nigeriano. Palternativa è 
sempre la stessa, il Psg, anche se 
i parigini starebbero aspettando 
gli ultimi giorni di mercato per 
prendere Osimhen non al prezzo 
della clausola. Chi l'avrà vinta? 
Sul fronte uscite, a Verona non ci 
saranno Natan e Cajuste ceduti 
in prestito al Betis e all'Ipswich. 


Fabio Gennari 
BERGAMO 


opo la sconfitta con 
il Real Madrid in Su- 
percoppa a Varsavia, 
l'Atalanta torna ad al- 
lenarsi nel pomeriggio in vista 
della gara d'esordio in campio- 
nato (si gioca lunedi a Lecce, 
ore 18.30) con il mercato che 
tiene sempre banco. Ieri é stato 
il giorno dell'ingaggio ufficia- 
le di Brescianini, prodotto del 
vivaio del Milan che nell'ulti- 
ma stagione si ë messo in luce 
con la maglia del Frosinone. 
Nato a Calcinate, in provincia 
di Bergamo, il numero 44 del- 
la Dea é stato ingaggiato per 
^ 2milioni di euro di presti- 
A tooneroso con diritto di ri- 
scatto a 10 milioni che di- 
venta obbligo a determina- 
te (pare molto semplici) condi- 
zioni. L'inserimento in rosa del 
classe 2000 permetterà a Ga- 
sperini di avere una soluzione 
in piú al centro del campo in 
attesa che si sbrogli la matas- 
sa Koopmeiners. L'olandese é 
sempre al centro di parecchi di- 
scorsi, l'Atalanta prima di apri- 
re alla cessione deve prendere 
il suo sostituto e la corsa che 
ieri sembra solitaria (O'Riley 
del Celtic) sarebbe invece dop- 
pia visto che nelle ultime ore i 
dirigenti orobici si sono mossi 
per capire la situazione di Sa- 
mardzic con l'Udinese. 
Per il danese dei biancover- 
di di Glasgow la Dea é arrivata 
ad offrire 27 milioni di euro, la 
richiesta é sempre stata di al- 
meno 29 e quindi si tratta. Dal- 


QUI UDINESE | IL TECNICO: «PREPARIAMO ALEXIS PER LA PROSSIMA» 


Runjaic: «Sanchez? Restaa casa» 


Rudi Buset 
UDINE 


utto pronto in casa Udi- 

nese per quella che 

vuole essere la stagio- 

ne della rinascita dopo 
un campionato molto difficile. 
Mister Kosta Runjaic ha presen- 
tato cosi il debutto di domenica 
a Bologna: «Siamo pronti dopo 
6settimane e mezzo di duro la- 
voro: abbiamo lavorato sui det- 
tagli, sulla mentalità, le varie 
fasi di gioco e la preparazione 
atletica. Siamo tutti molto en- 
tusiasti di iniziare». Ma non c'è 
spazio per le emozioni: «Certa- 
mente non vedo l'ora di iniziare 
in serie A, ma sono sempre con- 
centrato sul lavoro da fare. Du- 
rante la settimana prepariamo 
bene la squadra, guardando ai 


dettagli, mentre il giorno del- 
la gara e quello dei giocatori, il 
loro momento per poter perfor- 
mare al massimo livello. Sono 
convinto che riusciremo a gio- 
care alla pari con il Bologna, 
contro una squadra che ha sor- 
preso lo scorso anno e che ha 
un buon allenatore. Sappiamo 
che non sara facile, che non tut- 
to potrà riuscire come abbiamo 
provato, ma sono molto soddi- 
sfatto del lavoro e della dedi- 
zione avuta finora». 


Possibile vedere 
incampo, nel corso 
dei 90”, Karlström 
ed Ekkelenkamp 


La curiositá maggiore ë lega- 
ta all'impiego o meno dell'uo- 
mo piú atteso in casa bianco- 
nera, Alexis Sanchez. Il tecnico 
si sbilancia: «Sono felice, cosi 
come il club, di avere a dispo- 
sizione un grande giocatore. 
Ha gia iniziato a far sentire la 
sua esperienza nello spoglia- 
toio. Non sará con noi a Bolo- 
gna, dobbiamo essere pazien- 
ti e calmi per poterlo integra- 
re gradualmente. Cerchiamo di 
prepararlo al meglio per il de- 
butto casalingo contro la La- 
zio». Non sará presente neppu- 
re il difensore Kristensen, che 
ha svolto solo pochi allenamen- 
ti con la squadra, mentre Perez 
e Samardzic, nonostante le voci 
di mercato, dovrebbe giocare 
dall'inizio. Possibile vedere in 
campo, nel corso dei 90 minu- 


ti, anche i nuovi arrivati a cen- 
trocampo, Karlstróm ed Ekke- 
lenkamp. Quest'ultimo, olan- 
dese ex Ajax con diverse gare 
all'attivo a livello internaziona- 
le, si è presentato cosi: «Sono 
stato contento dell'interes- 

se dell'Udinese, é una bel- 

la sensazione essere voluti 
cosi tanto da un club dove 
sono passati diversi giocato- 

ri importanti. Non ho un ruo- 
lo preferito, mi piace giocare a 
centrocampo sia in posizione 
offensiva che davanti alla di- 
fesa, ma sono a disposizione 
del mister per dare il massimo. 
Voglio stare insieme alla squa- 
dra, far parte di questo grup- 
po, portando la mia qualità. 
La città e i compagni mi han- 
no dato un gran benvenuto, mi 
trovo bene». 


Gasperini aspetta il sostituto 


di Koopmeiners. In difesa ë caldo 
Danso, in fascia ecco Wesley 


958" ux 


L'adatalantino Luca Percassi con Marco Brescianini, 24 anni 


la Scozia sono rimbalzate alcu- 
ne voci che vorrebbero il Cel- 
tic impegnato in un rialzo del- 
le richieste fino a 30 milioni di 
sterline (piü di 35 milioni di 
euro) e se questo scenario fos- 
se confermato si capirebbe an- 
cora meglio perché da Zingonia 
sono arrivate richieste di infor- 
mazioni per il serbo dell'Udine- 
se. Samardzic potrebbe anche 
giocare titolare contro il Bolo- 
gna (gara in programma do- 
mani alle 18.30) ma la sua po- 
sizione é complicata perché le 
voci di mercato sono parecchie 
e non riguardano solo l'Atalan- 
ta. 

Gli altri ruoli per cui la Dea 
cerca nuovi innesti sono quel- 
li di fascia (si attende lo scat- 


to decisivo per Wesley del Fla- 
mengo ma potrebbe non esse- 
re l'unico innesto), un difensore 
(si parla di Danso) e magari an- 
che un nuovo attaccante visto 
che Touré piace sempre molto 
al Bornemouth e potrebbe an- 
dare in Premier con una for- 
mula di prestito oneroso con 
diritto di riscatto che diventa 
obbligo a facili condizioni. Nel- 
le scorse settimane si era parla- 
to in modo molto concreto di 
Nico Gonzalez della Fiorentina, 
i dirigenti della Dea hanno più 
profili che tengono monitora- 
ti e non resta che seguire, pas- 
so dopo passo, trattative e svi- 
luppi. In vista di Lecce, intan- 
to, possibile il rientro di Zanio- 
lo tra i convocati. 
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di tuttosport.com 


Kosta Runjaic, 53 anni, nuovo allenatore dell'Udinese 
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QUEST ANNO 
SI GIOCA CON NOI! 


Riparte il Campionato! 
Iscriviti subito e partecipa allo 
e alla 
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Lo United passa 1-0 contro il Fulham 


Zirkzee, l'esordio 
migliore poss 


MAN.UNITED 1 


FULHAM 0 


Marcatori st 42' Zirkzee 

Manchester United (4-2-3-1) Onana 6; 
Dalot 6, Maguire 6.5 (36° st de Ligt ng), 
Martinez 6.5, Mazraoui 6 (36' st Evans 
ng); Mainoo 6.5 (39' st McTominay ng), 
Casemiro 6.5; Diallo 6 (15' st Garnacho 
6.5), Mount 6 (15' st Zirkzee 7), Rashford 
6; Fernandes 6.5.A disp: Bayindir; Antony, 
Collyer, Eriksen. All. ten Hag 6.5 
Fulham(4-2-3-1)Leno75; Tete 6.5, Diop 
6, Bassey 6.5, Robinson 6; Lukic 6.5 (46' 
st Stansfield ng), Pereira 5 (46' st Reed 
ng); Traore 6.5 (83 st Wilson ng), Smith 
Rowe 6(19' st Cairney 6), Iwobi 6; Rodri- 
go Muniz 6 (33' st Jimenez ng). A disp. 
Benda, Castagne, Cuenca, King. All. Silva 
6 

ArbitroJones 6.5 

Note 75.635 spettatori. Ammoniti 
Mount, Bassey, Cairney per gioco falloso. 
Maguire, Pereira per condotta antispor- 
tiva. Angoli 8-7 per il Fulham. Recupero 
tempo pt!” st 4 


Alessandro Aliberti 
LONDRA 


hissà se Joshua Zirkzee 

l'aveva sognato cosi il suo 

esordio in maglia Red De- 

vils in quel tempio del cal- 
cio chiamato Old Trafford. Un 
gol decisivo segnato davanti ai 
nuovi tifosi a pochi istanti dalla 
fine di una gara che sembrava 
stregata. Una rete da tre punti 
che permette al Man United di 
iniziare con una vittoria il pro- 
prio cammino in questa nuova 
Premier. Per l’esordio in campio- 
nato Ten Haag modifica una sola 
pedina nel suo scacchiere rispet- 
to alla sfida persa sabato scorso 
contro il City: il nuovo arriva- 
to Mazraoui prende il posto di 
Evans sul lato sinistro del quar- 
tetto difensivo. In panchina, in- 
vece, finiscono sia l’altro appena 
sbarcato dalla Baviera, De Ligt, 
ma soprattutto l’ex Bologna, Zir- 
Кее. Per i Cottagers, invece, Cê 
l'esordio in gara ufficiale dell'ex 
bambino prodigio dell'Arsenal, 


L'esultanza 

di Joshua Zirkzee, 
23 anni, autore 
del gol vittoria 
all'esordio 
contro il Fulham 


è; = Pens 
uu 


7) > 
ድ መ... >s € 


L'attaccante olandese entra nella 
ripresa e fa impazzire l'Old Trafford 
segnando il gol decisivo allo scadere 


Emile Smith Rowe, con Adama 
Traore schierato finalmente ti- 
tolare dopo una passata stagio- 
ne in cuisi era visto pochissimo. 
Ed é proprio l'ex Barcellona il 
primo a farsi pericoloso, invo- 
landosi a tutta velocità sulla fa- 
scia destra e seminando il pa- 
nico nella difesa di casa: il suo 
passaggio al centro dell'area dei 
Red Devils non trova pero nes- 
sun compagno di squadra pron- 
to ad approfittarne. Lo United, 
ci mette un po' per trovare il rit- 


Una decina di 
minuti anche per 
De Ligt, appena 
arrivato dal Bayern 


mo gara. Col passare dei minu- 
ti, però, i Red Devils crescono, e 
vanno vicino al vantaggio in piú 
di un'occasione, soprattutto con 
Bruno Fernandes, che solo da- 
vanti alla porta si fa ipnotizza- 
re per due volte dall'ex Arsenal 
Leno. Il portiere tedesco si ripe- 
te a inizio ripresa con un mira- 
colo su conclusione ravvicina- 
ta di Mount, propiziata da una 
bella iniziativa personale di Ra- 
shford. Nonostante uno United 
pressoché dominante, la gara 
non si sblocca. Al quarto d'ora, 
quindi, Ten Haag si gioca le carte 
Garnacho e Zirkzee. Una mossa 
che paga dividendi nel finale: ë 
infatti proprio da una combina- 
zione fra l'argentino e l'olande- 
se che nasce la rete che regala 
ai Red Devils una preziosa vitto- 
ria alla prima uscita in Premier. 


LIGUE 1 | DEMBELE FIRMA IL VANTAGGIO ALL'85', POI LA GOLEADA 


1 Psg si accende nel finale 


Antonio Moschella 


l ventosissimo porto nor- 

manno di Le Havre ha ac- 

colto il debutto di un Paris 

Saint Germain alla ricerca di 
nuovi stimoli nel primo incon- 
tro post addio di Kylian Mbap- 
pé. Sotto i riflettori c'era più 
di ogni altro il tecnico Luis En- 
rique, che dopo aver risposto 
in modo ironico e piccato a un 
media spagnolo che si vedeva 
costretto a fare a meno di un 
fenomeno a partire da questo 
momento, ha provato a spe- 
gnere le critiche in campo. Pun- 
tando su un attacco nel quale il 
ruolo del funambolo in grado 
di spaccare la difesa avversaria 
era stato affibbiato al giovanis- 
simo Ibrahim Mbaye, schiera- 
to titolare come ala sinistra. A 


soli 16 anni d’età, sei mesi e 23 
giorni, diventava il più giova- 
ne debuttante di sempre con il 
Psg. l'ennesima scommessa del 
tecnico iberico, che lo ha addi- 
rittura preferito a quel Bradley 
Barcola fortemente voluto l'e- 
state scorsa. Contro un Le Ha- 
vre che l'annata scorsa si era 
salvato per il rotto della cuffia, 
i campioni di Francia in carica 
ci hanno messo davvero poco 
per aprire le marcature. A fab- 
bricare l'assist per il gol di Lee 
Kang-In é stato Goncalo Ramos, 
che da centravanti di raccor- 
do ha dimostrato subito di po- 
ter fare molto bene. Il porto- 
ghese ha peró in seguito pa- 
gato uno scotto troppo grande 
per questo buon inizio, infortu- 
nandosi alla caviglia sinistra al 
20” per poi fare posto dunque 


al suo alter-ego Kolo Muani. 
Dopo il vantaggio, pero, i pa- 
rigini non sono affatto appar- 
si convincenti, con i padroni di 
casa che hanno preso le misu- 
re e nel secondo tempo hanno 
pareggiato dopo soli quattro 
minuti con Lloris. Poi, dopo un 
gol annullato a Casimir, a fare 
la differenza sono stati i cambi. 
Entrati al 71esimo proprio per 
Mbaye e Lee, Dembelé e Bar- 
cola ci hanno messo poco piü 
di un quarto d'ora per segnare 
il gol dell'1-2 e dell'1-3. Nel fi- 
nale il penalty marcato da Kolo 
Muani fissava il risultato sull'1- 
4, sigillando una vittoria piü su- 
data del previsto per Lucho e 
compagnia, che peró iniziano 
con una vittoria un campiona- 
to dove sono nuovamente de- 
stinati a dominare. 


PROGRAMMI E NEWS 


LIGA 

Та GIORNATA 

Athletic Bilbao-Getafe 1-1; Be- 
tis Siviglia-Girona 1-1; Celta Vi- 
go-Alaves 2-1; Las Palmas-Si- 
viglia 

Oggi Osasuna-Leganes ore 19; 
Valencia-Barcellona ore 21.30 
Domani Real Sociedad-Rayo 
Vallecano ore 19; Maiorca-Re- 
al Madrid ore 21.30. 

Lunedi Valladolid-Espanyol ore 
19; Villarreal-Atletico Madrid 
ore 21.30 


PREMIER LEAGUE 

T8 GIORNATA 

Manchester United-Fulham 1-0 
Oggi Ipswich Town-Liverpool 
ore 13; Arsenal-Wolverhamp- 
ton ore 16; Everton-Brighton 
ore 16; Newcastle-Southamp- 
ton ore 16; Nottingham E-Bour- 
nemouth ore 16; West Ham-A- 
ston Villa ore 18.30 

Domani Brentford-Crystal Pa- 
lace ore 15; Chelsea-Manche- 
ster City ore 18.30 

Lunedi Leicester City-Tot- 
tenham ore 21 


LIGUE 1 

PRIMA GIORNATA 

Le Havre-Paris Saint Germain 
1-4 

Oggi Brest-Marsiglia ore 17; 
Reims-Lille ore 19; Mona- 
co-Saint Etienne ore 21 
Domani Auxerre-Nizza ore 
15; Tolosa-Nantes ore 17; An- 
gers-Lens ore 17; Montpel- 
lier-Strasburgo ore 17; Ren- 
nes-Lione ore 20.45 


STATI UNITI 

POCHETTINO SARÀ IL NUOVO CT 
Gli Stati Uniti cambiano in pan- 
china dopo la disastrosa spe- 
dizione in Copa America sotto 
la guida di Gregg Berhalter. П 
nuovo ct sarà Mauricio Pochet- 
tino. Il tecnico argentino, redu- 
ce da una stagione complica- 
ta al Chelsea, firmerà un con- 
tratto dalla durata minima di 
due anni. l'obiettivo pare chia- 
ro: aprire un nuovo e convin- 
cente ciclo in vista della prossi- 
ma edizione dei mondiali che si 
giocherà tra Stati Uniti, Cana- 
da e Messico. A breve l'annun- 
cio ufficiale da parte della Na- 
zionale americana, che dispu- 
terà la prima gara con Pochetti- 
no alla guida a metà settembre, 
in occasione della doppia ami- 
chevole contro Nuova Zelanda 
e Canada. 


VITTORIA PER KOMPANY CONTRO L'ULM 


Bayern, Goretzka 


dovràd 


Giorgio Dusi 


incent Kompany e Tho- 

mas Müller hanno sol- 

tanto tre anni di differen- 

za, non hanno mai gio- 
cato insieme anche se si sono af- 
frontati in numerose occasioni: 
il primo tra Amburgo e Manche- 
ster City, il secondo, ovviamente, 
solo Bayern Monaco, unico club 
di tutta la sua carriera e destina- 
to a rimanere tale. Soprattutto se, 
come sembra, il numero 25 bava- 
rese dovesse decidere di ritirarsi a 
fine stagione, una volta terminato 
il suo attuale contratto. Lo ha ini- 
ziato regalando una doppietta in 
tre minuti al suo nuovo allenatore, 
che ha vinto la sua prima assoluta 
ufficiale sulla panchina piú pesan- 
te della Germania con un peren- 
torio 0-4 al Donaustadion di Ulm. 
Non era una partita come tutte le 
altre, anzi, ai piani alti era partico- 
larmente sentita. Anzitutto perché 
il primo turno di Dfb-Pokal é clas- 
Sicamente pieno di insidie e anche 
se si tratta di andare su un cam- 
po di Zweite Liga la guardia non 
si puó comunque abbassare. In se- 
condo luogo perché Ulm ë la città 
nativa nientemeno che Finstein, 
ma anche di Uli Hoeness e del fra- 
tello Dieter, simboli del Bayern, il 
primo in particolare. I due club 
sono anche legati da una “colla- 
borazione' riguardante lo svilup- 
po dei giovani e non é un caso, ma 
la partita ë stata verissima. Anche 
se di fatto si é archiviata dopo un 


Leon Goretzka, 
29 anni, 
centrocampista 
tedesco 
del Bayern 


quarto d'ora. Kom- 
pany non ha conces- 
so spazio dal primo mi- 
nuto ai nuovi, se non a Stanisic, 
che in realtà era un cavallo di ri- 
torno dopo il prestito - di enor- 
me successo, visto che ha vinto la 
Bundesliga - al Bayer Leverkusen. 
Solo spezzoni per Michael Olise - 
subentrato nella ripresa e subito a 
referto con l’assist per Coman per 
lo 0-3 dopo una manciata di se- 
condi - e anche per Joao Palhinha, 
i due pezzi da cinquanta milioni, 
e anche per Nestor Irankunda, il 
classe 2006 australiano su cui ci 
sono grandi attese. Grande assen- 
te, non proprio ingiustificato, Leon 
Goretzka, escluso per scelta tecni- 
ca: «Internamente é tutto chiaro, 
lui ë al corrente della situazione 
e sa di avere tanta concorrenza. 
Non c niente di non detto» é la 
linea comune dei dirigenti Freu- 
nd ed Eberl espressa a margine del 
match. Al Bayern si prospetta una 
nuova era e c'é la voglia di volta- 
re pagina, oltre che la necessità 
dopo due stagioni non soddisfa- 
centi che hanno portato alla rottu- 
ra con Tuchel con un anno di anti- 
cipo. Il modo migliore per iniziar- 
la, quest'annata, era proprio con 
una vittoria sicura: nel segno del 
veterano, di Kane (sigillo finale) 
e del nuovo che avanza. 


COPPA DI GERMANIA 

Hallescher-St Pauli 2-3; Wehen-Magonza 
1-8; Wurzburger Kickers-Hoffenheim 2-3; 
Ulm-Bayern 0-4 


TIFOSO BANDITO DALLO STADIO PER UN PORTABICCHIERI ROTTO 


Giappone, tolleranza zero 


Federico Casotti 


uante volte si é parlato di 

tolleranza zero davanti a 

episodi di violenza e van- 

dalismo negli stadi di casa 
nostra? Dal Giappone arriva una 
storia di severità estrema: lo scor- 
so 20 luglio, al termine della par- 
tita di JlLeague tra Urawa Reds 
e Consadole Sapporo, un tifoso 
di casa ë stato sorpreso in atti di 
“vandalismo”, ovvero il “danneg- 
giamento intenzionale del porta- 
bicchieri installato sul proprio po- 
sto". Secondo la ricostruzione del 
club, tutto é partito dalla denun- 
cia agli steward da parte di un 
vicino di posto: per il tifoso, che 
aveva subito ammesso le proprie 
responsabilità, é iniziato un lun- 
go procedimento, che dal giorno 
del misfatto lo ha portato dappri- 


Hiroki Abe, uno dei giocatori 
dell'Urawa Red Diamonds 


ma a un interrogatorio, fino alla 
sentenza del 13 agosto, quando il 
Comitato etico degli Urawa Reds 
lo bandito “a tempo indetermi- 
nato" da tutte le partite del club, 
in casa e in trasferta, comprese 
le sezioni Women e Academy, ol- 
tre al pagamento delle spese per 
la riparazione del portabicchieri. 
Una sentenza draconiana, che va 


inserita nel contesto della J1Lea- 
gue, dove la condotta del pubbli- 
co di solito é irreprensibile, non 
senza eccezioni. La tifoseria de- 
gli Urawa Reds ë la piü turbolen- 
ta del Giappone, con una colle- 
zione di sanzioni culminata lo 
scorso anno con l’esclusione dal- 
la Coppa dell'Imperatore - equi- 
valente della nostra Coppa Italia 
- in seguito all'invasione di cam- 
po di 100 tifosi durante la parti- 
ta in casa del Nagoya Grampus. 
In quell'occasione il club fu cri- 
ticato per le pene inflitte agli in- 
vasori (un divieto d'accesso che 
andava da 9 a 16 partite), rite- 
nute troppo blande. Ora il *ban" 
a tempo indeterminato per un 
portabicchieri rotto, e la sensa- 
zione che il detto “in medio stat 
virtus" in Giappone non sia poi 
cosi popolare. 
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Sabato 17 agosto 2024 


SERIE B/L'ANTICIPO 


Una delle favorite per la Serie A stecca la gara d'esordio 


BRESCIA 1 
PALERMO 0 


Marcatori st 45' Adorni 

Brescia (4-3-2-1) Lezzerini 6.5; Di- 
ckmann8, Cistana 7, Adorni 8, Jal- 
low 6.5; Bisoli6.5, Verreth 7.5, Ber- 
tagnoli5.5 (32' st Besaggio6); Olzer 
5.5 (32' st Juric 6), Galazzi7 (38' st 
Corrado 6); Borrelli 6.5. A disp. An- 
drenacci, Calvani, Papetti, Foglia- 
ta, Paghera, Bjarnason, Buhagiar, 
Bianchi. All. Maran8 

Palermo (4-3-3) Gomis 6 (36' pt De- 
splanches 7); Diakite 5, Nikolaou 5, 
Nedelcearu5, Lund 5.5 (36' st But- 
tarong); Ranocchia6(22'stSeric5), 
Blin 5, Gomes 5.5; Insigne 5, Bruno- 
ri5(36'stHenry5.5), Di Francesco 
6(22' st Di Mariano 6). A disp. Gra- 
ves, Vasic, Appuah, Verre, Pierozzi, 
Peda, Ceccaroni. All. Dionisi 5 
Arbitro Aureliano di Bologna 5 
Notespettatori 7.706. Ammoniti Di- 
ckmann, Di Francesco per gioco fal- 
loso. Angoli9-6 peril Brescia. Recu- 
pero tempo pt 9’; st 4 


Cristiano Tognoli 


1 Brescia parte col botto e 

batte meritatamente il Pa- 

lermo grandi firme. Il gol, 

di Adorni, arriva al 90’, ma 
dopo un secondo tempo do- 
minato dagli uomini di Ma- 
ran. E al termine del match 
ë arrivata la notizia tanto at- 
tesa sui diritti televisivi: ol- 
tre a Dazn adesso c'é anche 
Amazon Prime Video. Man- 
ca solo Sky. Sotto gli occhi del 
ds del Tottenham Fabio Para- 
tici, il primo tempo é noioso. 
Il Palermo prova a prendere 


^ 3 
менш. - SETTEMBRE 5 85 no 


DEL PROSSINO ANNO 


Sorpresa: il Brescia 
piega un Palermo 


La Leonessa cresce nella ripresa 
e trova il gol partita al 9O’ 
di testa con il difensore Adorni 


Rolando Maran, 61 anni, guida il 
Brescia dal 14 novembre 2023 


in mano la partita e cerca di 
portare subito le prime noie 
al Brescia con gli strappi di Di 
Francesco e Insigne, ma nei 
primi 20° i rosanero non van- 
no oltre un tiro del figlio d’ar- 
te, che termina alto. Attorno 


Vendita diritti tv: 
dopo Dazne in 
attesa di Sky, ecco 
Prime Video 
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ABBIAMO GUIDATO g LEBEST SELLER — 


a metà frazione si comincia a 
vedere anche il Brescia, ma le 
conclusioni di Borrelli e Ga- 
lazzi sono deboli. La partita 
si trascina stancamente (oltre 
30 gradi nonostante l’orario 
serale e al 36° del primo tem- 
po il Palermo deve cambiare 
il portiere: Gomis in un'uscita 
alta va al contrasto con Bor- 
relli e resta a terra. Distorsio- 
ne al ginocchio destro, dentro 
Desplanches. Il Palermo chiu- 
de il primo tempo calciando 
tre angoli, ma senza produrre 
nulla di che. Il secondo tem- 
po è tutta un’altra musica: si 
apre con Galazzi che appog- 
gia a Cistana, ma la conclu- 
sione in diagonale del vice 
capitano del Brescia si per- 
de alta da buona posizione. 
Lezzerini dice no a Ranocchia 
mentre Brunori di testa sotto 
misura mette sul fondo, Ber- 
tagnoli sciupa al 12° una cla- 
morosa occasione ritrovan- 
dosi da solo sotto porta dopo 
una sponda aerea di Borrel- 
li. Subito dopo è provviden- 
ziale Desplanches nel salva- 
re proprio su Borrelli magi- 
stralmente innescato da Ga- 
lazzi. Ci prova anche Galazzi 
su punizione. 


CHE RIPRESA 
Dionisi, giustamente scon- 
tento dell’approccio dei suoi 


in fase di rodaggio 


IERI 

Brescia-Palermo 1-0 
OGGI 

Bari-Juve Stabia ore 20.30 
Pisa-Spezia ore 20.30 
Salernitana-Cittadella ore 20.30 
Sudtirol-Modena ore 20.30 
DOMANI 

Catanzaro-Sassuolo ore 20.30 
Cesena-Carrarese ore20.30 
Cosenza-Cremonese ore 20.30 
Frosinone-Sampdoria ore 20.30 
Reggiana-Mantova ore 20.30 


nel secondo tempo, prova 
smuovere le acque inseren- 
do Di Mariano e Seric per Di 
Francesco e Ranocchia, per 
altro non i peggiori. Il Bre- 
scia domina, ma la porta del 
Palermo sembra stregata: al 
27' punizione laterale di Ol- 
zer, sotto porta di testta Ador- 
ni non inquadra. Il Palermo 
non esiste, Desplanches si op- 
pone anche a Verreth. Il Bre- 
scia ci prova fino alla fine e al 
90' raccoglie i meritati frut- 
ti: cross di Dickmann da de- 
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Suci cross di Dickmann, Davide Adorni, 32anni, di testa segna l'1-0 


stra, torsione di Adorni e pal- 
la nell'angolino. Gioco, parti- 
ta e incontro. 


ALTRA TV 

Nel dopo gara conferenza 
stampa del presidente della 
Lega di B Mauro Balata: «Con 
grande piacere posso ufficia- 
lizzare che abbiamo sotto- 
scritto un contratto con Prime 
Video dove verranno trasmes- 
se le partite del nostro cam- 
pionato, oltre che su Dazn. A 
breve saremo più precisi sui 


dettagli e vi diremo quando 
si partirà. Di fatto oggi na- 
sce il canale della Lega di B. 
Amazon farà da distributore 
così come altri, se vorranno. 
Ora ci aspettiamo una mossa 
anche da Sky, come ci erava- 
mo detti anche con loro. Ben 
vengano. Di certo qualcuno, 
a livello di governo del cal- 
cio italiano, dovrà risponde- 
re di quanto accaduto in que- 
sti mesi sulla vicenda dei di- 
ritti televisivi del nostro cam- 
pionato». 


IL NUOVO NUMERO 


LA NOSTRA PROVA VERITÀ 


E UNA VERA 


E IN PIÙ DA NON PERDERE 
DOPO 30 ANNI MANDA IN PENSIONE L'A4 
IL SETTE POSTI DA 18.700 EURO 

HYUNDAI SANTA FE - RENAULT CAPTUR - 
DACIA SPRING - PEUGEOT E-5008 - VOLVO EX90 
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SERIE B/1? GIORNATA 


Sabato 17 agosto 2024 


Al San Nicola sbarca la Juve Stabia che ritorna in B dopo quattro anni 


Leonardo Gaudio 


QUI BARI 

Si apre stasera il sipario al San 
Nicola per mandare in scena, 
nella prima del campionato 
2024-25 di Serie B, la gara fra 
il Bari e la neo promossa Juve 
Stabia. Con il neo tecnico dei 
biancorossi, Moreno Longo, 
pronto a fare il suo esordio sul- 
la panchina dei galletti. E l’al- 
lenatore di Torino non vede 
l'ora di iniziare anche perché, 
ha tenuto a precisare, «si lavo- 
ra duro proprio per questo». Ed 
ë altresi contento di giocare la 
prima partita davanti ai propri 
tifosi. Quella contro le vespe 
ë la prima di quattro gare che 
si dovranno giocare da qui al 


«Mancano ancora giocatori importanti». Pagliuca: 
«Dimostriamo che valiamo, abbiamo le idee chiare» 


31 agosto, ma l'ex tecnico del 
Como vorrebbe che le ener- 
gie della propria squadra fos- 
sero concentrate tutte contro 
i campani. 

Oltre alle sue sensazioni, il 
mister biancorosso ha tenuto a 
far sapere quale siano anche le 
proprie ambizioni: «Se ho spo- 
sato una piazza come quella di 
Bari ë perché la reputo una del- 
le più importanti e ambiziose 
d'Italia. E la società, con il mer- 
cato, sta facendo di tutto per- 
ché lo diventi. Mi rendo con- 
to che mancano ancora gioca- 


tori importanti che ci consen- 
tiranno di compiere quel salto 
di qualità che tutti si aspetta- 
no. Ho fiducia che possano ar- 
rivare. Con quelli che sono già 
in rosa si ë creata una buona 
base, ma per centrare obietti- 
vi importanti servono calcia- 
tori di qualità. Non ho mai vi- 
sto vincere gare o conquistare 
trofei senza giocatori di quali- 
tà». Juve Stabia, squadra ab- 
bordabile? «Assolutamente no 
— ha tenuto a precisare Longo 
— se pensiamo questo sbaglia- 
mo tutti, in Serie B non vi sono 


squadre cuscinetto. Chi lo pen- 
sa di natura é un perdente nel- 
la testa. E stasera voglio una 
squadra di vincenti che affron- 
tila Juve Stabia come se fosse 
il Real Madrid». Due gli assen- 
ti: Oliveri per problemi fisici e 
Bellomo per squalifica. Dorval 
ë tornato a disposizione. 


QUI JUVE STABIA 

Alla vigilia della gara, la Juve 
Stabia ha ufficializzato Parri- 
vo del terzino destro Riccar- 
do Speltro (2000), che giun- 
ge dal Crotone in cambio di 


Rifondazione Bari, atto | 
Longo insegue la svolta 


Mario Aprea, esterno d'attac- 
co. Il tecnico Guido Pagliuca 
debutta su una panchina di B, 
dopo la promozione che ha ri- 
portato le “vespe” nella secon- 
da serie dopo 4 anni. «Il pri- 
mo obiettivo dev'essere quel- 
lo di essere riconosciuti dalla 
nostra gente - racconta -, di- 
mostrando loro che lottiamo 
e teniamo alla maglia e inor- 
goglisce i propri tifosi. L'uni- 
ca cosa che dipende da noi. Il 
Bari é una realtà importante. 
Ha una società importante. Ha 
uno staff importante. Ha am- 
biente importante. Sappiamo 
delle difficoltà. Ma abbiamo le 
idee chiare su quella che é la 
partita di Bari e su quello che 
sono gli undici iniziali». 


TUTTOSPORT 


“A” IN 3 ANNI 


Salernitana 
Via lervolino 
Ecco Busso 


Roberto Busso è il 
nuovo presidente della 
Salernitana. Lo fa 
sapere il club: «La 
Salernitana è lieta di 
comunicare l'avvenuta 
nomina dell'arch. 
Roberto Busso come 
nuovo presidente del 
CdA, in seguito alle 
dimissioni presentate 
dal dott. Danilo 
lervolino e ratificate dal 
consiglio. Già ad di 
Gabetti Property 
Solutions, l'arch. Busso 
si é detto entusiasta di 
intraprendere questa 
nuova avventura al 
servizio di un sodalizio 
storico e con una 
tifoseria ricca di 
passione. Con Danilo 
lervolino c'é un solido 
rapporto. L'obiettivo ë 
di tornare in A entro tre 
stagioni». 


Samp: Coda-Tutino 
insieme a Frosinone 


e rendima*X 


Gennaro Tutino, 27 anni 


Marco Bisacchi 
GENOVA 


La Sampdoria - domani 
sera nell'esordio in 
campionato a Frosinone 
- rischia di non avere 
Fabio Borini tra i 
disponibili. Non si tratta 
di una scelta legata a 
una possibile partenza 
sul mercato (l'ex Milan 
e Roma piace a Verona, 
Cagliari e Empoli) ma 

di un problema fisico 
visto che il giocatore ha 
rimediato una botta alla 
caviglia sinistra che lo 
mette in dubbio per la 
prima dei blucerchiati 
in Ciociaria. Un forfait 
non da poco visto che 
Borini alla Samp é un 
uomo di fiducia di Pirlo e 
comunque un giocatore 
d'esperienza per la 
squadra e lo spogliatoio. 
Le alternative peró non 
mancano e tutto lascia 
pensare che Pirlo allo 
Stirpe possa affidarsi 
per la prima volta 
dall'inizio alla coppia 
offensiva piü attesa 
dell'estate blucerchiato, 
con l'esordio di Gennaro 
Tutino dal primo minuto 
asupporto di Massimo 


Coda. L'ex bomber del 
Cosenza dovrebbe giocare 
sulla trequarti nel 3-4-2-1 
a cui è tornato ad affidarsi 
Pirlo in questo inizio di 
stagione, ma è chiaro che 
l'attaccante napoletano 
avrà comunque una certa 
libertà di svariare sul 
fronte offensivo. AI suo 
fianco sulla trequarti 
Akisanmiro viaggia verso 
la conferma tra i titolari. 
Un'alternativa a Tutino 
érappresentata anche 

da Benedetti, nel caso 

in cui Pirlo opti per uno 
schieramento un po' piü 
prudente. Per il resto 

non dovrebbero esserci 
troppi stravolgimenti 
rispetto alla formazione 
che domenica scorsa ha 
battuto il Como ai rigori 

in Coppa Italia: Bellemo 

e Yepes in mezzo, Venuti 
e loannou sulle fasce 
laterali, difesa a tre con 
Bereszynski, Romagnoli e 
Vulikic, ballottaggio tra i 
pali tra Ghidotti e Vismara 
con quest'ultimo che ha 
tanta voglia di esordire 

in maglia blucerchiata. 
Mentre la campagna 
abbonamenti da alcuni 
giorni ha superato le 
tessere staccate la scorsa 
stagione (18.229) e punta 
aun nuovo record da qui 
al 23 agosto, giorno di 
chiusura (l'obiettivo del 
club é 20.000 abbonati), 
la voglia di Samp in 
questa nuova stagione 
viene testimoniata 

anche dalle presenze a 
Frosinone: esauriti in 
poche ore i 1023 biglietti 
del settore ospiti dello 
Stirpe. 


BARI 3-4-2-1 


Allenatore: Longo 
Adisposizione: 22 Pissardo, 
3 Mantovani, 5 Matino, 

16 Astrologo, 3] Ricci, 

4 Maita, 26 Lulic, 80 Faggi, 

9 Novakovich, 14 Morachioli, 
18 Manzari, 28 Akpa-Chukwu 
Indisponibili: Oliveri 
Squalificati: Belllomo 
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Pucino Vicari Obaretin 


Favasuli Maiello Benali 
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Sgarbi Sibilli 
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Lasagna 


Dorval 


Adorante Piscopo 


Pierobon 
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Buglio Leone Romeo 
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Mignanelli Bellich Varnieri Floriani Mussolini 
9 

5] Matosevic 


JUVE STABIA 4312 


Allenatore: Pagliuca 
Adisposizione: 20 Thiam, 

16 Signorini, 4 Ruggero, 23 Folino, 
3 Rocchetti, 28 Andreoni, 

13 Baldi, 21 Da Riva, 37 Maistro, 25 
Gerbo, 14 Meli, 45 Guarracino, 99 
Piovanello, 27 Candellone, 

90 Artistico 

Indisponibili: nessuno 
Squalificati: Di Marco 


Ore: 20.30 

Stadio: San Nicola, Bari 
Intv: Dazn 

Web: tuttosport.com 
Arbitro: Collu di Cagliari 
Assistenti: Ceccon-Monaco 
Quarto ufficiale: Gigliotti 
Var: Maggioni 

Ass. Var: S. Longo 


PISA 3-4-2-1 


Allenatore: Inzaghi 
Adisposizione: 1 Nicolas, 

22 Loria; 3 Angori 7 Mlakar, 

8 Hojholt, 10 Vignato, 17 Rus, 

30 Arena, 36 Piccinini, 37 Léris, 
45 Lind, 94 G. Bonfanti 
Indisponibili: Esteves ( stagione 
finita) 

Squalificati: nessuno 


O ` 
Semper 
o ө 


Calabresi Caracciolo Canestrelli 


o ወፀ O O 


Touré Marin Jevsenak Beruatto 


Ө 9 


Moreo Tramoni 


о 
N. Bonfanti 


Candelari — DiSerio Soleri 


o 6 
Vgnali S.Esposito Nagy Elia 


0 o 9 
Mateju Hristov Wisniewski 
መ S 
e Sarr 


SPEZIA 3-4-3 


Allenatore: D'Angelo 
Adisposizione: 12 Mascardi, 

95 Mosti, 77 Bertola, 

65 Giorgeschi, 44 Benvenuto, 

31 Aurelio, 21 Corradini, 11 Falcinelli, 
9P.Esposito, 25 Bandinelli, 

6 Degli Innocenti 

Indisponibili: Cassata, Reca, 
Kouda 

Squalificati: nessuno 


Ore: 20.30 

Stadio: Arena Garibaldi-stadio 
Anconetani, Pisa 

Intv: Dazn 

Web: tuttosport.com 

Arbitro: Manganiello di Pinerolo 
Assistenti: Fontemurato-Di 
Giacinto 

Quarto ufficiale: Maccarini 
Var: Ghersini 

Ass. Var: Minelli 


SALERNITANA 4-3-3 
Allenatore: Martusciello 
Adisposizione: 1 Fiorillo, 

22 Salvati, 3 Bradaric, 5 Daniliuc, 
3 Guccione, 41 Ferrari, 

28 L. Coulibaly, 8 M. Coulibaly, 

21 Di Vico, 39 lervolino, 77 Sfait, 
24 Braaf, 10 Dia, 20 Jimenez, 

xx Verde 

Indisponibili: Sambia, Ghiglione, 
Tongya, Dalmonte 

Squalificati: nessuno 


EN 


o о 
Gentile Bronn Velthuis Njoh 


Legowski Amatucci Maggiore 


Valencia Simy Kallon 


Rabbi 


Desogus Amatucci Casolari Vita 


o o o O 


asciangelo Angeli Pavan Salvi 
2 © 
ሂቃ Kastrati 


4-4-2 


Baldini 


CITTADELLA 


Allenatore: Gorini 
Adisposizione: 77 Maniero, 

23 Branca, 24 Carissoni, 

10 Cassano, 64 Cecchetto, 

19 D'Alessio, 29 Djibril, 9 Magrassi, 
45 Maistrello, T7 Tronchin, 

30 Negro, 28 Rizza, 6 Sottini, 

18 Tessiore 

Indisponibili: nessuno 
Squalificati: nessuno 


Ore: 20.30 

Stadio: Arechi, Salerno 

Intv: Dazn 

Web: tuttosport.com 
Arbitro: Fourneau di Roma 
Assistenti: Cipriani-Giuggioli 
Quarto ufficiale: Baratta 
Var: Baroni 

Ass. Var: Paganessi 


SUDTIROL 3-5-2 
Allenatore: Valente 
Adisposizione: 12 Drago, 

34 Tsholl, 11 Zedadka, 26 Cisco, 
28 Kofler, 77 Lonardi, 6 Martini, 
33 Merkaj, 19 Pietrangeli, 

99 Praszelik, 18 Rover, 21 Tait, 
68 Vimercati 

Indisponibili: nessuno 
Squalificati: Davi 


። 


Giorgini Ceppitelli Masiello 


Mallamo Kurtic 


00000 


Molina Arrigoni Cagnano 
Odogwu Casiraghi 


Gliozzi 


' Idrissi 9 
Palumbo Magnino Battistella Santoro 


O O O O 
Zaro Pergreffi Caldara Cotali 
© 
ex Gagno 
MODENA 451 


Allenatore: Bisoli 

А disposizione: 1 Sassi, 

78 Bagheria, 2 Beyuku, 

21 Bozhanaj, 33 Cauz, 7 Duca, 

42 Mondele, 80 Niang, 24 Oliva, 
90 Abiuso, 99 Alberti, 32 Strizzolo, 
73 Di Stefano 

Indisponibili: nessuno 
Squalificati: nessuno 


Ore: 20.30 

Stadio: Druso, Bolzano 

Intv: Dazn 

Web: tuttosport.com 
Arbitro: Perri di Roma 
Assistenti: Raspollini-Ceolin 
Quarto ufficiale: Bozzetto 
Var: Gualtieri 

Ass. Var: Gariglio 


Sabato 17 agosto 2024 


Pippo esordisce sfidando l'allenatore che ha fatto la storia nerazzurra 


Inzaghi contro D'Angelo 
Questa e Pisa-Spezia 


Andrea Chiavacci 
Armando Napoletano 


QUIPISA 

Peril debutto in campionato con- 
tro lo Spezia di Luca D'Angelo, 
imbattuto contro Inzaghi, ci sarà 
l'Arena Garibaldi delle grandi oc- 
casioni. La Curva Nord è esauri- 
ta da giorni. Dopo il 3-0 in Cop- 
pa al Frosinone si è ritrovato un 
po' di entusiasmo e fiducia dopo 
un paio di stagioni non entusia- 
smanti. Il nuovo tecnico Filippo 
Inzaghi non vede l'ora di ripaga- 
re la fiducia del pubblico: «Sono 
contento che il campionato ini- 
zia in casa. Dobbiamo sfrutta- 
re la spinta del nostro pubbli- 
co contro una squadra tosta e 
che con D'Angelo lavora già da 


SERIE B/1? GIORNATA 


«Non saremo perfetti, ma l'atteggiamento è quello 
giusto». Il tecnico dei liguri mai ko con Superpippo 


novembre. Noi abbiamo inizia- 
to da poco più di un mese. Non 
deve essere un alibi. Sappiamo 
che non potremmo essere per- 
fetti ma l'atteggiamento è quel- 
lo giusto. Non esiste nuova e vec- 
chia guardia, esiste il Pisa. Cre- 
do molto in chi faceva già parte 
di questo gruppo, altrimenti non 
sarei qui. Gli ultimi arrivati han- 
no bisogno di tempo e non dob- 
biamo dargli troppa responsabili- 
tà». Esteves ha già finito la stagio- 
ne, l'infortunio al tendine rotuleo 
lo terrà fuori nove mesi, quindi a 
destra se la giocano Touré, che 


è partito bene, e il nuovo arriva- 
to Léris. Si va verso la conferma 
del 3-4-2-1. 


QUI SPEZIA 

D'Angelo torna nella sua Pisa (5 
anni da mister, 155 panchine, la 
A sfiorata nella finale playoff), 
e prova a bissare lo scherzo del 
27 gennaio scorso. Vinse (3-2) 
e capovolse il campionato del- 
lo Spezia. Ora, con gli aquilot- 
ti, deve ricostruire mattone su 
mattone, dopo la salvezza gua- 
dagnata all'ultima giornata, a fa- 
tica. Riparte proprio da quella, 


senza proclami: «Panno scorso lo 
Spezia ha pagato probabilmente 
l'approccio a un campionato dif- 
ficile come la B - ammette - ma- 
gari sottovalutandolo, con tanti 
calciatori che arrivavano da an- 
nate in A. Proprio da quell'aspet- 
to parte la mia risposta sull’o- 
biettivo della stagione, perché in 
primis in B bisogna fare lo step 
per mantenere la categoria. A 
maggio ci siamo salvati all’ulti- 
ma giornata, e dobbiamo rima- 
nere con quel focus fin dalPini- 
zio». Tre assenze pesanti prima 
del via: Kouda, Reca, Cassata, 


con Verde ceduto (Muhl e Cor- 
radini partono in settimana). La 
conferma del 3-4-3 visto a Saler- 
no, in coppa (un'ora buona, poi 
il calo), il dubbio in avanti, dove 
haun parco attaccanti notevole: 
«Pur perdendo Verde, che non 
sostituiamo puntando su Can- 
delari, ho ancora quattro attac- 
canti diversi, che possono tutti 
giocare insieme. Mischiando le 
coppie a seconda delle necessità. 
Possiamo anche giocare con tre 
attaccanti, quindi abbiamo sicu- 
ramente piü scelta rispetto della 
scorsa stagione». Mille gli spezzi- 
ni al seguito, colonna di pullman 
ed ultras in treno, ma ne resta- 
no a casa almeno altri 400 per 
mancanza di biglietti a disposi- 
zione del ridotto settore ospiti. 


Pippo Inzaghi, 51 anni . 


CATANZARO 3-4-2-1 


Allenatore: Caserta 
Adisposizione: 1 Dini, 99 Borrelli, 
2 Piras 27 Ceresoli, 32 Krajnc, 

62 Megna, 64 Rizzo, 20 Pontisso, 
24 Pagano, 61 Maiolo, 77 Volpe, 

28 Biasci, 63 Refele 
Indisponibili: Brignola, 
Koutsoupias 

Squalificati: nessuno 


o, `+ 
Pigliacelli 
o о 


Brighenti Antonini Scognamillo 


° 0 0 6 


Situm  Petriccione Pompetti Turicchia 


9 
Compagnon  lemmello 
Pittarello 
6 
Laurientë Mulattieri Bajrami 
© о 
Thorstvedt Obiang Boloca 
o O Oo © 
Doig Romagna Odenthal Toljan 
SS ia 
Satalino 
SASSUOLO 433 


Allenatore: Grosso 
Adisposizione: 1 Russo, 

2 Missori, 27 Piccinini, 17 Paz, 
15 Pieragnolo, 20 Lovato, 

35 Lipani, 6 Racic, 20 Caligara, 
7 Volpato, 24 Moro 
Indisponibili: Berardi 
Squalificati: nessuno 


Domani: ore 20.30 

Stadio: Ceravolo, Catanzaro 
Intv: Dazn 

Web: tuttosport.com 

Arbitro: Piccinini di Forli 
Assistenti: Margani- Capaldo 
Quarto ufficiale: Vergaro 
Var: Martino 

Ass. Var: Muto 


CESENA 3421 


Allenatore: Mignani 
Adisposizione: 22 Veliaj, 

33 Klinsmann, 4 Chiarello, 

13 Celia, 15 Ciofi, 16 Ogunseye, 
17 Adamo, 18 Van Hooijdonk, 
23 Antonucci, 26 Piacentini, 
70 Francesconi, 71 Manetti, 
73 Pieraccini, 92 Coveri 
Indisponibili: nessuno 
Squalificati: nessuno 


° 0 
SED 


Curto Prestia — Mangraviti 


9 5 o м. | 


Berti Bastoni 
0 0 


Kargbo Ceesay 


Shpendi 


Zuelli 
O O 


Cerri Panico 


Cicconi Capezzi Schiavi Zanon 


© 
g 


CARRARESE 


Illanes Imperiale 


Bleve 


3-4-2-1 


Allenatore: Calabro 

A disposizione: 12 Tampucci, 

22 Mazzini, 2 Raimo, 5 Della Latta, 
6 Oliana, 7 Grassini, 8 Palmieri, 

9 Cherubini, 14 Di Matteo, 

23 Scheffer, 26 Cartano, 

28 Capello, 39 Motoiese, 

77 Belloni, 99 Palermo 
Indisponibili: nessuno 
Squalificati: nessuno 


Domani: ore 20.30 

Stadio: Orogel Stadium Manuzzi, 
Cesena 

Intv: Dazn 

Web: tuttosport.com 

Arbitro: Prontera di Bologna 
Assistenti: D'Ascanio-Emmanuele 
Quarto ufficiale: Ursini 

Var: Pezzuto Ass. Var: Pagnotta 


COSENZA 3-4-1-2 


Allenatore: Alvini 

А disposizione: 12 Baldi, 

22 Vettorel, 6 Charlys, 

15 Dalle Mura, 4 Martino, 

24 Mauri, 20 Rizzo Pinna, 21 Zilli 
Indisponibili: Cimino, Venturi, 
Gyamfi, Marras, Sgarbi, Begheldo 
Squalificati: Camporese 


Hristov _ Caporale Dalle Mura 
Ciervo Florenzi Kourfalidis D'Orazio 


Kouan 
Mazzocchi Fumagalli 
De Luca Johnsen 
Vandeputte  Collocolo 


Sernicola 


ር 


CREMONESE 


Castagnetti Zanimacchia 


© 
Ravanelli —Antov 


Fulignati 
3-5-2 


Allenatore: Stroppa 
Adisposizione: 21 Saro, 

22 Jungdal, 15 Lochoshvili, 

6 Pickel, 7 Falletti, 4 Barbieri, 

90 Bonazzoli, 20 Vazquez, 

42 Moretti, 37 Majer, 74 Tsadjout 
Indisponibili: nessuno 
Squalificati: nessuno 


Domani: ore 20.30 

Stadio: San Vito-Marulla, Cosenza 
Intv: Dazn 

Web: tuttosport.com 

Arbitro: Bonacina di Bergamo 
Assistenti: Yoshikawa-Cortese 
Quarto ufficiale: Di Reda 

Var: Camplone 

Ass. Var: Guida 


FROSINONE 4231 


Allenatore: Vivarini 
Adisposizione: 12 Minicangeli, 
1 Frattali, 92 Bouabre, 

79 Bracaglia, 80 Cangianiello, 

8 Vural, 16 Garritano, 15 Haoudi, 
7 Ghedjemis, 96 Cichero, 

90 Pecorino, 77 Selvini, 99 Sene 
Indisponibili: Begic, Canotto, 
Cittadini, Darboe, 

Luciani, Lusuardi, 

Oyono J., Szyminski 
Squalificati: nessuno 


. Y 
- ግ 


ለ.ዐሃዐበዐ Monterisi Zaknic Marchizza 


Belli Cichella 


© 


Kvernadze Ambrosino — Distefano 


Cuni 


Coda 


Tutino Akisanmiro 


o o 90 O 


loannou Yepes Bellemo Venuti 


x 


SAMPDORIA 


о 
Romagnoli Bereszynski 
o 
Ghidotti 
3-4-2-1 


Allenatore: Pirlo 
Adisposizione: 1 Vismara, 

30 Ravaglia, 72 Veroli, 3 Barreca, 
21 Giordano, 25 Ferrari, 

80 Benedetti, 17 Meulensteen, 

8 Ricci, 14 Kasami, 84 Sekulov 
Indisponibili: Leoni, Depaoli, 
Pedrola 

Squalificati: nessuno 


Domani: ore 20.30 

Stadio: Stirpe, Frosinone 
Intv: Dazn 

Web: tuttosport.com 

Arbitro: Abisso di Palermo 
Assistenti: Rocca-Barone 
Quarto ufficiale: Di Francesco 
Var: Nasca 

Ass. Var: Di Vuolo 


REGGIANA 433 


COPPA DI C 
Allenatore: Viali 
Adisposizione: 12 Donelli, 
1 Sposito, 29 Urso, 9 Vido, 


16 Reinhart, 17 Libutti, 
22 Stramaccioni, 18 Okwonkwo, 


Milan Futuro 
gioca іп casa 


28 Nahounou 

Indisponibili: Kabashi del Novara 

Squalificati: nessuno 
(g.f.) Ore 21, 2° turno 
Coppa Italia, 7 gare 
secche: se c’è parità, 


supplementari e rigori. 


Gruppo A Novara-Milan Futuro; 
Torres-AlbinoLeffe 

Gruppo B Caldiero Terme-Trento; 
Lumezzane-Rimini 

Gruppo C Avellino-Pontedera; 
Casertana-Giugliano 


Cavallini Rozzio Meroni Fiamozzi 


ө GruppoD Trapani-Monopoli 
Ignacchiti Cigarini ^ Sersanti MERCATO Alla Virtus 
© 0 o Verona sbarcail 
Maggio Gondo Vergara centrocampista Fabio 
Rispoli in prestito dal 
Como dove ha esordito 
0 [በ B lo scorso torneo. 
FA ኩብ Triestina, in prestito 
Fiori Mancuso  Galuppini dal Cittadella il 
o difensore Domenico 
Muroni Buri Агати Frare. La Fermana (D) 
hascelto il nuovo 
„©, ከ. 9 ; "h allenatore: Ruben Dario 
Bolzan, già difensore 
E. (1) dei marchigiani nel 
® Festa 2010-11 e 2012-13, ex 
tecnico di 
MANTOVA 4-33 Castelfidardo, 


Giulianova, L'Aquila, 
Sangiustese e Sondrio 
dove à subentrato nella 
passata stagione 
vincendo l'Eccellenza e 
riportando la squadra 
inD. L'Olbia ingaggia il 
centrocampista De 
Grazia dal Florina, serie 
A maltese. L'Alcione 
Milano disputerà le 
gare interne allo stadio 
"Breda" di Sesto San 
Giovanni, nella sua 
prima storica stagione 


Allenatore: Possanzini 

A disposizione: 12 Sonzogni, 
16 Botti, 7 Mensah, 5 Redolfi, 

30 Bragantini, 10 Wieser, 6 Bani, 
9 Debenedetti, 21 Trimboli, 

17 Radaelli, 20 Fedel, 18 Ruocco, 
24 Artioli, 29 Cella, 87 De Maio 
Indisponibili: nessuno 
Squalificati: nessuno 


Domani: ore 20.30 
Stadio: Città del Tricolore, 


in аа nei professionisti. Il 
Web: tuttosport.com Taranto ha esonerato 
Arbitro: Arena Eziolino Capuano: al 

di Torre del Greco suo posto, a meno di 
Assistenti: Lombardo-Massara sorprese, arriverà 
Quarto ufficiale: Burlando Carmine Gautieri. 

Var: Miele G.F. (CREAZ) 


Ass. Var: Di Bello 
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Nicolò 
Martinenghi, 
25 anni 

ANSA 


Europei, Mondiali 


e Olimpiadi: 


nella bacheca di 
Nicoló Martinenghi 
non manca nulla. 


Ma all'inizio 
sognava 

di giocare 

a basket 


Riccardo Signori 


// 


cusatemi, ho vinto tut- 
to". Ecco l'essenziale 
biografia di vita spor- 
tiva di Nicoló Marti- 
nenghi detto "Tete". Basta poco 
per farsi capire: nuotando a rana 
qualche battito in meno di un 
minuto. 

Ha vinto tutto, che vuol dire 
oro europeo, oro mondiale e in- 
fine oro olimpico, a Parigi, a fine 
luglio: giusto qualche giorno pri- 
ma del compleanno. Un gran- 
de Slam, accompagnato da due 
bronzi olimpici a Tokyo 2021 e 
due argenti mondiali vinti nel 
giro di quattro anni. Venticin- 
que anni il 1? agosto e la ciliegi- 
na sulla torta: appunto il patac- 
cone dorato ricavato dalla tor- 
re Eiffel, ricevuto sul podio del- 
la Defense Arena. E chissà che 
quel giorno a Varese, la città do- 
ve nato, all'ora dell'aperitivo, 
“Apollo 11” il raffinato cocktail 
color rosa, inventato da nonno 
Pietro, non abbia fatto levare i 
calici in onore di un concittadino 
cosi campione e ormai cosi illu- 
stre. Per una volta lo sbarco sul- 
la Luna del 20 luglio 1969, cele- 
brato dal cocktail, avrà ceduto il 
passo allo sbarco di un marzia- 
no del nuoto. Anzi, ad un Gol- 
den boy del nuoto. 

«E un ragazzo solare», rac- 
conta Adelaide Radice, la ragaz- 
za di Nicoló che tutto il mondo 
ha visto baciare con la dolcezza 


oppure a calcio 


Sabato 17 agosto 2024 


e. 


Tete che ha vinto tutto 


e che tifa LeBron e Inter 


Era arrivato a pesare 100 chili e una frattura da stress al pube aveva 
rischiato di compromettere il futuro. Poi la risalita con il mental coach 


e Pintensitá che solo due inna- 
morati: sono insieme da sei anni 
elei ancora non si lamenta del- 
le lunghe attese dovute ad alle- 
namenti, gare, problemi, testa 
nell'acqua prima ancora che sul- 
laterra. E quei capelli lunghi co- 
lor oro, che Adelaide prima non 
amava, poi hanno cominciato 
a piacerle, sono l'ultimo guiz- 
zo di vanità di un ragazzo che 
nulla nasconde della sua pas- 
sione. Cura la moda, adora gli 


Ammette di essere 
narcicista: «Non 
credo di essere 

un brutto ragazzon 


accessori, gli piacciono i gioiel- 
li: elo dicono due orecchini. Ma 
zero tatuaggi, che oggi fa qua- 
si eccentricità. Narcisista? Cer- 
to. E 'ammissione non ammet- 
te repliche. Pautostima ë massi- 
ma, la casa piena di specchi dove 
guardarsi. «In fondo - dice - non 
credo di essere un brutto ragaz- 
zo». Metteteci un pizzico di iro- 
nia e capirete che un campione 
ë sempre un fuori norma. [oro 
dei successi é stato solo la logica 
conseguenza delle attività di fa- 
miglia. Il papà giocava a basket, 
poi si é trasformato in orafo di 
professione. E Nicoló si é subi- 
to trovato a suo agio anche con 
le medaglie. «Sono cresciuto in 
mezzo ai preziosi». Ca va sans 
dire, reciterebbero i francesi. Va 
da sé, diciamo noi. 


Peró non é stato subito amo- 
re e acqua. Piuttosto macerazio- 
ne e maturazione. Nicoló amava 
calcio e basket che ha provato a 
giocare. Se poi diciamo che Le- 
Bron James è il suo idolo e lIn- 
ter la squadra del cuore abbia- 
mo chiuso il cerchio. Anzi, que- 
sto é l'anno degli interisti che 
vincono: a quanto pare. 

Il contatto con l'acqua é stato 
perlomeno dubbioso. Mi butto? 
Non mi butto? Quando la mam- 


Nonamaidolci, 
nonostante 

la mamma gestisse 
una pasticceria 


ma accompagnava lui e il fratel- 
lo Jacopo in piscina. E la mam- 
ma diceva agli istruttori: lasciate- 
lo fare. Poi, al gioco delle staffet- 
te, ci ha provato. Si è buttato. Ed 
eccolo nella piscina di Brebbia in- 
seguire tempi e forma, oppure a 
Milano o a Roma nel periodo del 
Covid: duro per tutti. Ad Azzate, 
la cittadina dove abita, ne hanno 
seguito le evoluzioni: fors'anche 
nei momenti difficili. Brutta sto- 
ria quando subì una frattura da 
stress al pube. Era arrivato a pe- 
sare 100 kg, oggi il peso forma 
per uno come lui, alto un metro 
e 87, va sui 94 kg. Ma allora tut- 
to sembrava più difficile tanto da 
affidarsi a Lorenzo Marconi, un 
mental coach, che lo ha invita- 
to ad un viaggio dentro se stes- 
so: ispirandosi ai monaci tibeta- 


ni. Ovvero, testa da liberare ed 
energia del corpo da preserva- 
re. Marco Pedoja, l’allenatore, ha 
fatto il resto sul piano tecnico. E 
Tete ë diventato cattivo in acqua. 
Ma Puppone appena fuor d'ac- 
qua. Puppone é il soprannome 
dato dagli amici che fa rima con 
bonaccione. E che si sposa con 
il "solare" detto dalla fidanzata. 
Sintesi perfetta per un campione 
che, già da giovane, aveva con- 
quistato 9 titoli di categoria: tra 
mondiali ed europei. E che, ora, 
se la gioca con altri cinque gran- 
di del nostro nuoto, unici ad aver 
vinto un oro olimpico: Rosolino, 
Fioravanti, Pellegrini, Paltrinieri 
e Ceccon. C'ë ragione di avere il 
palato dolce, soprattutto per un 
ragazzo cresciuto nella pasticce- 
ria gestita dalla mamma. Pecca- 
to che, anche qui, "Tete" sia sor- 
prendente: amo il salato, raccon- 
ta. «Sono un uomo da piadina a 
mezzanotte». Il dolce, le meda- 
glie, si vincono a mezza sera. 
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TUTTOSPORT 


7202 0119በገ 82 TI VNWU OOT IIN 080 
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GO 


ካይርይ SIUUd 


VINCI E VAI' 


Con InMoto puoi vincere un Honda SH125i Vetro 


ኒ 3 — i’ 
መመ” 5. 3l 2A 


ШЕ 
ШИ 


INQUESTO NUMERO: 


SFIDA: CON 17 MOTO SULLO STELVIO 
ANTEPRIMA: DUCATI PANIGALE V4 S 
MV AGUSTA: SUPERVELOCE 1000 SERIE ORO 
TURISMO:ALLA SCOPERTA DEL CILENTO 


š Es t HPA AS 
Т ped 
7 STL ዘ ል 
à a 
MESSO A CONFP^ 

ዘወ” 


| ACQUISTA INMOTO in edicola e, 


ogni mese, in palio per te 
uno dei 6 scooter Honda SH125i Vetro 


per info e regolamento: | e 
vincievai.inmoto.it IN o ڪڪ‎ 


HONDA 


TUTTOJPORÍ 


Pecco 

non solo 
fa segnare 
1l miglior 
tempo, 
ma stabilisce 
anche 

il nuovo 
primato 
della pista 


Giandomenico Tiseo 


n venerdi perfetto. 

Difficile immaginarse- 

lo migliore per Fran- 

cesco Bagnaia questo 

primo giorno di prove libere in 
Austria. Nell'undicesimo appun- 
tamento del Mondiale 2024 di 
MotoGP ci si chiedeva se Ducati 
si sarebbe confermata egemone 
ከ dove la casa di Borgo Paniga- 
le ha iniziato a porre le proprie 
bandierine nella classe regina. 
Un tracciato introdotto in calen- 
dario nel 2016 e il pallottoliere 
segna 8 affermazioni nelle 10 
edizioni finora disputate. Nel- 
le ultime due circostanze Pec- 
co ë salito sul gradino piü alto 
del podio e nel 2023 il pilota di 
Chivasso ha sfoderato la sua ver- 
sione da "Cannibale": pole-po- 
sition, nuovo record della pista 
in gara e successi nella Sprint e 
nel GP domenicale. L'obiettivo 
del campione italiano è molto 
chiaro: ribaltare la situazione in 
classifica generale che lo vede in 
ritardo di tre lunghezze rispetto 
allo spagnolo Jorge Martin (Du- 
cati Pramac). In questa sfida tra 
Rossa Factory e team satellite, 
Bagnaia ha battuto un colpo, re- 
alizzando ieri nelle pre-qualifi- 
che il nuovo primato del circu- 
ito di 1’28”508 a precedere un 
redivivo Franco Morbidelli (Du- 
cati Pramac) di 0”281 e Martin 
di 07319. A chiudere la serie del- 
le Ducati Marc Marquez con la 
GP23 del Team Gresini a 0”350. 
Il migliore del partito "an- 
ti-Rossa" è stato il sudafricano 
Brad Binder, che nel fine-setti- 
mana di casa della KTM ci tiene 
a ben figurare e il quinto tem- 
po a 0”461 è stato un buon se- 
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Lo spagnolo ë terzo, prec 
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che ha così festeggiato il passaggio a VR46 nel 2025 


gnale. Qualificati alla Q2 anche 
Alex Marquez (Ducati Gresini), 
Aleix Espargaro e Maverick Vi- 
nales (Aprilia), Marco Bezzec- 
chi (Ducati VR46) ed Enea Ba- 
stianini (Ducati ufficiale). Per 
Pecco quindi tutto come da pro- 
gramma: «Abbiamo provato tut- 
to quello che c'era da provare. 
Mi sono trovato bene da subito 
e nel pomeriggio abbiamo fat- 
to un ulteriore step. Non me la 
sono sentita di provare la hard 
all'anteriore, ho visto che tutti 
quelli che l'hanno montata sono 
scivolati e non mi dava gran fi- 
ducia. Vedremo per la Sprint. 
Martin, Marquez e Morbidelli 


sono molto veloci», le afferma- 
zioni del campione del mondo 
in carica. 

Una giornata in cui Morbidel- 
li ha festeggiato in pista il suo 
approdo nel Team VR46 dal 
2025. Contratto annuale con 
opzione per il secondo, in sella 
a una GP24, «Bel modo di chiu- 
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dere la giornata. Ho una gran- 
dissima relazione con tutti i ra- 
gazzi del team, sono cresciu- 
to là. Arrivare a correre per la 
squadra di Valentino Rossi mi 
riempie d'orgoglio, voglio fare 
bene per ripagarli di tutto quel- 
lo che mi hanno dato negli ul- 
timi anni». Un ritorno all'ovile, 
vista la sua formazione presso 
PAcademy del “Dottore”, fonda- 
mentale nella conquista del suo 
titolo iridato in Moto2 nel 2017, 
il primo che la VR46 ha potuto 
sfoggiare nella propria avven- 
tura nel Motomondiale. «Sono 
contento di accogliere Franco 
nel nostro team, lo conosco fin 
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da bambino, l'abbiamo cresciu- 
to e sono davvero emozionato. 
Secondo noi é un pilota che vale 
ed é molto veloce. Negli ultimi 
anni ha sofferto con Yamaha, 
poi ha avuto un grave infortu- 
nio a inizio anno, ma ora sta 
andando forte. Non ë stato fa- 
cile, anche perché Franco ave- 
va altre possibilità. Non vedia- 
mo l'ora di iniziare a lavorare 
insieme, con lui possiamo rag- 
giungere grandi obiettivi», le 
parole di Alessio Salucci, team 
director. Squadra di Valentino 
che peró nel week end austria- 
co dovrà fare a meno di Fabio 
Di Giannantonio per una lussa- 
zione della spalla sinistra dopo 
una caduta nelle pre-qualifiche. 
Il romano ë stato dichiarato un- 
fit e salterà Sprint Race di oggi 
ela gara di domani. 
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Bezzecchi: 
«Posso puntare 
alle prime file» 


«Sono davvero contento, 
ho avuto subito ottime 
sensazioni alla guida. 
Questa pista mi piace 
davvero tantissimo. 
Peccato per la doppia 
scivolatina, un mio errore 
in entrambi i casi. Sono 
stato fortunato perché la 
moto non ha riportato 
grossi danni e sono 
tornato in pista in tempi 
utili per poter continuare 
a girare. Il primo time 
attack é andato molto 
bene, nel secondo ho 
fatto una sbavatura, ma 
il crono precedente è 
stato sufficiente per 
centrare la Q2». Lo ha 
detto Marco Bezzecchi, 
pilota del team Ducati 
Pertamina Enduro VR46, 
al termine della prima 
giornata di libere del Gp 
d'Austria. «Per domani 
l'obiettivo sono le prime 
due file. Mando un grosso 
in bocca al lupo a Fabio 
(Di Giannantonio, ndr.), 
non l'ho rivisto a fine 
turno, ma so che é in 
ospedale e che non 
prenderà parte alla gara». 


TUTTO IN TV 

I| GP d'Austria prevede oggi Practice 
2 di Moto3 (8.40) e Moto2 (9.25) e 
libere MotoGP (10.10). Quindi le 
qualifiche MotoGP alle 10.50, garal 
della MotoE (12.15), qualifiche 
Moto3 (12.50) e Moto? (13.45), la 
Sprint della MotoGP (15) e gara2 
della MotoE (16.10). Domani le gare: 
Moto3 alle 11, Moto2 alle 12.20, Mo- 
toGP alle 14. Tutto su SkySportMo- 
toGP, in chiaro su TV8 il programma 
di sabato in diretta e le gare di do- 
menica in differita a partire dalle 14 


CLASSIFICHE MotoGP: 1. Martin 
(Spa, Ducati) 241, 2. Bagnaia (Du- 
cati) 238, 3. Bastianini (Ducati) 192, 
4. M. Marquez (Spa, Ducati) 179, 5. 
Vinales (Spa, Aprilia) 130. Moto2: 1. 
Garcia (Spa, Boscoscuro) 160, 2. 
Ogura (Gia, Boscoscuro) 142, 3. Ro- 
berts (Usa, Kalex) 123; 9. Vietti 
Ramus (Kalex) 71. Moto3: 1. Alonso 
(Col, CFMoto) 199, 2. Ortolá (Spa, 
KTM) 146, 3. Holgado (Spa, GASGAS) 
133; 12. Nepa (KTM) 51. MotoE: 1. 
Garzo (Spa) 179, 2. Casadei 154, 3. 
Gutierrez (Spa) 150, 4. Zannoni 147, 
5. Zaccone 130, 6. Spinelli 124 


in edicola, online, sui social 
e in campo! 


Ogni settimana, il tuo quotidiano sportivo preferito 
ti aspetta in edicola con approfondimenti e 
interviste. In piü, su tuttosport.com trovi an- 
che gli aggiornamenti in tempo reale dai 
campi agonistici ed amatoriali e sulla pagina 
Padel Social Club contenuti dedicati e tutte 
le informazioni sui tornei organizzati in tutto il 
territorio nazionale. Se ami il padel, giochi con 
Tuttosport. 
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Jannik nel giorno dei 23 anni 
non deve nemmeno scendere 
in campo. Ë già nei pP" va 
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SINNER 


Roberto Bertellino 


uanti regali di complean- 

no per il suo 23% Jannik 

Sinner ha ricevuto anche 

il forfait dell'avversario de- 
signato negli ottavi del Masters 
1000 di Cincinnati, l'australiano 
Jordan Thompson che si ë ritira- 
to per problemi fisici (infortunio 
alle costole) prima di scendere 
in campo. Jannik ha ringraziato 
per aver risparmiato energie fisi- 
che in questo momento preziose 
piú che mai ed ë volato nei quarti 
dove oggi troverà di nuovo il rus- 
so Andrey Rublev e cercherà di 
prendersi l'immediata rivincita 
della partita persa la scorsa set- 
timana, sempre a livello di quar- 
ti nel 1000 di Montreal. 

Ма la serie dei doni per il nu- 
mero 1 del mondo non è finita 
lì. In un match di 2° turno du- 
rato due giorni e 2 ore e 29 mi- 


€e 


da Monfils che elimina Alcaraz 


መ |. 


nuti nel complesso, a causa del- 
la sospensione e poi rinvio a ieri 
per pioggia, il venerabile vetera- 
no Gael Monfils, 38 anni il pros- 
simo 1 settembre, ha battuto in 
rimonta lo spagnolo Carlos Alca- 
raz. Ë un brutto colpo per il due 
volte campione di Wimbledon 
che perde 590 punti a Cincinna- 
ti dove difendeva la finale del- 
la scorsa stagione e li perde nei 
confronti di Sinner, che nel tor- 
neo americano non era mai an- 
dato cosi avanti. Jannik ora ë si- 
curo di non subire il sorpasso da 
Carlos. Solo Zverev puó insidar- 
gli il n. 1 alla fine degli Us Open. 
Zverev che può relegare Alcaraz 
al n. 4 vincendo A Cincinnati. Al- 
caraz è parso nervosissimo e ha 
spaccato con violenza la racchet- 
ta, colpendo più volte il cemen- 
to. Monfils è il secondo più anzia- 
no a battere un top 3 negli anni 
2000 dopo Roger Federer che a 


# 


Charlene Guignard e Marco Fabbri al Mondiale 2024 ANSA 
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38 anni sconfisse Novak Djoko- 
vic, allora n. 2, alle Nitto ATP Fi- 
nals 2019. 

Jannik in 11 tornei giocati 
quest'anno ë sempre arrivato al- 
meno fino ai quarti. La sua serie, 
e qui non parliamo di regali ma di 
grandi e grandissime prestazion, 
ë arricchita anche dalle 25 vitto- 
rie sul duro, a fronte di due sole 
sconfitte, che gli sono valse tre ti- 
toli. Unico giocatore con almeno 
40 vittorie nei Masters 1000 da 
inizio 2023, Sinner il terzo ita- 
liano nei quarti a Cincinnati dopo 
Renzo Furlan nel 1995 e Fabio Fo- 


Carlos furioso 
spaccalaracchetta. 
Non potràritornare 
п.1 conl’UsOpen 


gnini nel 2014. Un obiettivo, que- 
sto, anche di Flavio Cobolli sceso 
in competizione nella tarda sera- 
ta italiana contro il polacco Hu- 
bert Hurkacz. 

Sinner cercherà di andare ol- 
tre i quarti piegando il già citato 
Andrei Rublev che negli ottavi ha 
sconfitto Brandon Nakashima, 
faticando nel primo set e uscen- 
do in bello stile nel secondo, nel 
quale ha concesso un solo gioco 
al rivale. I precedenti tra l'azzurro 
eil russo dicono 5-3 per il primo 
e 3-2 sul duro. Prima della ricor- 
data sconfitta di Montreal, Sinner 
era passato a condurre lo specia- 
le confronto grazie a tre vittorie 
in sequenza, Pultima delle quali 
nei quarti di finale degli Austra- 
lian Open 2024, lo Slam poi vin- 
to contro l'altro russo, Daniil Me- 
dvedev 

Nei quarti a Cincinnati é appro- 
dato anche Alexander Zverev che 


EE 
Jannik Sinner 
ha compiuto 
ieri 23 anni. 
Solo Zverev 


puó superarlo 
afine Us Open 


ha dovuto lottare piú del previsto 
contro l'ex top ten Pablo Carreno 
Busta, qualche mese fa sull'orlo 
del ritiro e tornato a esprimere un 
tennis di assoluto livello, sia per 
capacità di contenimento che per 
propensione al gioco d'incontro. 

Non sono mancate le sorpre- 
se nella giornata di ieri. Il cana- 
dese Felix Auger Aliassime ha in- 
fatti dominato il numero 7 del 
seeding Casper Ruud, al quale 
ha concesso solo quattro game 
in due set nel match di secondo 
turno. Il nordamericano ha spin- 
to grazie a ottime percentuali al 
servizio e messo alle corde il nor- 
vegese, incappato in tanti. A sua 
parziale discolpa una condizione 
fisica non perfetta che per alcuni 
momenti aveva fatto pensare a un 
suo forfait, che avrebbe aperto le 
porte del main draw a Lorenzo 
Sonego, eliminato nel turno de- 
cisivo delle qualificazioni. 


TORNEO WTA 


Andreeva 
sivendica 
di Paolini 


(rb.ber.) C'é la vendetta: 
la 17еппе promettente 
russa Mirra Andreeva 
era stata travolta (6-3 
6-1) in semifinale al 
Roland Garros (e in 
finale del doppio 
olimpico) da Jasmine 
Paolini, ma stavolta la 
supera in rimonta 3-6 
6-36-2 іп2огее2'е 
affronterá nei quarti di 
Cincinnati Iga Swiatek. 


L'ATP RIDÁ POTERE 

AL GIUDICE DI SEDIA 
L'Atp fa un passo 
indietro ridando piü 
potere al giudice di sedia 
in caso di errore della 
tecnologia su chiamata 
automatica. La 
decisione é stata presa 
dopo gli episodi recenti 
a Montreal, tra Tiafoe e 
Tabilo, e di Cincinnati, 
tra Fritz e Nakashima: 
un chiaro diritto lungo di 
Nakashima non era 
stato chiamato out dai 
giudici di linea 
automatici. Il giudice ha 
fatto rigiocare il punto. 
Seció dovesse ripetersi 
sarà considerato valido 
il verbo del giudice di 
sedia. La marcia indietro 
mette in discussione 
l'infallibilità dei 
computer. 


RISULTATI CINCINNATI 
Atp Masters 1000 2? turno: 
Monfils (Fra) b. Alcaraz 4-6 7-6 
(5)6-4; Auger Aliassime (Can) 
b. Ruud (Nor) 6-36-1. Ottavi: 
Sinner (Ita) b. Thompson (Aus) 
forfait; Rublev (Rus) b. 
Nakashima (Usa) 7-6 (5) 6-1; 
Zverev (Ger) b. Carreno Busta 
(Spa) 7-5 7-6 (6); Shelton 
(Usa) b. Marozsan (Ung) 6-4 
6-3. WTA1000 Ottavi M. 
Andreeva b. Paolini 3-6 6-3 
6-2; Swiatek(Pol)b. Kostyuk 
(Ukr)6-26-2; Samsonova 
(Rus) b. Avanesyan (Arm) 4-6 
6-06-3. 2° turno Pegula (Usa) 
b. Muchova (Cze) 5-7 6-4 6-2 


UNIVERSIADI 2025| FRA UN MESE IL TOUR DELLA FIACCOLA PER L'EDIZIONE INVERNALE 


Torino, 150 giorni alla festa di sport 


ancano soltanto 150 
giorni all'arrivo delle 
circa 70 bandiere che 
coloreranno Torino e 
le Valli Olimpiche per Torino2025 
FISU World University Games 
Winter, cioé le Universiadi, dal 
13 al 23 gennaio 2025 a Torino, 
Bardonecchia, Pragelato, Pinero- 
lo, Torre Pellice e Sestriere. 
Irappresentanti delle delega- 
zioni di tutto il mondo (oltre 50 
i Paesi coinvolti) arriveranno in 
Città tra esattamente 30 giorni, 
dal 16 al 20 settembre, in occa- 
sione dell'accensione della Torcia 
del Sapere e dell'avvio del Tour 
della Fiaccola- che coincide con 
la Giornata Internazionale dello 
Sport Universitario - che si terrà 
il 20 settembre presso il Rettora- 
to dell’Università di Torino. 
In questi giorni i siti di gara 


stanno vivendo un importante 
restyling per ospitare gli atleti, 
che lascerà una significativa ere- 
dità ai cittadini e alle associazio- 
ni sportive del territorio della cit- 
tà metropolitana. 

Come parte del percorso di av- 
vicinamento alle Universiadi, il 
Palavela, tempio del ghiaccio ita- 
liano e già sede delle Olimpiadi 
2006, è rimasto aperto tutta Pe- 
state su iniziativa del Comitato 
Organizzatore dei XXXII Giochi 
Mondiali Universitari Invernali, 


Guignard-Fabbri, 
coppia d’oro della 
danza, si allenerà 
al PalaVela 


ospitando lo stage della Naziona- 
le Italiana Junior di Figura Artisti- 
co, gli allenamenti delle squadre 
regionali di short track e di patti- 
naggio di figura, il primo torneo 
di Floor Curling organizzato dal- 
la Fisg Piemonte, e permettendo 
a migliaia di bambine e bambi- 
ni piemontesi di sperimentare il 
brivido del pattinaggio sul ghiac- 
cio e delle discipline del ghiaccio 
e della neve in versione estiva al 
parco Fisulandia. 

In questi giorni scenderá in 
pista la coppia campione d'Eu- 
ropa nella danza di pattinaggio 
artistico composta da Charlene 
Guignard e Marco Fabbri, bron- 
zo ai Mondiali di Montreal 2024 
(nonché vincitori delle Universia- 
di 2015) che si alleneranno per 
la nuova stagione, mentre tra no- 
vembre e dicembre si terranno i 


test event di short track (al Pala- 
vela), biathlon (a Pragelato) e 
hockey (a Torre Pellice, al Pala 
Tazzoli di Torino e a Pinerolo). 
«Colori, emozioni, impegno e 
passione per lo sport e per lo 
studio: una festa di tutta la cit- 
tá e il Piemonte che invadera il 
territorio facendoci rivivere, per 
i prossimi 150 giorni, le emozio- 
ni assaporate nel 2006» dichia- 
rail Presidente del Comitato Or- 
ganizzatore Alessandro Ciro Sci- 
retti. «E tra un mese si terrà al 
Pala Gianni Asti la Festa di “Call 
to Action" dedicata ai volontari, 
attori fondamentali in un gran- 
de evento come le Universiadi, 
in cui le generazioni di genito- 
ri e figli, dal 2006 al 2025, lavo- 
reranno per la prima volta insie- 
me, unite dallo stesso amore in- 
condizionato per lo sport». 
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Salernitana, arrestati 


per scippo due calciatori 
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Primoz dovrà guardarsi prima 
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ditutto dall'americano, vincitore 
lo scorso anno. Tiberi ha buone _ 


possibilità di ben figurare. 


Daniele Tirinnanzi 


rimoz Roglic e il suo mi- 

glior nemico si ritrovano 

nel caldo d'agosto sulle 

strade che dal Portogal- 
lo conducono in Spagna, dove 
un anno fa il trionfo del grega- 
rio - Sepp Kuss - sui suoi capi- 
tani - Roglic appunto e Vinge- 
gaard - impedì il poker di suc- 
cessi in generale alla corsa a 
tappe spagnola dello sloveno, 
originando un effetto domino 
che lo ha portato a diventare 
il volto di copertina del nuovo 
team Red Bull Bora-hansgrohe. 
Dodici mesi e un sacco di col- 
pi di scena dopo, la 79? edizio- 
ne della Vuelta al via quest'og- 
gi da Lisbona rappresenta l'oc- 
casione giusta per Roglic, Kuss 
e le loro Red Bull e Visma-Lea- 


se a Bike di lasciare il segno in 
un 2024 che porta soprattutto 
i nomi dei grandi assenti Tadej 
Pogacar, Remco Evenepoel e Jo- 
nas Vingegaard. 

Dopo l'affermazione al Delfi- 
nato, il Tour de France ha rap- 
presentato il solito calvario per 
Primoz. Mai ai livelli di Pogi e 
Vingo, ha alzato bandiera bian- 
ca alla vigilia della tredicesima 
tappa anche a causa di una frat- 
tura a una vertebra. «Ho ancora 
dolore alla schiena - ha ammes- 
so lo sloveno -, ma resto ottimi- 
sta. Altrimenti non sarei venu- 
to qua». Dopo il trionfo spagno- 
lo di un anno fa Sepp invece si 
ë ritrovato lontano dalla testa 
delle corse cui ha presto parte, 
ma la vittoria a inizio mese del- 
la Vuelta a Burgos é stata un pri- 
mo segnale incoraggiante. «La 
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a 


mia condizione è buona adesso 
- ha detto l'americano -. Voglio 
fare del mio meglio per onora- 
re il mio status di campione in 
carica». 

Le squadre di entrambi sono 
fatte per puntare al successo: 
Vlasov, Martinez, Aleotti e Li- 
powitz per lo sloveno, Van Aert, 
Gesink, Kruijswijk e Uijtdebroe- 
ks per lo statunitense. Alle spal- 
le dei due grandi osservati spe- 
ciali, però, si aprono un mare 
di possibilità. La solita Uae Emi- 


Lo sloveno, però, 
accusa i postumi 
di una frattura 
auna vertebra 


ALTRE CORSE A TAPPE | VINGEGAARD CONTROLLA IN POLONIA 


Merlier super a Katowice 


Alessandro Brambilla 


velocisti grandi protagonisti 

nella quinta tappa (187,6 km) 

del Giro di Polonia. A Katowice 

il formidabile belga Tim Mer- 
lier (Soudal-Quick Step) ha pre- 
ceduto Jordi Meeus, 3° Olav Ko- 
oij e 6° il friulano Davide Cimo- 
lai. Sempre leader il danese Jonas 
Vingegaard della Visma-Lease a 
Bike, con Diego Ulissi (Uae Emi- 
rates) 2° a 19". Trezo posto a 20" 
è Wilco Kelderman, anch'egli del- 
la Visma-Lease a Bike. Oggi pe- 
nultima tappa (183 km) fino al 
Resort della Bucovina. 

Mathieu Burgadeau ha vinto a 
Limoges (Francia) l'ultima tappa 
(161 km) del Tour du Limousin. Il 
francese Burgadeau ha preceduto 
di 4” i connazionali Axel Zingle e 
Hugo Page, 4? Andrea Vendrame. 


In classifica finale successo dell'al- 
tro francese Alex Baudin con 22" 
su Orluis Aular 8Venezuela). 

Al Giro di Danimarca la ter- 
za tappa (156 km) con epilogo 
a Haderslev si é risolta con uno 
sprint a ranghi compatti: 1? To- 
bias Lund Andresen (Danimar- 
ca), 2? Arnaud De Lie (Belgio), 
3? Magnus Cort Nielsen (Dani- 
marca). De Lie primo in classifi- 
ca con 5" su Cort Nielsen. 


VOLLERINGCADE AL TOUR 

NESSUNA COMPAGNA LA AIUTA 
Al Tour de France femminile la fa- 
vorita Demi Vollering deve lottare 
per riconquistare la maglia gial- 
la. La fuoriclasse della SD Worx 
ha perso la leadership giovedì a 
causa di una caduta a pochi chilo- 
metri dall’arrivo. Nella tappa vin- 
ta dalla sua compagna di squa- 


dra Blanka Vas (Ungheria) la Vol- 
lering ha perso 147”. Nessuna 
ragazza della SD Worx ha aiu- 
tato la Vollering nella fase criti- 
ca e ció evidenzia problemi nel 
team. Vollering nel 2025 correrà 
alla FDJ-Suez. Da giovedi sera al 
Tour ë leader la polacca Katarzy- 
na Niewiadoma. Ieri la francese 
Cedrine Kerbaol del Team Cera- 
tizit ha trionfato a Morteau nella 
sesta tappa ( 159 km) con 21" su 
Marianne Vos, Liane Lippert e le 
migliori. In dassifica Niewiadoma 
ha 16" sulla sorprendente Kerba- 
ol, terza a 19" la pluri-Campio- 
nessa olimpica Kristen Faulkner 
Vollering ë decima a 119". Per le 
protagoniste della Grande Boude 
rimangono 2 tapponi sulle Alpi. 
Oggi penultima tappa ë Cham- 
pagnole-Le Grand Bornand (Le 
Chinaillon) di 166,4 km. 


| Scansiona 
il QR Code e accedi 
ai contenuti 


rates stavolta con Adam Yates 
e Joao Almeida al comando 
sarà ancora una volta una delle 
squadre da battere, inseguendo 
la tripletta di Grandi Giri centra- 
ta un anno fa proprio dalla Vi- 
sma. E dietro Carlos Rodriguez 
(Ineos Grenadiers), Mikel Lan- 
da (Soudal Quick-Step), Enric 
Mas (Movistar), Richard Cara- 
paz (Ef Education EasyPost) e 
Ben O'Connor (Decathlon Ag2r 
La Mondiale) anche gli italia- 
ni si candidano ad un ruolo da 
protagonisti. 

Antonio Tiberi torna alla 
Vuelta (diciottesimo un anno 
fa) forte dell'esperienza accu- 
mulata dopo un Giro d'Italia 
corso costantemente in testa, 
con tanto di maglia bianca di 
miglior giovane e quinto posto 
in generale. Finito ai piedi del- 


ZA 1. 


A E 


La volata vincente di Tim Merlier, 31 anni ANSA 


ያያን 


la top 10 del Tour al via ci sarà 
anche Giulio Ciccone. La sua Li- 
dl-Trek ë costruita per le mon- 
tagne e finalmente potrà con- 
tare su Tao Geogheghan Hart 
oltre al danese Mattias Skjel- 
mose. Che sia per la classifica o 
perle vittorie di tappa, l'abruz- 
zese ha tutto per ritagliarsi uno 
spazio da protagonista. Infine 
Lorenzo Fortunato, scalatore 
bolognese di un'Astana pronta 
al cambio di connotati verso il 
2025 dopo l'accordo con la ci- 


«Ho ancora dolore 
allaschiena. 
Marestoottimista, 
senononsarei qua» 
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Primoz 
Roglic, 
34 anni 
LIVERANI 


nese XDS. Come da tradizione, 
la Vuelta sarà il regno delle sali- 
te. Nove arrivi in salita e tredici 
frazioni tra media e alta monta- 
gna. In totale, 3.248 chilome- 
tri complessivi con 54 Gpm e 
un dislivello di 59.279 metri. 
Particolarità: il gruppo non su- 
pererà mai quota 2.000 metri 
sul livello del mare, con i 1.843 
metri del Cuitu Negru come al- 
titudine massima. Prima tap- 
pa con una delle due cronome- 
tro individuali previste: oltre a 
oggi, parola al cronometro an- 
che nell'ultima frazione in pro- 
gramma a Madrid il prossimo 
8 settembre. Un passo per vol- 
ta: sicomincia da Lisbona a Oe- 
iras, 12 chilometri senza diffi- 
coltà altimetriche per la prima 
maglia rossa in palio. Diretta tv 
su Eurosport 1 dalle 17. 


DOPO LR CADUTA ELA PAURA 


La Toniolli rimane grave 
ma ora è fuori pericolo 


(al.bra.) Alice Toniolli, 19 anni, resta grave 
ma non in pericolo di vita. La portacolori 
della Top Girl-Fassa Bortolo mercoledì è 
caduta al Circuito dell'Assunta per ragazze 
Elite e Under 23 a Vittorio Veneto. L'episodio 
si è verificato in coincidenza di un ponte: la 
trentina di Mezzocorona ha urtato 
violentemente il muretto-parapetto per poi 
cadere verso il basso.«L' abbiamo raccolta 
tra rami e frasche», hanno raccontato alcuni 
direttori sportivi. Alice Toniolli è ricoverata 
all'ospedale di Treviso con ematomi, fratture 
multiple al costato e a una gamba. «La 
prognosi rimane riservata vista la gravità 
dell'ematoma alla testa -precisa il dottor 
Francesco Benazzi, direttore generale dell’ 
Azienda Ospedaliera di Treviso — tuttavia 
Alice è fuori pericolo di vita. Si potrà 
sciogliere la prognosi tra 2 o 3 giorni». Alice 
vanta un palmarès giovanile importante e 
nel 2023 ha vinto il Campionato d'Europa 
nella cronostaffetta mista oltre al tricolore 
della crono individuale juniores. 
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INCHIESTA FORMULA UNO MONDIALE RALLY 
Enzo Ferrari Aston Martin con Newey Ügier: «Punto al nono 
e l'eredità perduta e Cardile fa paura titolo iridato» 


TUTTOJPORÍ 


Sabato 17 agosto 2024 


RALLY 


39 


Il francese, otto volte campione del mondo, critica regolamenti e rivali 


Manrico Martella 
` 
il solito Sebastian Ogier, 
uno dei pochi piloti se 
non l'unico nel circo del 


WRC, senza peli sulla 
lingua. lotto volte campione 
del mondo che negli ultimi 3 
anni ha corso part time non 
le manda a dire e ha voglia 
di sfogarsi. 

«Io credo che il sistema di 
punteggio nei due campionati 
del mondo, sia per i piloti che 
per 1 costruttori sia una burla, 
non puo essere una cosa se- 
ria questo tipo di assegnazio- 
ne di punti. Tralasciamo un 
attimo il punteggio per quel 
che riguarda i piloti, ma ana- 
lizziamo piú attentamente il 
costruttori. Finora sono stati 
disputati 9 rally. La Toyota ne 
ha vinti 6 ein 3 addirittura ha 
fatto primo e secondo posto, 
poi guardi la classifica gene- 
rale ed e dietro alla Hyundai 
di 20 punti che ha vinto solo 
3 gare. Ma stiamo scherzan- 
do? Ma é una vera e propria 
presa in giro, ma chi ha ideato 
questo sistema di punteggio? 
Per quanto riguarda il mon- 
diale piloti, sento Neuville che 
si lamenta perché quest'anno 
ha Phandicap di dover partire 
per primo. Peccato che quan- 
do lo dicevo io, tutti facevano 
orecchie da mercante, mi da- 
vano del pilota che si lagnava 
sempre. Beh quest'anno per 
esser chiari escluso una sola 
volta son partito al massimo 
3-4 vetture dietro Thierry e 
non credo che faccia la diffe- 
renza che lui sta raccontando. 
Anche perché quando io vin- 
cevo i miei titoli, io partivo per 
primo e quella di solito era la 
sua posizione di partenza, ep- 
pure continua a protestare. Io 
quest'anno non avevo nessu- 
na intenzione di fare tutto il 
campionato. Ho saltato il rally 
di Polonia, per l'incidente du- 
rante le ricognizioni e quan- 
do la Toyota mi ha chiesto se 
volevo partecipare al Finlan- 
dia ho detto subito sì per due 


ATLETICA 

Dopo i Giochi 
ritornano 

i meeting: 
Simonelli 

e Furlani in gara 
il 22 a Losanna 


«Questo sistema di punteggio mi sembra uno 
scherzo. E vale per tutte e due le classifiche» 


buoni motivi: volevo dare una 
mano al team per recuperare 
i punti nella classifica genera- 
le e volevo finalmente provare 
a rivincere questa gara dove 
di solito sono sempre arrivato 
come primo in classifica con 
l'handicap di non poter mai 
puntare alla vittoria. Mi spia- 
ce aver vinto grazie al ritiro 
di Kalle che aveva dominato 


Walter Brambilla 


Riparte l'atletica dopo le 
splendide gare olimpiche. 
Meeting in ogni parte d'Europa 
coni nostri azzurri decisi a 
ripartire alla grande. Marcell 
Jacobs non hatirato i remi in 
barca, affermando ai 
microfoni Rai dopo il quarto 
posto nella 4x100. «Farò 
ancora Зо 4 gare prima della 
fine della stagione, poi tornerò 


-l 


la gara per quasi tutto il we- 
ekend. Questo avrebbe per- 
messo alla Toyota insieme al 
mio secondo posto di torna- 
re in testa al mondiale. Pur- 
troppo è andata così. Poi vor- 
rei chiarire poi un'altra cosa 
visto che anche li sento delle 
persone lamentarsi: puntano 
tutti l'indice contro la Toyo- 
ta perché io e Kalle corriamo 


negli Usa dalla famiglia». 
Marcell é annunciato a 
Chorzow (Polonia) il 25 
agosto, terz'ultima prova del 
circuito diamantifero, località 
della Slesia dove tra 2 anni si 
disputeranno gli Europei: «Il 
bello deve ancora venire» ha 
aggiunto via Instagram. Si 
parla pure, in questo caso il 
condizionale è d'obbligo, di 
un'eventuale sfida con Letsile 
Tebogo oro nei 200 a Parigi al 


= Sebastien Ogier, 40 anni, sulla Toyota. ` 
: In carriera ha vinto 8 Mondiali 


RIMOLA < 


MEC TERT ant 
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part time. Il programma ori- 
ginale era che durante l'anno 
ci saremo alternati sulla terza 
vettura e che in un paio di oc- 
casioni avremo corso entram- 
bi. La Hyundai da sempre af- 
fida la terza vetture a due o 
tre piloti differenti, quindi an- 
che loro partono addirittura 
più indietro di noi in classifi- 
ca, ma nessuno dice assoluta- 


Golden Gala di Romail 30 
agosto. 

Il primo appuntamento di 
spicco sarà a Losanna il 22 
agosto, dove tra l’altro si vivrà 
una sorta di rivincita mondiale 
sui 200 metri con i vari Kerley 
e Knighton (Usa) e Tebogo 
(Botswana). Non mancano gli 
azzurri. Nella pedana del lungo 
rivincita tra i primi tre 
classificati di Parigi: Miltiadis 
Tentoglou (Grecia), Wayne 


OGIER Attacco frontale 


mente nulla, è tutto normale. 
Ho partecipato a 6 rally e ho 
vinto 3 volte e 3 volte sono 
arrivato secondo e non cre- 
do proprio che c'entri nulla 
il fatto che io partivo 3 mac- 
chine dietro a Neuville. Ora 
la Toyota, visto il ritardo nel- 
la classifica costruttori mi ha 
chiesto di partecipare agli ul- 
timi 4 eventi per cerca- 
re di recuperare la 
testa. Ho dato la 
mia disponibili- 
tà per l'ottimo 
rapporto che ho 
con tutti loro. Per 
il mondiali piloti vi- 
sto il sistema di asse- 
gnazione di punti la 
vedo molto diffi- 
cile, ma cercheró 
di dare il massi- 
mo per entram- 
be le classifi- 
che». 

C'è da dire che 

il management 
della Toyota questan- 
no ha peccato forse un 
f po di presunzione forte 
Y di titoli vinti negli ultimi 
anni. Ad esempio non cë 
mai stato gioco di squadra 
per aiutare Elfyn Evans nel- 
la sua ricorsa al titolo contro 
Neuville, cosa che in alcune 
occasioni in Hyundai è sta- 
ta fatta. 

Ma la notizia del giorno 
che parla della possibilità 
che il Promoter (la Red Bull 
per capirci) e la società d'in- 
vestimenti KW 25 (tedesca) 
proprietari di WRC promo- 
ter GmbH, stiano stilando un 
piano con JPMorgan per pre- 
parare una potenziale vendi- 
ta entro la fine di quest'anno. 
La valutazione che viene data 
in questo momento si aggira 
sui 500 milioni di euro. Ricor- 
diamo che questa società é re- 
sponsabile degli aspetti com- 
merciali del WRC, inclusa la 
WRC TV Live. Al momento 
bocche cucite su tutti i fron- 
ti, nessuno ha voluto confer- 
mare nulla. 


Pinnock (Giamaica) e il nostro 
Mattia Furlani. Una sorta di 
rivincita anche per Lollo 
Simonelli, uscito sconsolato 
dai Giochi per l'eliminazione in 
semifinale nei 110. Potrà 
cercare di rifarsi contro l'oro 
olimpico Grant Holloway (Usa) 
eHansle Parchment 
(Giamaica). Spazio per il 
primatista italiano dei 1500 
Pietro Arese a caccia di altra 
gloria in un 1500 che vivrà 


IN BREVE 


VOLLEY 

GRANDE L'ITALIA FEMMINILE 
FINALE ALL'EUROPEO UNDER 20 
Titalia ha battuto il Belgio 3-1 (18- 
25; 28-26; 25-17; 25-21) edé in 
finale agli Europei Under 20 di 
volley femminile. Le azzurre sono 
state sotto di un set e 22-24 nel 2? 
annullando 3 set point (2 conse- 
cutivi): 21 punti dell'opposto Adi- 
gwe. 10 e 11 punti delle schiac- 
ciatrici Piomboni e Manfredini. 


RUGBY 

ALL BLACKS- PUMAS ALLE 9.05 
(w.b.) Secondo match tra Nuova 
Zelanda-Argentina, I Pumas han- 
no battuto gli All Blacks una set- 
timana fa. Diretta ore 9.05 Sky 
Sport Arena. Alle 11.45 (Sky 
Sport Arena) si rigioca Austra- 
lia-Sudafrica, la prima è andata 
ai campioni del mondo. 


PALLANUOTO 

I GIRONI DI CHAMPIONS LEAGUE 
(e.m.) Sorteggiati i gironi di 
Champions League al via 8 ot- 
tobre: Il Savona al posto del ri- 
nunciatario Recco pesca: Olym- 
piacos Pireo, Primorac Kotor e la 
vincente del gruppo D dei preli- 
minari (con l'Ortigia). Continua 
la fuga dal Recco in crisi: dopo Ka- 
karis anche Zalanki all'Olympia- 
cos. Al Barceloneta va Granados. 


LOTTERIE 


Bari 6 4554 83 84 
Cagliari 69 59 10 25 3l 
Firenze 67 59 84 65 70 
Genova 33 89 1 54 35 
Milano 6 2 8 64 5 


Napoli 4 34 76 4 
Palermo 53 82 68 5 5 
Roma 2 36 82 28 27 
Torino 10 25 71 76 65 


Venezia 88 8 9 76 60 
Nazionale 8 5652 1 38 


SUPERENALOTTO 

1 8 13 20 73 85 JOLLYI 
Superstar /3 

QUOTE 
Nessun "6" 
Jackpot "6" € 62.700.000 
All'unico “5+1” € 485.452,42 
Agi 8" € 19.604,81 
Ai 1.082 “4” €149,91 
Ai 32.422 "3" €14,90 
Ai 394.564 “2” £5 

TOELOTTO 


2 6 8 10 14 
20 ያ 3l 33 36 
43 93 94 99 67 
69 8 84 88 89 


sulla rivincita tra Jakob 
Ingebrigtsen e l'oro 
statunitense Cole Hocker. Nei 
400hs AyoFolorunso. 
L'evento allo Stadio de la 
Pontaise, sarà anticipato da 
una gara di asta in piazza con 
Mondo Duplantis e Sam 
Kendricks. Analoga iniziativa a 
Rovereto (3 settembre) con 
prologo al Mart (Mostra d'arte 
moderna e contemporanea di 
Trento e Rovereto) il 31 agosto. 
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SERIE A 
enilive ` 
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SERIE A ENILIVE 


Enilive è il nuovo 
Title Sponsor della Serie A. 


MUOVE LA PASSIONE 
CHE CI UNISCE. 


enilive 


T (i ; IN , Dasinistrain senso orario: 
жү, Lautaro Martinez, Soulé, 

| Zaccagni, Kvaratskhelia, 

Vlahovic, Leao e Lookman 
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Scudetto, Champions, Europa e corsa salvezza: inizia oggi il campionato 
con la squadra nerazzurra in pole e le sue rivali pronte a sferrare l'attacco 
Ecco una guida completa per scoprire i segreti di una Serie A mai vista cosi 


Baldini, Beneforti, D'Ubaldo, Ercole, Gennari, Jacobelli, Ordine, Pieretti, Polverosi, Tarantino, Tosco > 2-23 


| CAMPIONATO | SPECIALE 


OGGI PARTE IL CAMPIONATO E INIZIA SUBITO LA CACCIA ALL'INTER 
SCOPRIAMO LE RIVALI DELLA SQUADRA CAMPIONE D'ITALIA 


> CONTE "| 


C on SCLO 


DI INZAGHI 


Il nuovo tecnico ha riportato l'entusiasmo a Napoli 
ma il caso Osimhen ha frenato il suo lavoro 
Attenzione alla Juve di Motta: ora serve il top player 


di ALBERTO POLVEROSI 


Ila vigilia dell'ultimo cam- 

pionato la grande doman- 

da era questa: bis del Na- 

poli o scudetto all'Inter? 
Domanda affondata in pochi mesi e 
risposta consegnata definitivamente 
auna cifra: 41 punti, ovvero il distac- 
co chilometrico fra l'Inter campione 
d'Italia e il Napoli campione uscen- 
te. Dodici mesi dopo la grande do- 
manda resta ancorata alle due squa- 
dre e a un nuovo (vecchio) protago- 
nista del nostro campionato: riuscirà 
Antonio Conte, col suo furore, a ri- 
portare il Napoli a ridosso dell'Inter? 
Cè poi una variante, un'aggiunta: ri- 
uscirà Thiago Motta, con una Juven- 
tus rinnovata e potenziata, a metter- 
si sullo stesso piano di Simone Inza- 
ghi? Come si può vedere, la vera e in- 
teressante novità del campionato che 
sta per nascere è legata agli allenatori. 
E stata la loro estate. Nelle ultime 10 
stagioni, compresa la prossima, solo 11 
squadre sono rimaste sempre in Se- 
rie A (Atalanta, Bologna, Fiorentina, 
Inter, Juventus, Lazio, Milan, Napo- 
li, Torino, Roma e Udinese) e di que- 
ste 11 sono 9 quelle che hanno cam- 
biato panchina rispetto all'inizio del- 
la scorsa stagione, una cifra mai rag- 
giunta prima. 


LE CONFERME. Partiamo peró 
dalle conferme: Inzaghi all'Inter e 


Gasperini (dopo i pensieri vesuvia- 
ni) all'Atalanta. Marotta ha consegna- 
to a Simone un organico più forte con 
Taremi e Zielinski, ma soprattutto lo 
ha fatto con grande anticipo agevo- 
lando non poco il lavoro del tecnico 
campione d'Italia. Dopo il campionato 
scorso, non cè dubbio che sia l'Inter la 
squadra da battere. Ha tutto, proprio 
tutto, per il bis: un gioco consolidato, 
un organico ampio e di straordinaria 
qualità, un allenatore in crescita con- 
tinua, un centravanti fra i migliori al 
mondo. Difficile fare meglio, impos- 
sibile fare di più. Di più invece dovrà 
farlo l'Atalanta che due settimane fa 
ha perso per un brutto infortunio il 
bomber dello straordinario girone di 
ritorno, Gianluca Scamacca, ed è alle 
prese con un caso spinoso, quello di 
Koopmeiners. Al posto di Scamacca 
è arrivato subito Retegui, ma quando 
partirà l'olandese non sarà facile trova- 
re un sostituto dello stesso livello. Tut- 
tavia dopo aver conquistato l'Europa 
League con una delle piü belle finali 
di coppa di tutti i tempi, anche l'Ata- 
lanta puó avanzare la propria candi- 
datura per lo scudetto. 


LE ANTHNTER. Se cë una sola ti- 
foseria che si aspetta davvero un rilan- 
cio in grande stile ë quella della Juven- 
tus. Dopo il licenziamento di Allegri, 
Tattesa del riscatto si è dilatata fino al 
punto da indurre la società a rinnovare 


e potenziare sensibilmente la squadra. 


"Tanto per dare un'idea, Douglas Luiz 
ë stato pagato 51 milioni e mezzo. Le 
prime amichevoli col nuovo allenato- 
re non hanno aggiunto altro entusia- 
smo, anzi, le sconfitte non sono state 
poche, cosi come i problemi eviden- 
ziati. Il gioco e i risultati delle ami- 
chevoli di un certo prestigio (alme- 
no per i nomi delle sfidanti) hanno 
favorito l'impatto di Fonseca al Mi- 
lan. Che, come la Juve, per accorciare 
sul serio sull'Inter ha bisogno di altri 
acquisti. Morata aiuterà una rosa che 
peró deve migliorare i numeri della di- 
fesa: squadra seconda in classifica, di- 
fesa decima. In questo senso Pavlovic 
ë una buona garanzia. 


IL CONTE PERSUASIVO. Voleva- 
no scappare tutti da Napoli, poi Con- 
te, a modo suo, li ha persuasi. Non tut- 
ti, però. Ce l'ha fatta col capitano dello 
scudetto, il giocatore per il quale Spal- 
letti stravedeva a Napoli e poi anche 
dopo, quando è diventato ct della Na- 
zionale, tanto da confermarlo titolare 
all'Europeo all'indomani della terrifi- 
cante prestazione contro Nico Wil- 


liams. Di Lorenzo è rimasto e, lui dice, 
ritrovando perfino entusiasmo perdu- 
to. Stesso discorso per Kvaratskhelia. 
Non а ha provato con Osimhen per- 
ché la pratica era già stata avviata pri- 
ma del suo arrivo e va detto che la sto- 
ria del nigeriano, ora a Parigi, ora in In- 
ghilterra, ora non si sa bene dove, ha 
rappresentato un ostacolo nello svilup- 
po del progetto del tecnico salentino. 
Intorno a Osimhen il Napoli ha per- 
so tempo prezioso come si è visto su- 
bito, alla prima di Coppa Italia con il 
Modena, eliminato solo ai calci di rigo- 
re. In ogni caso, anche se un allenatore, 
pur di prima fascia come Conte, non 
può da solo guadagnare 41 punti tut- 
ti insieme, sul Napoli del nuovo corso 
cè un'attesa pari a quella della Juventus. 


IL RILANCIO DELLA ROMA. 
Come è successo a Torino per il dopo 
Allegri, così sta accadendo a Roma 
(base Trigoria) per il dopo-Mou- 
rinho. Un anno fa, certi giocatori 
sembravano irraggiungibili e inve- 
ce, per il primo anno da titolare di 
Daniele De Rossi, il club ha deciso 


Le due romane rivoluzionate 
Milan più forte con Morata 
Atalanta orfana di Scamacca 


Le ambizioni del Milan passano anche dal nuovo tecnico Paulo Fonseca, che aveva già allenato in Italia dal 2019 al 2021 alla Roma 


Il Bologna 
si affida f 
a Vincenzo 


di puntare forte sul mercato. Di que- 
sti tempi, strappare alla Liga e por- 
tare in Serie A il capocannoniere del 
campionato spagnolo é qualcosa di 
sorprendente. Artem Dovbyk avrà 
alle spalle due straordinari suggeri- 
tori, Dybala (se non lascerà Trigoria) 
e Soulé e, in caso di assenza di uno 
dei due, cë sempre il giovane Bal- 
danzi. All'ucraino non mancheran- 
no i rifornimenti e con lui De Rossi 
deve puntare deciso alla Champions. 


LA NUOVA LAZIO. Sarri, Tudor 
e ora Baroni. Tre allenatori in dodici 
mesi, tre differenti pensieri calcisti- 
ci. Sulla praticità di Baroni si dovrà 
ricostruire la nuova Lazio. Di quella 
del fantastico trio Milinkovic-Luis 
Alberto-Immobile non ci sono più 
tracce a Formello. È una squadra tut- 
ta da scoprire, con qualche scommes- 
sa interessante, tipo Castrovilli, anche 
se in questo precampionato il gioca- 
tore più ammirato è stato Zaccagni, 
uno degli eredi della vecchia Lazio. 


INTORNO ALLAPPENNINO. 
Bologna freme in attesa del ritorno in 
Champions. Ce l'ha portato Thiago 
Motta e ora tocca a Italiano il com- 
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pito di non far rimpiangere il prede- 
cessore. Rispetto alla scorsa versio- 
ne, però, sono partiti i due giocatori 
più forti, Calafiori e Zirkzee, e le ami- 
chevoli non sono andate come spera- 
va Italiano. Che a Firenze ha lasciato 
il posto a un altro giovane ambizioso 
come Palladino, al quale la Fiorentina 
sta tardando a consegnare la squadra. 
Palladino ha cambiato tanto, ha 
portato al Viola Park la sua dife- 
sa a tre, con i due attaccanti esterni 
(ma non troppo esterni) alle spalle 
di Kean, una delle scommesse del 
prossimo campionato. 

Una rivoluzione del genere anda- 
va sostenuta con tempi più rapidi. 


E DIETRO... L’anno scorso la sor- 
presa ë stato il Bologna, quest'anno 
su chi si può puntare? Ci può prova- 
re il Como di Fabregas che ha riem- 
pito la squadra di grandi (e in qual- 
che caso vecchie) stelle come Vara- 
ne e Pepe Reina, oltre a Belotti e a 
un centrocampista di ottimo livel- 
lo come Mazzitelli anche se la rapi- 
da eliminazione dalla Coppa Italia 
per mano della Samp non conforta 
le ambizioni; piú difficile che possa 
provarci il Genoa di Gilardino, alle 
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CHAMPIONS 
LEAGUE 
Inter 

Milan 
Juventus 
Atalanta 
Bologna 


EUROPA Y 
LEAGUE ГЕЯ 
Вота 

Lazio 


CONFERENCE D 
LEAGUE EUROPA 
Fiorentina 


PRIMA GIORNATA 
2024-25 


OGGI 

Genoa-Inter (18.30) 
Parma- Fiorentina (18.30) 
Empoli-Monza (20.45) 
Milan-Torino (20.45) 


DOMANI 

Bologna-Udinese (18.30) 
Hellas Verona-Napoli (18.30) 
Cagliari-Roma (20.45) 
Lazio-Venezia (20.45) 


LUNEDI 
Lecce-Atalanta (18.30) 
Juventus-Como (20.45) 


prese con un preoccupante mercato 
in uscita; a Cagliari aspettano da Ni- 
cola un'altra impresa, dopo quelle di 
Crotone, Salerno ed Empoli, e pro- 
prio a Empoli puntano come al so- 
lito sui giovani (Colombo ed Espo- 
sito); a Monza ci prova Nesta a non 
far rimpiangere Palladino; il Parma 
(eliminato subito dalla Coppa Ita- 
lia) va sul consolidato con la stessa 
squadra (piú o meno) che ha vinto il 
campionato di B, a cui ha aggiunto 
Almgyist e Cancellieri; il Verona (al- 


L'obiettivo 
dell’Inter 

e di Simone 
Inzaghi 

è vincere 

lo scudetto 
numero 21 

e fare bene 
anche 

in Champion 


La Juventus spera 

di colmare il gap 

coni nerazzurri 

con le idee di gioco 
di Thiago Motta 
elavenarealizzativa 
di Dusan Vlahovic, 
autore di 16 reti 
nello scorso 
campionato 
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Dopouna stagione 
da incubo, il Napoli 
ha scelto Antonio 
Conte: altecnico 
salentino il compito 


m 


Daniele De Rossi e Lorenzo Pellegrini, le due anime della Roma 


tra eliminazione dalla Coppa contro 
una neopromossa in B come il Ce- 
sena) tenta lennesimo miracolo con 
Zanetti; dal Lecce dobbiamo aspet- 
tarci le solite intuizioni di Corvino; il 
Torino confida nelle idee e nell'am- 
bizione del giovane tecnico Vano- 
li; l'Udinese ha sorpreso scegliendo 
Runjaic, ex allenatore del Legia Var- 
savia, mentre il Venezia (fatto fuori in 
Coppa Italia per la sconfitta contro 
il Brescia: brutto inizio per Di Fran- 
cesco) mettendo Duncan e Nicolus- 
si Caviglia in mezzo al campo ha au- 
mentato le sue speranze di salvezza. 
Partiremo senza allenatori scudettati 
in Italia ein Europa come Sarri, Pio- 
li, Allegri, Mourinho e Ranieri. Spe- 
riamo di non sentirne la mancanza. 
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CLASSIFICA 2023-24 


1. Inter 94 


2.Milan75 


3. Juventus 71 


4. Atalanta 69 


5. Bologna 68 


6. Roma 63 


7.Lazio 61 


8. Fiorentina 60 


9. Torino 53 


10. Napoli 53 


TI. Genoa 49 


T2. Monza 45 


13. Verona 38 


14. Lecce 38 


15. Udinese 37 


16. Cagliari 36 


17. Empoli 36 


18. Frosinone 35 


19. Sassuolo 30 


20. Salernitana 17 


ALBO D'ORO 
1898 Genoa 
1899 Genoa 
1900 Genoa 
1901 Milan 
1902 Genoa 
1903 Genoa 
1904 Genoa 
1905 Juventus 
1906 Milan 
1907 Milan 
1908 Pro Vercelli 
1909 Pro Vercelli 
1909-1910 Inter 
1910-1911 Pro Vercelli 
1911-1912 Pro Vercelli 
1912-1913 Pro Vercelli 
1913-1914 Casale 
1914-1915 Genoa 
1919-1920 Inter 
1920-1921 Pro Vercelli 
1921-1922 Pro Vercelli (CCI), 
Novese (FIGC) 
1922-1923 Genoa 
1923-1924 Genoa 
1924-1925 Bologna 
1925-1926 Juventus 
1926-1927 revocato 
1927-1928 Torino 
1928-1929 Bologna 
1929-1930 Inter 
1930-1931 Juventus 
1931-1932 Juventus 
1932-1933 Juventus 
1933-1934 Juventus 
1934-1935 Juventus 
1935-1936 Bologna 
1936-1937 Bologna 
1937-1938 Inter 
1938-1939 Bologna 
1939-1940 Inter 
1940-1941 Bologna 
1941-1942 Roma 
1942-1943 Torino 
1945-1946 Torino 
1946-1947 Torino 
1947-1948 Torino 
1948-1949 Torino 
1949-1950 Juventus 
1950-1951 Milan 
1951-1952 Juventus 
1952-1953 Inter 
1953-1954 Inter 
1954-1955 Milan 
1955-1956 Fiorentina 
1956-1957 Milan 
1957-1958 Juventus 
1958-1959 Milan 
1959-1960 Juventus 
1960-1961 Juventus 
1961-1962 Milan 
1962-1963 Inter 
1963-1964 Bologna 
1964-1965 Inter 
1965-1966 Inter 
1966-1967 Juventus 
1967-1968 Milan 
1968-1969 Fiorentina 
1969-1970 Cagliari 
1970-1971 Inter 
1971-1972 Juventus 
1972-1973 Juventus 
1973-1974 Lazio 
1974-1975 Juventus 
1975-1976 Torino 
1976-1977 Juventus 
1977-1978 Juventus 
1978-1979 Milan 
1979-1980 Inter 
1980-1981 Juventus 
1981-1982 Juventus 
1982-1983 Roma 
1983-1984 Juventus 
1984-1985 Hellas Verona 
1985-1986 Juventus 
1986-1987 Napoli 
1987-1988 Milan 
1988-1989 Inter 
1989-1990 Napoli 
1990-1991 Sampdoria 
1991-1992 Milan 
1992-1993 Milan 
1993-1994 Milan 
1994-1995 Juventus 
1995-1996 Milan 
1996-1997 Juventus 
1997-1998 Juventus 
1998-1999 Milan 
1999-2000 Lazio 
2000-2001 Roma 
2001-2002 Juventus 
2002-2003 Juventus 
2003-2004 Milan 
2004-2005 поп аѕѕерпаїо 
2005-2006 Inter 
2006-2007 Inter 
2007-2008 Inter 
2008-2009 Inter 
2009-2010 Inter 
2010-2011 Milan 
2011-2012 Juventus 
2012-2013 Juventus 
2013-2014 Juventus 
2014-2015 Juventus 
2015-2016 Juventus 
2016-2017 Juventus 
2017-2018 Juventus 
2018-2019 Juventus 
2019-2020 Juventus 
2020-2021 Inter 
2021-2022 Milan 
2022-2023 Napoli 
2023-2024 Inter 
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LA SQUADRA DI INZAGHI PARTE FAVORITA ANCHE QUEST ANNO 


INTER IN POLE 
CON MUSSTOTLE 


CHAMPIONS 


(Hí) 


Non solo Serie A nel mirino dei nerazzurri: gli arrivi 
di Zielinski e Taremi servono proprio per l'Europa Ў 
La nuova proprietà e piu che mai solida e competitiva 


» 


di XAVIER JACOBELLI 


accia all'Inter. È questo il 

titolo obbligato da stam- 

pigliare sul nuovo cam- 

pionato che parte sapen- 
do già chi e perché occupi la pole 
position nel GP Scudetto. Certo, le 
rivali si stanno dando un gran daf- 
fare sul mercato e avranno ancora 
tempo sino al 30 agosto per legitti- 
mare le loro aspirazioni. Però, come 
non rimarcare quanto l'Effetto Se- 
conda Stella abbia corroborato la so- 
cietà campione d'Italia. Memento 
perle avversarie: l'Inter ha dominato 
l’ultimo torneo chiudendo a +19 sul 
Milan, + 23 sulla Juve, +25 sull'A- 
talanta, + 26 sul Bologna, +31 sul- 
la Roma, +33 sulla Lazio, + 34 sul- 
la Fiorentina, + 41 sul Torino e sul 
Napoli, scudettato soltanto dodici 
mesi prima e piombato in un annus 


horribilis che peggiore non poteva 
immaginare. Anziché sedersi sugli 
allori, la Beneamata non ha perso 
tempo. A cominciare dalla nuova 


proprietà Oaktree. 


LA NUOVA PROPRIETÀ. Defi- 
nirla solida ë un eufemismo. Fonda- 
ta nel 1995, ë uno dei maggiori in- 
vestitori di credito, quotata alla Bor- 
sa di New York, quartier generale a 
Los Angeles, uffici a Londra, Hong 
Kong, Parigi, Francoforte, Amster- 
dam, Lussemburgo, Stamford, Pechi- 


no, Shanghai, Singapore e, ovviamen- 
te, a Milano. Secondo gli ultimi dati 
ufficiali, Oaktree gestisce 192 miliar- 
di di dollari, 73 dei 100 maggiori pia- 
ni pensionistici Usa, fondi pubblici, 
fondazioni, assicurazioni, fondi so- 
vrani. La prima, saggia mossa degli 
americani dopo essere subentrati a 
Suning, é stata confermare in bloc- 
co la squadra dirigenziale: Marotta, 
Ausilio, Baccin e Antonello, l'uomo 
dei conti che ha riportato il club lun- 
go la strada virtuosa del riequilibrio 
di bilancio. Il 4 giugno, il nuovo Cda 


II club ha tolto dal mercato 
tutti i big e poi ha prolungato 
i contratti per non rischiare 


ha nominato presidente lo stes- 
so Marotta il quale lo fa gratis, 
avendo rinunciato a un emolu- 
mento aggiuntivo e avendo con- 
servato la carica, ovviamente remu- 
nerata, di amministratore delegato. 
Dopodiché, Beppe medesimo ë en- 
trato in azione: tolti dal mercato Ba- 
stoni, Barella, Dimarco, ecco il pro- 
lungamento di Lautaro, da due anni 
a questa parte il piü forte attaccante 
in circolazione, campione del mon- 
do e campione della Coppa Ame- 
rica. Ancora:il rinnovo sino al 2026 
del rapporto con Simone Inzaghi; 
l'ingaggio a parametro zero di Ta- 
remi e Zielinski; l'operazione Mar- 
tinez che assicura unottima alter- 
nativa a Sommer, dopo la brillante 
stagione genoana del ventiseienne 
portiere spagnolo. Campagna ab- 
bonamenti: sullonda dell'entusia- 
smo scatenato dal ventesimo scu- 


Lo scorso 12 luglio Simone Inzaghi ha 
firmato il rinnovo di contratto con l'Inter 
fino al 2026 dichiarando: «L'obiettivo 

e migliorarsi e la sfida ë ripetersi» 


Sono sei i trofei vinti da Inzaghi 
con l'Inter: 1 scudetto, 2 Coppe 
Italiae 3 Supercoppe italiane 


l punti di vantaggio sul Milan 
secondo in classifica sono stati 
19 alla fine delcampionato 


EFL 


detto e dalla seconda stella, 40 mila 
tessere bruciate in poche ore, nono- 
stante l'aumento dei prezzi fra il 12 
e il 23 per cento. In attesa di sape- 
re se, entro il 30 agosto, l'Inter sfrut- 
terà una o più occasioni per integra- 
re la rosa, è evidente che, conferman- 
do in blocco lossatura della squadra 
campione, Inzaghi goda di un van- 
taggio innegabile rispetto a Milan, 
Juve e Napoli. 


LE RIVALI. Queste squadre 


hanno cambiato la guida tecni- 


della seconda stella 


L'anno passato 
Hakan Calhanoglu 
ë stato uno degli 


artefici principali 


nerazzurri culminato 


4 


ww гъ 


ca, con i biancone- 
ri in primis che stanno facendo la 
rivoluzione; a ruota, i partenopei di 
Conte. Semmai, sotto l'aspetto del- 
la continuità di gestione, l'avversa- 
ria più insidiosa può rivelarsi l'Ata- 
lanta di Gasperini, alla nona conse- 
cutiva stagione bergamasca, sebbe- 
ne il grave infortunio di Scamacca 
abbia privato i campioni dell'Eu- 
ropa League del miglior marcato- 
re italiano dell’ultima stagione (19 
gol fra campionato e coppe). Ri- 
vincere lo scudetto e arrivare sino 
in fondo in Champions League: 
ecco quali sono i malcelati obiettivi 
di un'Inter che, a fine stagione, in- 
sieme con la Juve, scenderà in lizza 
anche nel Mondiale per Club della 
Fifa. Molto lascia prevedere che la 
squadra di Inzaghi sarà protagoni- 
sta su diversi fronti. «Vogliano con- 
tinuare a vincere», ha avvertito Zie- 
linski, sebbene costretto dall’infor- 
tunio a saltare le prime due giornate 
di campionato. Quattro parole de- 
cisamente impegnative, pronuncia- 
te da un nuovo arrivato, ma capace 
di respirare subito l’aria che tira in 
casa dei Campioni d'Italia. D'altra 
parte, festeggiando la seconda stella, 
Marotta l'aveva detto: «Siamo sol- 
tanto a metà del ciclo». Il presiden- 
te non ha paura di volare alto e ne 
ha ben donde. 
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CHIUSO IL CICLO DI ALLEGRI, SI APRE QUELLO DELLEX BOLOGNA 


PER LA JUVE 


il rilancio 


di SERGIO BALDINI 


eset. John Elkann, 

parlando in quel 

tempio dello sport 

che sono i Giochi 
olimpici, pochi giorni fa ha pro- 
nunciato la parola d'ordine della 
Juventus 2024-25: «Ai miei figli 
ho fatto vedere lo slogan sul cam- 
po Chatrier del Roland Garros: “La 
vittoria appartiene al piü tenace". 
La tenacia é rimettersi in partita 
nei momenti difficili. Si tratta di 
fermarsi, fare reset e ripartire. Si 
va avanti senza pensare a ció che 
ë accaduto. Gli atleti e le squadre 
forti sono quelli che hanno questa 
abilità». Dovrà averla la Juventus 
nata dalla rivoluzione voluta pro- 
prio daJohn Elkann, che ha affida- 
to a Cristiano Giuntoli il compito 
di condurla: nuova dirigenza, nuo- 
vo allenatore, nuove idee di gioco e 
nuovi giocatori per poter trasfor- 
mare in realtà quelle idee. E vec- 
chi traguardi: la qualificazione alla 
Champions League, innanzitut- 
to, «Lobiettivo minimo» come l'ha 
definita l'amministratore delega- 
to Maurizio Scanavino. E poi uno 
scudetto per cui lottare piü a lun- 
go che fino a febbraio, una Coppa 
Italia in cui cercare il bis, le ritrova- 
te Supercoppa italiana e soprattut- 
to Champions League e alla fine il 
nuovo Mondiale per club. 


IL GIOCO DI MOTTA. A conci- 
liare nuove idee e vecchi traguar- 
di cë Thiago Motta, che nell'ulti- 
ma stagione ha strappato applau- 
si e una storica qualificazione alla 
Champions con un Bologna bel- 
lo e vincente. Efficace ed esaltante 
da guardare in possesso del pallo- 
ne,con scambi di posizione, inseri- 
menti, fraseggi precisi e mai bana- 
li; difficilissimo da superare quan- 
do il pallone lo avevano gli avver- 
sari, ai quali veniva quasi sempre 
subito strappato o, quando que- 
sto non riusciva, lasciato, ma sen- 
za spazi dove farlo passare. Riusci- 
re a coniugare in bianconero bel- 
lezza e risultati sarà la sua missio- 
ne: ci proverà con la fame di chi 
ha conquistato tutto da giocatore 
ma ha la prima chance di comin- 
ciare a vincere da allenatore; con 
la decisione di idee chiare e forti 
e anche con il pragmatismo mo- 
strato nella salvezza raggiunta con 


lo Spezia nel 2021-22. 


VECCHI E NUOVI. Ci pro- 
vera, Thiago Motta, con una rosa 
profondamente rinnovata da una 
campagna acquisti ancora in pie- 
n0 corso, tesa ad immettere nel- 
la squadra bianconera quell'alto 
tasso di qualità tecnica indispen- 
sabile per basare la propria stra- 
tegia sul possesso palla. Uno dei 
portieri piü abili con i piedi come 
Di Gregorio, un difensore bra- 
vo a spingere come Cabal, cen- 


Nuova dirigenza e anche 
nuovo allenatore: 
si riparte, l'obiettivo 
minimo e la qualificazione 
alla Champions 
E per lo scudetto, chissà 


trocampisti di talento come Thu- 
ram, Douglas Luiz e il diciottenne 
Adzic sono i primi colpi con cui 
Giuntoli ha alzato la capacità di 
palleggio bianconera, in attesa di 
completare l'opera con lobiettivo 
di lunga data Koopmeiners e due 


esterni d'attacco. Una campagna 
acquisti che durerà verosimilmente 
fino all'ultimo giorno di mercato, 
nella quale ha già iniziato a brilla- 
re il gioiello Douglas Luiz: tecnica 
e visione da grande centrocampi- 
sta, in attesa che il completamen- 


Il mercato bianconero 
non si fermerà fino all'ultimo 
giorno disponibile 


CNN 
«Ж 


CON THIAGO 7 


to della preparazione gli permetta 
di mostrare il dinamismo e l'ag- 
gressività che non sono da meno 
nel suo repertorio. Non sarà certo 
peró solo nel mercato che Thiago 
Motta cercherà le risorse per far 
volare la sua Juventus. I 24 anni 
di Vlahovic e Cambiaso, i 23 di 
Fagioli - di fatto un altro acqui- 
sto dopo i sette mesi di squalifi- 
ca dell'anno scorso -, i 21 di Mi- 
retti e i 19 di Yildiz rappresen- 
tano la promessa di una cresci- 
ta ulteriore da parte di giocatori 
che hanno già mostrato, a livelli 
diversi, di poter essere da Juven- 
tus. E poi cë la Next Gen, la mi- 
niera che ha già fornito a Motta 
i giovani Savona e Rouhi. Due 
dei giocatori citati saranno sotto 
gli occhi di tutti, come inevitabil- 
mente capita ai grandi attaccan- 
ti: Dusan Vlahovic e Kenan Yil- 
diz. DV9 arriva dalla sua miglior 
stagione in bianconero, nella qua- 
le ha vissuto momenti esaltanti e 
mostrato grandi miglioramenti 
nella gestione del pallone, ma in 
cui ha attraversato periodi opa- 
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Thiago Motta, 41 anni, arriva alla Juventus dopo a esperienze comeallenatore di Genoa, Spezia e Bologna 


/ 


Sono 71 i punti totalizzati 
dalla Juventus nello scorso 
campionato (3° posto finale) 


Nella Serie A 2023-24 la Juve 
ha pareggiato 14 partite, il dato 
piú alto tra le prime quattro 


Sotto, pipe 
Thuram, 23 anni, 


dellinterista 


chi e fallito reti facili. Dare con- 


tinuità a quei momenti esaltanti, 
riducendo quelli difficili e gesten- 
doli meglio quando capiteranno, e 
sfruttare con più freddezza le oc- 
casioni: ecco il gradino che il ser- 
bo deve salire per diventare final- 
mente il trascinatore tecnico della 
Juventus e uno dei migliori centra- 
vanti d'Europa. Partito dalla Next 
Gen, a diciotto anni Yildiz nella 
passata stagione é stato protago- 
nista di quel momento di esalta- 
zione collettiva che ë la fioritura 
di un grandissimo talento. Il tur- 
co possiede la tecnica e la fantasia 
che, da che calcio é calcio, fanno 
innamorare: ora deve trasformare 
quel fiore in frutto. Premendo re- 
set e guardando avanti senza pen- 
sare a ció che é accaduto. Come 
tutta la Juventus. 

(RIPRODUZIONE RISERVATA 


` 


î SCOPRI IL NUOVO CALCIO DI SKY --' 


2 
ж, 
7 
a, 
Y 
ሥሪ 
(4 
9 
Y 
(A 
/ 
/ 


Y, CHAMPIONS 
ES 
Ñ 


LEAGUE" — SPARTITESU1O A TURNO 


„185 PARTITE SU 203 A STAGIONE, , ALMENO 30 DELLE MIGLIORI 76... 
IN ESCLUSIVA PARTITE DEL CAMPIONATO 


b Ф 


SER m $ 
EUROPA CONFERENCE Pres 
LEAGUE LEAGUE 


i gi m 


1.8% 3-7 


SABATO 
17 AGOSTO 2024 


SPECIALE | CAMPIONATO 7 


LA SQUADRA ROSSONERA DEVE ESSERE ANCORA COMPLETATA 


MILAN , 


/ 


сога 
DI FON 


LO 


CA 


Il tecnico ha aggiunto Pavlovic, Morata, Emerson Royal 


e sta valorizzando Chukwueze: ora serve il miglior Leao 


di FRANCO ORDINE 


ivuole coraggio o - para- 
frasando Erasmo da Rot- 
terdam - una lucida follia 
per iscrivere il Milan alla 
lotta per lo scudetto dai primi giorni 
di agosto senza aver ancora comple- 
tato il proprio mercato e con solo tre 
pedine a disposizione (Morata, Pa- 
vlovic ed Emerson Royal) per l'inizio 
del torneo. Non sappiamo ancora se 
Paulo Fonseca sia dotato di un parti- 
colare coraggio oppure se sia guidato 
da lucida follia. Di sicuro si ë assun- 
touna grande responsabilità pronun- 
ciando quella parolina (scudetto; ndr) 
che spaventa molti suoi colleghi pri- 
ma di partire verso la nuova avventu- 
ra 2024-25. La speranza é che a in- 
fondergli tanta disinvoltura non si- 
ano stati gli esiti delle tre impegna- 
tive amichevoli disputate negli Usa 
perché d'estate, con i ranghi clamo- 
rosamente incompleti, qualche risul- 
tato positivo può risultare inganne- 
vole come una “cotta” di metà agosto 
sulla spiaggia di Forte dei Marmi. A 
leggere in modo distaccato l’attuale 
Milan messo a disposizione da Ibra 
al tecnico portoghese, possono inter- 
venire una serie di riflessioni. 


ORGANICO. La prima, forse la 
più importante di tutti, è la seguen- 
te, secca: non è certamente la squa- 
dra più strutturata del campionato. 
Non deve cambiare molto ma po- 
tenziare alcuni ruoli, da quel che si 
capisce nemmeno il sistema di gio- 
co va modificato mentre sono cam- 
biati sicuramente alcuni parametri 
di allenamento e le abitudini in fase 
di costruzione di gioco. E per man- 
dare a memoria la nuova didatti- 
ca portoghese, come riconoscono 
gli addetti ai lavori, occorre tempo. 
Per questo motivo le critiche, affila- 
te come lame, riservate dai tifosi ai 
responsabili del mercato milanista, 
sono diventate giorno dopo giorno 
sempre piü numerose. Sotto accu- 
sa sono finiti i tempi per la conclu- 
sione di una trattativa - prima per 
il centravanti (fari puntati su Zirk- 
zee, interesse dirottato su Morata), 
poi per il mediano (Fofana l'ogget- 
to del desiderio) — considerata es- 
senziale in vista della nuova stagio- 
ne che sarà sicuramente più impe- 
gnativa della precedente per i noti 
motivi (partecipazione alla Super- 
coppa d'Italia, formula della Cham- 
pions League piú lunga rispetto alla 
precedente conclusasi a novembre). 


Paulo Fonseca, 
51 anni, nuovo 
tecnico del Milan. 
Arriva dal Lille 
che ha allenato 
per due stagioni 


LE SFIDE. Di questo “ritardo” do- 
vrà farsi carico eventualmente il ma- 
nagement nel caso la partenza in 
campionato risultasse inferiore alle 
attese. Su due macro-temi Fonseca 
sarà giudicato e saranno le sue co- 
lonne d'Ercole: il numero eccessi- 
vo degli infortuni muscolari che lo 
scorso anno dimezzarono la for- 
za-lavoro dei rossoneri, il numero 
fastidioso dei gol subiti. Sul primo 
bisognerà fare il punto in autunno 
(durante la preparazione da regi- 
strare solo due traumi, Sportiello e 
Florenzi), sul secondo si capirà ben 
presto dalla sfida inaugurale col To- 
rino a San Siro se cè stata una regi- 
strata ai bulloni della difesa rinforza- 
ta dall’arrivo del serbo del Salisbur- 
go su cui ha garantito Ibra. Pavlovic 


I tifosi non sono ancora 
soddisfatti ma si vedono 
le prime e positive novità 


<a 


ha scelto il numero 31 come Stam, 
dell'olandesone ha anche l'altezza 
e, dicono, persino l'abilità nel gio- 
co aereo, altra spina nel fianco del- 
la precedente gestione tecnica. Fin 
dai primi giorni del suo arrivo a Mi- 
lanello, però sono stati colti alcuni 
segnali di cambiamento con la pre- 
senza di Fonseca. 


SVOLTE. Il primo, forse più impor- 
tante di tutti: la fiducia espressa nei 
confronti di Chukwueze che nel pre- 
cedente torneo è stato poco utilizza- 
to da Pioli per motivi evidenti (arrivò 
in Italia a preparazione saltata, poi fu 
“rapito” dalla Coppa d'Africa e infi- 
ne fermato da qualche accidente mu- 
scolare; ndr). Il secondo: la possibi- 
lità di parlare a Leao in lingua ma- 
dre e non solo calcistica così da ot- 
tenere da quello che tutti ritengono 
il valore aggiunto dell’attacco rosso- 
nero una stagione senza più pochi alti 
e molti bassi, ma dal rendimento co- 
stante. Terzo segnale di cambiamen- 
to: aver cancellato Saelemaekers dal- 
la lista dei cedibili per via del profitto 


registrato in allenamento e durante 


le prime amichevoli cosi da render- 
lo molto piü utile del previsto grazie 
anche al lavoro fatto da Thiago Motta 
al Bologna. Cë una sola contro indi- 
cazione sull'argomento: e cioé la vo- 
glia di cambiare mansione a qualche 
calciatore (tipo Pulisic) possa inve- 


PULUSIC 


E 


Gioia rossonera durante l'amichevole contro il Barcellona a Baltimora. Esultano Pulisic, Leao e Jovic 


ኣመን 


mirate 
AI PETER“ 


Samuel Chukwueze èalla seconda stagione al Milan. È arrivato. dal Villarreal 


Davide Calabria, 
capitano del Milan, 
società 

dove é cresciuto 


ce che migliorare il prodotto calci- 
stico sminuire la cifra tecnica com- 
plessiva della squadra. Come si ca- 
pisce da questo breve viaggio intor- 
no al Milan che verrà ci sono luci 
€ ombre. Servirà la conclusione del 
calciomercato per cancellare le une 


e rendere piü luminose le altre? E 
il quesito di fondo con cui Fonse- 
ca e i suoi saranno accompagnati 
dall'importante appuntamento di 
stasera contro il Torino, il primo di 
una lunga serie. 
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LA SQUADRA GIALLOROSSA NON HA ANCORA CHIUSO IL MERCATO 


CHAMPIONS 


obiettivo 


DELLA ROMA 


Dopo gli investimenti effettuati 
su Dovbyk e Soulé, i Friedkin chiedono 
a De Rossi di arrivare almeno quarto 


di GUIDO D'UBALDO 


a nuova Roma di Da- 

niele De Rossi è un 

mix di innovazione 

e tradizione, con un 
organico potenziato dal mercato 
che deve ancora finire. La squa- 
dra è un cantiere aperto, alla vi- 
gilia dell'esordio in campionato. 
Ma oggi l'impronta di De Ros- 
si, che a gennaio aveva gestito il 
non facile dopo Mourinho, met- 
tendoci subito qualcosa di suo, è 
più evidente, con l’allenatore che 
per la prima volta nella sua car- 
riera guida una squadra dall'ini- 
zio. La nuova stagione sarà carat- 
terizzata anche da una scelta pre- 
cisa sul modulo tattico, dopo che 
nella passata Daniele aveva pro- 
vato strade diverse. Oggi la ten- 
tazione della difesa a 3, alla qua- 
le aveva fatto ricorso spesso, sem- 
bra definitivamente accantonata. 


IL PERCORSO. L'inizio di De 
Rossi sulla panchina giallorossa è 
stato molto positivo, sia sul pia- 
no del gioco che dei risultati. Poi 
la squadra ha avuto una flessio- 
ne, dopo l'eliminazione in Europa 
League da parte del Bayer Lever- 
kusen. Anche il finale di sta- 


gione è stato in calando, con 


i giocatori stanchi e demotiva- 
ti dopo aver fallito l'obiettivo di 
tornare in Champions League. 
I Friedkin non hanno mai inve- 
stito cosi tanto da quando hanno 
preso la Roma. Dopo aver chiu- 
so con Mourinho hanno punta- 
to convintamente su De Rossi, 
facendogli sottoscrivere un con- 
tratto di tre anni. Gli investimenti 
sono stati mirati, mai hanno spe- 
so cosi tanto e con un passivo cosi 
importante, avendo ceduto poco. 
Questo é stato possibile perché 
i paletti imposti dall'Uefa sono 
stati meno rigidi, grazie a un la- 
voro fatto negli anni per arrivare 
a un bilancio virtuoso. Una pia- 
nificazione che ha finalmente li- 
berato la Roma dallobbligo del- 
le plusvalenze. 


LORGANICO. De Rossi ripar- 
te dal 4-2-3-1 o 4-3-3, vuole una 
squadra con alternative alla pari 
dei titolari, garantisce un minutag- 


gio da titolare per tutti. La squa- 
dra ë ancora incompleta, manca 
un terzino destro (dopo sei anni 
di Karsdorp si volta pagina, era 
ora) e un attaccante esterno, ma 
ci sono tanti esuberi da cedere pri- 
ma, a cominciare da Abraham, sul 
quale la societá ha deciso di non 
puntare avendo scelto Dovbyk, il 
capocannoniere della Liga per il 
quale ha superato la concorrenza 
ае Atletico Madrid. Per comple- 
tare lorganico mancherebbe anche 
un centrocampista, ma le priorità 
sono altre. Avrà un ruolo deter- 
minante Pellegrini, che puó fare 
la mezzala o il trequartista, posi- 
zione nella quale é stato utilizzato 
in precampionato in alternativa a 
Dybala. Soulé é sempre stato im- 
piegato a destra, De Rossi punta 
tantissimo su questo giovane che 
ha voluto fortissimamente. Danie- 
le durante il precampionato ë sta- 
to un martello, molti doppi alle- 
namenti, vuole qualità e intensità 


L'allenatore sembra 
intenzionato a puntare 
dall'inizio sulla difesa a quattro 


Matías Soulé, 21 anni, "m donà con Juve Next Gen, Juve e Frosinoñe 


$ 


Ь ይ 


ЕО SIE Ed 


e pretende una squadra che gio- 
chi tanto in verticale. Nello spo- 
gliatoio si percepisce che ë in atto 
una svolta e solo i risultati diran- 
no se sarà vincente. De Rossi ha 
lavorato molto sul cambiamento, 
per migliorare la difesa a quattro, 
dopo che per anni questo grup- 
po era abituato a difendere a tre. 
Non vuole far perdere peró sicu- 
rezza alla squadra. 


LE SCELTE TATTICHE. Sin dalle 
prime uscite la Roma é stata schie- 
rata con due terzini e due difensori 
centrali. Davanti il tecnico punta 
su giocatori molto tecnici in gra- 
do di saltare l'uomo. La sua stra- 
tegia prevede due uomini davanti 
alla difesa: devono proteggere ma 


Daniele De Rossi, 41 anni, é ТТТ della Вота da gennaio 2024 


Sono 14 le vittorie 
di De Rossi sulla panchina 
della Roma, 
di cui 10 in Serie A 


anche gestire il possesso palla per 
avviare l'azione offensiva trovando 
le giuste linee di passaggio. L'espe- 
rienza e il senso tattico di Paredes, 
che é stato compagno di Daniele, 
continueranno ad essere preziosi 
in questo ruolo. L'arrivo di Le Fée 
aumenta la concorrenza. Poi die- 


Artem Dovbyk, 27 anni, capocannoniere della Liga 2023-24 con 24 gol segnati con la maglia del Girona 


Con De Rossi in panchina, 
i giallorossi hanno 
segnato 48 gol 
tra campionato e coppe 


tro Dovbyk i tre giocatori offen- 
sivi dovranno essere veloci. Man- 
ca un esterno, che resta un obietti- 
vo di mercato prioritario. Fantasi- 
sti come Pellegrini e Dybala, con 
Baldanzi in seconda battuta, sono 
candidati al ruolo di trequartista. 
Nella partita contro il Kosice, De 
Rossi ha provato anche Le Fée in 
avanti, testandolo come potenzia- 
le regista offensivo, ma il france- 
se é stato acquistato per rafforza- 
re il centrocampo. 


GLI OBIETTIVI. L'obiettivo 
anche quest’anno è il ritorno in 
Champions, dove la Roma man- 
ca dal 2018. Le ultime stagioni, 
da Fonseca in poi, hanno visto la 
squadra giallorossa lontana dal 
quarto posto. La concorrenza an- 
che quest'anno è agguerrita, non 
sarà facile superare Inter, Milan, 
Juventus, Atalanta e contrastare il 
prevedibile ritorno del Napoli di 
Conte. La società ha fatto la sua 
parte, ma manca ancora qualco- 
sa e il mercato sarà aperto per le 
prime due giornate di campiona- 
to. De Rossi, all'esordio dall'ini- 
zio, è una garanzia, ma c'è anche 
molta curiosità per come partirà 
la nuova Roma. Se avrà una tenuta 
fisica migliore dell'ultima stagio- 
ne. De Rossi garantisce sul piano 
dell'impegno, su principi tattici 
basati sulla prima Roma di Spal- 
letti. Avrà una squadra ambizio- 
sa, con giocatori che hanno l'ul- 
tima grande occasione e giova- 
ni che vogliono centrare il primo 
trofeo della loro carriera. 
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LIQUIDATI SARRI E TUDOR, LA SOCIETÀ SI E AFFIDATA ALL'EX VERONA 


NUOVA LAZIO 


er Daront 
SAME VERC 


Al primo grande impegno della sua 
carriera, il tecnico dovrà rilanciare 


le ambizioni di una squadra ridimensionata Y 


di MARCO ERCOLE 


ei programmi della La- 

zio, questo deve essere 

l’anno del rilancio. È 

questo il termine che 
ha usato il direttore sportivo Angelo 
Fabiani per contrastare l'alone di “ridi- 
mensionamento che serpeggia nell'am- 
biente e per spiegare il progetto e il per- 
corso intrapresi nel corso della sessione 
di mercato estiva. Una finestra a cui la 
squadra biancoceleste è arrivata dopo 
un settimo posto (con annessa qualifi- 
cazione in Europa League) agguantato 
solo all'ultima giornata di campionato 
e con ben due allenatori dimissionari 
nel giro di pochi mesi. Prima Sarri, poi 
Tudor, entrambi se ne sono andati. E 
la società ha deciso di affidarsi a Mar- 
co Baroni, alla sua prima grande espe- 
rienza della carriera. 


BARONI. Si tratta inevitabilmente di 
una scommessa, anche se fino a un cer- 
to punto. È un allenatore che ha otte- 
nuto ottimi risultati in piazze più pic- 
cole, che ha centrato salvezze in condi- 
zioni complicate e che, soprattutto, ha 
saputo esprimere un bel calcio ovun- 
que sia andato a lavorare. A lui è stato 
assegnato il compito di portare nuove 
motivazioni, oltre che tornare a livello 
tattico sulla difesa a quattro per la quale 
è strutturata la rosa (ed evitare così gli 
stravolgimenti che erano stati richie- 
sti da Tudor per il suo progetto di 3-4- 
2-1).A Roma ha raccolto in eredità 
una squadra che ha visto partire, uno 


dopo l’altro, Felipe Anderson, Daichi 
Kamada, Luis Alberto e Ciro Immo- 
bile. Quattro big della scorsa stagione 
e in generale degli ultimi anni (esclu- 
dendo il giapponese, rimasto a Roma 
una sola annata), che sono stati sostituiti 
fino a questo momento da altre scom- 
messe, da giocatori scelti più per le loro 
qualità che per il nome o il curriculum. 


MERCATO. Al posto del capocanno- 
niere di tutti i tempi del club biancoce- 
leste è arrivato Tijjani Noslin dal Vero- 
na (voluto fortemente da Baroni), lere- 
de di Luis Alberto è il nigeriano Fisayo 
Dele-Bashiru, che la scorsa stagione in 
"Turchia ha disputato (con ottimi risul- 
tati) il primo campionato di prima di- 
visione della sua carriera, mentre in so- 
stituzione di Felipe Anderson è arriva- 
to Loum Tchaouna dalla Salernitana 
retrocessa. A loro si aggiungono fino a 
questo momento Gaetano Castrovilli 
(svincolatosi dalla Fiorentina dopo gli 
ultimi due anni complicati a livello di 
infortuni), che ha occupato idealmen- 
telo slot liberato da Kamada, il terzino 
sinistro Nuno Tavares preso dall'Arse- 
nal,e il giovane centrocampista spagnolo 
Cristo Munozarrivato dalla cantera del 
Barcellona e aggregato alla Primavera, 
seppur con buone possibilità di passa- 
re in tempi stretti in prima squadra. Ol- 
tre a loro è stato a lungo trattato Ma- 
son Greenwood, un nome di un certo 
spessore: il talento inglese ha però op- 
tato per il Marsiglia, lasciando la Lazio 
(forse) ancora a caccia di un big da inse- 
rire nel proprio organico. À prescindere 


dai prossimi colpi, si tratta di una vera e 
propria rivoluzione, un taglio netto con 
il passato per dare avvio a un progetto 
quasi totalmente rinnovato, che si basa 
principalmente sulle motivazioni e sul- 
la freschezza dei tanti giovani che sono 
arrivati e che nell'idea del club dovran- 
nolottare in ogni allenamento per gua- 
dagnarsi un posto nell'undici titolare. 


ZAC10. Un nuovo percorso che ë sta- 
to costruito intorno al talento di Mattia 
Zaccagni, al quale è stata assegnata la fa- 
scia di capitano lasciata vacante da Im- 
mobile e il numero 10 liberato da Luis 
Alberto. Due belle responsabilità a li- 
vello simbolico per un giocatore che ë 
chiamato a un definitivo salto di quali- 
tà e a diventare l'uomo immagine della 
Lazio, oltre che il leader tecnico. Insom- 
ma, la squadra biancoceleste è in questo 
momento un cantiere aperto, un pro- 
spetto che potenzialmente può diven- 
tare devastante se tutte le componen- 
ti riusciranno a rendere al massimo sin 
da subito, ma al tempo stesso una squa- 
dra che a oggi presenta tante incogni- 
te. A Baroni il compito di trasformarle 
in certezze, per cercare di produrre ef- 
fetti tangibili da subito e offrire ai tifosi 
(in contestazione dalla fine della scor- 
sa stagione) un calcio divertente e pos- 
sibilmente proficuo dal punto di vista 
dei risultati. Un'impresa ardua, non ci 
sono dubbi. Ma anche lui, così come i 
tanti innesti dell'estate, è ricchissimo di 
motivazioni e voglia di dimostrare di 
valere la piazza romana. 

EDIPRESS 


SS. LAZIO 


Marco Baroni, 
classe 1963, 

prima di essere 
chiamato dalla Lazio 
era reduce dalle 
salvezze centrate 
aLecce e a Verona 


Il nuovo capitano e numero 10 della Lazio è Mattia Zaccagni, a destra, qui con Matteo Guendouzi in amichevole 


LEX CAPITANO BIANCOCELESTE SCELTO DA GALLIANI PER SOSTITUIRE PALLADINO: INIZIA LA PALESTRA PER SBARCARE UN GIORNO A FORMELLO? 


E L'AMICO NESTA DEBUTTA A MONZA 


opoledimissioni di Sar- 

rie Tudor chissà se pri- 

ma di scegliere Baroni 

come nuovo allenatore 
della Lazio un pensiero da parte della 
società biancoceleste non sia andato a 
finire anche a un vecchio amico come 
Alessandro Nesta. Di sicuro a lui sa- 
rebbe piaciuto poter tornare a Roma 
per guidare la squadra del suo cuore: 
sarebbe un sogno che si realizza. Pro- 
babilmente, peró, questa estate era an- 
cora troppo presto per ragionarci seria- 
mente, per costruire un progetto insie- 
me.In campo ë stato uno dei difensori 
più forti e vincenti della storia del calcio, 
nella sua nuova vita da allenatore inve- 
ce si sta ancora guadagnando stima e 
credibilità passo dopo passo, esperien- 
za dopo esperienza, senza che nessu- 
no gli stia regalando nulla. Sta facendo 
la gavetta, lex capitano laziale, che a se- 
guito del suo debutto negli Stati Uni- 
ti alla guida del Miami FC, è tornato 


La presentazione 
ufficiale di 
Alessandro 
Nesta come 
nuovo allenatore 
del Monza è 
avvenuta lo 
scorso 9 luglio 


in Italia per misurarsi in un campio- 
nato complicato come quello di Serie 
B con Perugia, Frosinone e Reggiana. 


GALLIANI. Da condottiero degli 
emiliani neopromossi dalla Serie C 
è riuscito a chiudere la scorsa stagio- 
ne aun buon undicesimo posto in ca- 
detteria, un risultato importante che 
ha spinto un altro suo vecchio amico 
a pensare a lui. Adriano Galliani, in- 
fatti, ha deciso di affidargli la panchi- 
na del Monza lasciata libera da Raf- 
faele Palladino, e con essa gli ha dato 
anche la sua prima grande opportuni- 
tà in Serie A. A Nesta è stato affidato 
il compito di raccogliere il testimone 
€ di prendere in mano una squadra 
che l'anno scorso ha chiuso con un 
onorevole 12esimo posto, ma che in 
estate ha perso fino a questo momen- 
to dei pezzi pregiati, su tutti il portiere 
Di Gregorio e il talentuoso trequar- 
tista Colpani. Al posto di quest'ulti- 


mo per ora ë arrivato il baby Omari 
Forson (classe 2004), svincolatosi dal 
Manchester United dopo aver svolto 
Ti tutta la trafila nel settore giovanile 
e aver anche esordito in prima squa- 
dra. Serve ancora qualcos'altro, le am- 
bizioni del club restano alte e cë vo- 
glia di crescere e migliorare il risulta- 
to della scorsa stagione. 


OBIETTIVO. Per questo ë stato scel- 
to Alessandro Nesta, uno che la men- 
talità vincente ce l'ha nel DNA e che è 
chiamato a trasferirla al suo gruppo in 
questa sua prima esperienza da allena- 
tore in Serie A. È il potenziale tram- 
polino di lancio per dare avvio a una 
carriera di spessore, con step successivi 
a salire di livello e importanti successi. 
Quelli che un giorno, perché no, po- 
trebbe anche ottenere alla guida del- 
la sua Lazio. Per lui sarebbe un sogno, 
poco ma sicuro. 

EDIPRESS 
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La scelta del nuovo tecnico ë chiara: 
riportare la cultura del lavoro 
e l'entusiasmo in campo e fuori 


di FABIO TARANTINO 


el viaggio alla ricerca di 

un nuovo futuro, Au- 

relio De Laurentiis è 

andato sul sicuro. Ha 
scelto Antonio Conte,suo amico, per- 
sona fidata e stimata, e gli ha affidato 
il Napoli chiedendogli di cambiarne 
le sorti e il destino. Conte è l'uomo 
delle rifondazioni, delle ricostruzio- 
ni silenziose, della fatica da opporre 
al ricordo di annate complesse. L'ul- 
tima peril Napoli si era chiusa col de- 
cimo posto in classifica, risultato sor- 
prendente nella stagione col tricolore 
sul petto. Il Napoli aveva smarrito se 
stesso e De Laurentiis, per riaccende- 
re la luce, ha chiamato lo specialista 
delle rinascite, l'allenatore delle urla e 
delle corse sfrenate, della difesa a tre, 
degli scudetti, dei trionfi (quasi) cer- 
ti, della cultura del lavoro da antepor- 
re ad ogni altra possibile ed eventuale 
scorciatoia da evitare. Conte è l'allena- 
tore dei tre scudetti vinti con la Juve 
più quello con l'Inter dopo il titolo al 
Chelsea, il ct dell’Italia agli Europei 
2016 senza troppa classe ma con tan- 
to cuore, un duro dal sorriso elastico 
e gli occhi color ghiaccio, l'uomo del 
sud che torna al sud per unesperien- 


za che lo ha subito arricchito - pa- ኳ 


role sue - prinYancora di poter ini- 
. ጨ'” 
ziare a lavorare. «чш 


LAVORO. Il Napoli ha scelto Con- 
te e lui, dopo la parentesi non troppo 
felice al Tottenham e oltre un anno di 
inattività per stare accanto alla fami- 
glia e ritrovare le giuste motivazioni, 
ha scelto il Napoli per rientrare nel 
grande calcio dalla porta principale. 
Ha firmato un contratto di tre anni, 
avrà l'obiettivo di restituire alla piaz- 
zail prestigio della Champions e poi 
non vorrà porsi limiti. Conte non è 
allenatore da compromessi e il Na- 
poli, dopo lo scudetto, non conside- 
ra più tabù certe parole o traguardi. 
Certo servirà impegno, costanza, su- 
dore e lavoro. Tanto lavoro. Lo slogan 
scelto al suo arrivo al Napoli è sta- 
to “amma faticà” e i ritiri di Dima- 
ro e Castel di Sangro, con le sedute 
doppie, le ripetute, i carichi intensi e 
le gambe pesanti nelle amichevoli lo 
hanno subito confermato. De Lau- 
rentiis ha camminato per settimane 
accanto al tecnico studiando insieme 
il piano di fuga del Napoli dal torpo- 
re dell'ultima annata. 


INTESA. Prima dell'annuncio in 
grande stile - a inizio giugno - i due 
si sono visti, sentiti, rivisti, risentiti, 
confrontati e misurati su vari temi, 
dal mercato alla gestione del gruppo, 
e poi si sono stretti la mano rinnovan- 
do un'amicizia divenuta adesso an- 


che impegno professionale. Conte ha 
portato con sé i suoi fedelissimi, dal 
vice Stellini al fratello Gianluca, col- 
laboratore tecnico, fino a Lele Oria- 
ከ, con lui già in Nazionale e all'Inter, 
coordinatore dello staff che farà da 
ponte tra tecnico e squadra ma sarà 
riferimento anche per la società. La 
sua esperienza al servizio di un grup- 
po improvvisamente fragile nei mesi 
post-tricolore. Conte ha comincia- 
to ad allenare la testa e le gambe dei 
giocatori, poi si è dedicato all'aspet- 
to tattico, quello più interessante che 
corre parallelo al mercato che rinno- 
verà e già ha rinnovato una rosa sem- 
pre più simile al suo allenatore, co- 
struita ad immagine e somiglianza 
delle sue idee, del suo credo, del suo 
calcio che intanto cambierà, presen- 


terà novità interessanti dopo mesi di 
studio e aggiornamenti. 


MODULO E IDEE. La difesa a 
tre, con Buongiorno nuovo leader, 
sarà la grande novità della prossima 
stagione per il Napoli. Mancava dal 
2013 con Mazzarri. Nel frattempo, 
però, il calcio è cambiato e i nume- 
ri hanno perso la loro importanza 
assoluta e universale. Il Napoli di 
Conte avrà un'impronta d’animo e 
poi tattica. Sarà verticale, coraggio- 
so, offensivo, persino spavaldo e ov- 
viamente saggio. Non dovrà dimen- 
ticare gli errori commessi e le feri- 
te ancora vive, i lividi a tutela della 
storia per ricordare cosa non andrà 
ripetuto. La memoria dell’ultima 
annata è un concetto caro a Con- 


L'acquisto di Buongiorno 
uno dei più importanti 
delle ultime sessioni di mercato 


RTP г, tiens 54 


Alessandro Buongiorno, difensore classe 1999, era il capitano del Torino 
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Antonio Conte baserà il suo progetto anche e soprattutto sul talento di Khvicha Kvaratskhelia 


Г 


- 
te.Lo ha ribadito spesso durante le 
interviste. I1 Napoli dovrà ripartire 
dagli sbagli commessi affinché di- 
ventino sentinelle di nuova luce. Il 
resto dovrà accadere in campo con 
le indicazioni che incuriosiscono i 
tifosi e gli stessi interpreti. Il primo 
Napoli di Conte, provato in alle- 
namento e nelle cinque amichevo- 
Ii, è stato disegnato col 3-4-2-1 con 
due centrocampisti a supporto della 
manovra, due trequartisti che stan- 
no dentro al campo dietro la punta 
osi allargano per cercare ispirazio- 
ne e gli esterni che in fase offensi- 
va diventano "quinti"che scortano il 
centravanti. Spinazzola ë stato scel- 
to per questo. Interprete perfetto. 


IMPRONTA. Il vecchio Napoli, da 
Sarri a Spalletti, quello del palleg- 
gio, del possesso palla, della qualità 
come indice di forza, lascerà spazio 
ad una squadra diversa: pratica, cini- 


Sono 614 le panchine 
in match ufficiali di Conte, tra 
club e Nazionale italiana 


I milioni di euro spesi 
dal Napoli per prelevare 
Buongiorno dal Torino sono 
stati 35 (*5 di bonus) 


Ca, concreta, strutturata fisicamente. 
Il Napoli sarà tante cose assieme e 
sarà soprattutto potente e resistente 
all'urto. Vivra di duelli individuali a 
tutto campo: in difesa, in mediana, 
sugli esterni, in attacco con la punta 
pronta a sfidare i centrali per favorire 
i trequartisti e il loro talento. Come 
quello di Kvaratskhelia, blindatissi- 
mo dal tecnico come Di Lorenzo, il 
capitano. Le squadre di Conte han- 
no una chiara identità: combattono 
con l'organizzazione e la sapienza 
tattica. Tutti sanno sempre cosa fare. 
Sono corte, giocano in trenta metri, 
si allungano in contropiede, nelle ri- 
partenze, arrivano dall'altra parte del 
campo in pochi secondi e con pochi 
tocchi per poi tornare ad accorciarsi. 
Subiscono poco, segnano il giusto. E 
vincono. Era questo il biglietto da vi- 
sita di Conte all'appuntamento con 
De Laurentiis. 
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Campionato al via, subito tre punti per l'Inter campione d'Italia? Occhio alle statistiche 


Messias-Lautaro che sfida 


La Roma di De Rossi debutta a Cagliari, i gol di Dovbyk per dimenticare Lukaku 


GENOA Sisal. ) INTER 


di Federico Vitaletti 
ROMA 


ine del calcio senza 

posta in palio, ora si 

fa sul serio. La Serie A 

2024/25 scatta con l'Inter 
campione d'Italia in carica che 
inizia il suo campionato a Marassi, 
contro il Genoa. Avversario che la 
Beneamata ha battuto solo una 
volta negli ultimi tre precedenti, 
e che si affida ad un ex Milan che 
sente profumo di derby per far male 
alautaro e compagni. Quel Messias 
che ha deciso con uno scavetto 
d'autore la sfida dei trentaduesimi 
di Coppa Italia contro la Reggiana. 
Retegui é partito alla volta di 
Bergamo, Gudmundsson ë al centro 
di voci di mercato. Insomma, tocca 
al brasiliano prendersi il Genoa 
sulle spalle e Pipotesi che riesca 
a festeggiare il suo debutto in 
campionato con gol o assist ë al 
24%. l'Inter però non teme nessuno 
e parte favorita secondo SisalTipster 
per la conquista dei primi tre punti 


in campionato. Segno 2 che ha il 
6096 di chances di farsi vedere, il 
pareggio (Genoa-Inter lo scorso 
anno fini 1-1) è al 25% mentre 11 
rossoblú al 15%. Lautaro Martinez 
non ha mai segnato in carriera al 
Genoa, un gol dell'argentino per 
spezzare il tabú è al 45%. C'è 
grande attesa anche per vedere 
all’opera la prima Roma di De 
Rossi, attesa dal Cagliari di Davide 
Nicola. Un avversario che porta 
bene ai giallorossi, capaci di rifilare 
un poker ai sardi negli ultimi due 
precedenti della passata stagione. 
Inutile girarci intorno, i fari sono 
puntati sui fiori all'occhiello della 
campagna acquisti capitolina: Soulé 
e Dovbyk. Un assist del gioiello 
argentino é al 1896 mentre un 
esordio con gol del centravanti 
ucraino ë al 3396. La Roma corsara 
a Cagliari é un'ipotesi al 4996 nelle 
stime degli esperti SisalTipster, il 
Cagliari “insegue” al 25% mentre 
la Xë al 26%. JACKPOT 2001 
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MILAN - TORINO 
STADIO MEAZZA, MILANO - STASERA ORE 20.45 


Unanno dopo, la storia si ripete 


Milan-Torino nella Serie A 
2023/24 andó in scena alla 28 
giornata ele squadre allora 
allenate da Pioli e Juric non si 
fecero complimenti: 4-1 il 
punteggio finale in favore dei 
rossoneri, che archiviarono la 
pratica già al riposo con un 
netto 3-1. Entrambe hanno 
cambiato allenatore, al timone 
ci sono Fonseca e Vanoli, 
quest'ultimo ha debuttato in 
Coppa Italia battendo 2-0 il 
Cosenza ma senza brillare. 


Leao, Milan 
Eallora chissà che al Meazza 
non possa scapparci un match 
piü tirato rispetto alla scorsa 
estate. Massimo due reti totali 
siattestano sul 50%, stessa 
percentuale per un incontro 
contre o piü marcature. 


29% 


1% 


29% 


SEGNA PER PRIMO 


BATTE UN CALCIO DI RIGORE 


SEGNA ALMENO 2 RETI 


62% 


23% 


41% 


cacunri | 51521. - | ROMA 


45% 


14% 


30% 


SEGNA NEL SECONDO TEMPO 


BATTE UN CALCIO DI RIGORE 


SEGNA ALMENO 2 RETI 


58% 


20% 


45% 


VERONA - NAPOLI 
STADIO BENTEGODI, VERONA - DOMANI ORE 18,30 


Azzurri, ë il terzo debutto di fila ^fuori" 


Peril terzo anno di fila il Napoli 
inizia il suo campionato in 
trasferta. Risultati alla mano 
éuna buona notizia per gli 
azzurri, che due anni fa (caso 
strano) sbancarono il 
Bentegodi per 5-2 mentre un 
anno fa vinsero 3-1a 
Frosinone. La Coppa Italia 
tuttavia ha palesato le 
difficoltà in zona gol di 
entrambe le squadre e allora 
occhio all'eventualità, al 469/o, 
di un match con almeno una 


y 


Politano, Napoli 
rete inviolata. Da non 
escludere la possibilità, al 
32%, di un penalty. Lo scorso 
anno il Napoli ne ha avuti 10 a 
favore (6 trasformati) contro i 
7 dell'Hellas (con 4 errori dagli 
undici metri). 


LECCE-ATALANTA, GASPERINI CONTA SUL FATTORE “CDK” 
ESAME FABREGAS PER LA JUVE, ARIA DI DERBY PER BELOTTI 


di Federico Vitaletti 
ROMA 


areggio vietato. La storia 
dice che gli ultimi sei 
precedenti tra Lecce e 
Atalanta non sono mai 
andati in archivio con il segno X: 4 
volte Dea, 2 volte Lecce. Il presente, 
secondo SisalTipster, si colorerà di 
nerazzurro al 5096, le chances di 
successo salentino scendono al 
23% con il pareggio che si attesta 
sul 27%. Difese rivedibili in questa 


fase da "lavori in corso", potrebbe 
quindi beneficiarne lo spettacolo. 
Un match con almeno tre reti totali 
al Via del Mare ë visto al 4996, due 
gol al massimo sono invece al 51%. 
Lo scorso anno la Dea vinse 2-0 a 
Lecce e ad aprire le danze fu De 
Ketelaere, rigenerato dalla cura 
Gasp. Il talento belga é proposto 
marcatore in qualsiasi momento al 
26%. Tocca al neo acquisto Retegui 
non far rimpiangere l'infortunato 
Scamacca, l'ex Genoa che sblocca 


la sfida ë al 1496. 

l'ambizioso Como di Fabregas 
debutta contro la Juve di Thiago 
Motta, match che chiude la prima 
giornata di Serie A. La Vecchia 
Signora non indossa ancora 
Pabito piú elegante, gli ultimi 
ritocchi li fará il mercato. Intanto, 
peró, conta vincere. Segno 1 al 
72% secondo SisalTipster mentre 
scende drasticamente al 996 un 
Como corsaro a Torino. Popzione 
pareggio ë al 1996, da segnalare che 


la Juve ha vinto 3-0 al debutto negli 
ultimi due campionati mentre nella 
stagione 2021/22 impatto sul 2-2 
ad Udine. Puó essere l'anno della 
consacrazione per il turco Yildiz, al 
3396 sul tabellino marcatori. Occhio 
al primo canto del Gallo Belotti, che 
ritrova la Juve da avversario dopo 
i derby giocati con la maglia del 
Toro. Una rete del neo centravanti 
dei lariani é data al 1896. 


JACKPOT 2001 
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VAR, RIGORI ED ESPULSIONI: LE PERCENTUALI 


1 


Risultati utili di fila 
per la Lazio, che contro 
il Venezia punta al clean 
sheet. | lagunari non 
segnano all'Olimpico? 
Ipotesi al 45% 


Rigori pro Juve 
nello scorso campionato 
di Serie A. Nel match 
contro il Como verrà 
assegnato un penalty? 
Scenario al 32% 


Arbitro consulta Var 
Var subito protagonista 
nella prima giornata? In 
Lecce-Atalanta almeno 
un ricorso al monitor da 
parte dell'arbitro à al 26% 


Espulsioni 
lo scorso anno per la 
Fiorentina. Un rosso per 
un viola o per un ducale nel 
match contro il Parma 
sitrova al 23% 


ቅ 


Lautaro Martinez, capocannoniere dello scorso campionato 


SCUDETTO 


Inter ancora da battere 
Juve e Napoli prime rivali 
Il Milan è in agguato 


La Serie A riparte con la 
caccia all'Inter campione 
d'Italia che, ancora una 
volta, sarà la squadra da 
battere. Secondo gli esperti 
SisalTipster l'Inter ha il 
46% di possibilità di cucirsi 
sul petto lo scudetto 
numero 21 della propria 
storia. Inoltre, dopo cinque 
stagioni, ci sarebbe la 
conferma del titolo visto 
che l’ultima a riuscirci 

fu la Juventus. Proprio i 
bianconeri, che ripartono da 
Thiago Motta, sono i primi 
rivali di Lautaro e compagni 


per la lotta al vertice visto 
che la conquista dello 
scudetto è offerta al 16%. 
Stessa percentuale per il 
Napoli di Antonio Conte che, 
in attesa di ricevere regali 
dal mercato in primis 
Lukaku, sogna di riportare 
in alto gli azzurri dopo una 
stagione disastrosa. Ai piedi 
del podio delle favorite si 
colloca il Milan, vincente 
all’11%, mentre Atalanta 

e Roma sono in cerca di 
un'impresa visto che lo 
scudetto per una di loro 

è dato al 3%. 


SISAL Tipster 


RETROCESSIONE 


Venezia ad alto rischio 
Empoli per un’altra impresa 
Verona, dura senza Baroni 


Se la conquista dello 
scudetto vede una 
grandissima favorita, molto 
incerta appare invece la lotta 
per non retrocedere. Lo 
scorso anno furono tante le 
formazioni coinvolte fino 
all'ultima giornata e la 
stagione che sta per iniziare 
non dovrebbe tradire le 
aspettative. ll neopromosso 
Venezia à, per gli esperti 
SisalTipster, la squadra piü a 
rischio tanto che 
l'immediato ritorno nella 
serie cadetta ë dato al 64%. 
Eusebio Di Francesco proverà 
a invertire la rotta. Non sarà 


semplice mantenere la 
categoria neanche per 
l'Empoli, dopo la 
rocambolesca salvezza della 
scorsa annata, visto che un 
piazzamento tra le ultime tre 
è offerto al 56%. Il Verona, 
dopo l'addio di Baroni, dovrà 
sudare per restare in Serie A, 
retrocessione al 51%. Sulla 
carta più agevole il compito 
di Cagliari, ritorno in B al 
38%, e Parma, solo una 
parentesi nella massima 
categoria al 26%. Ma il 
campionato è lungo e le 
sorprese, in un senso o 
nell'altro, non mancano mai. 
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L'ATALANTA PENALIZZATA DAL GRAVE INFORTUNIO DI SCAMACCA 


che GA 


di FABIO GENNARI 


, obiettivo é quello di 
confermarsi ai verti- 
ci, tenendo d'occhio 
la corsa in Cham- 


pions League che va onorata an- 
che in quanto detentori dell'Euro- 
pa League vinta lo scorso 22 maggio 
a Dublino, ma ricordando sempre 
che le fortune continentali (leggasi 
qualificazione alle coppe) passano 
primariamente da quello che si ri- 
esce a fare in Serie A. [Atalanta di 
Gian Piero Gasperini parte ancora 
una volta tra le squadre che puntano 
ad una posizione di vertice. Purtrop- 
po il grave infortunio di Scamacca 
(rottura del legamento crociato an- 
teriore nell'amichevole con il Par- 
ma, già operato e rientro in campo 
previsto tra almeno 6 mesi) ha co- 
stretto la società a comprare Rete- 
gui senza perdere tempo e Gasperi- 
ni a rivedere un po il suo lavoro nel- 
la costruzione della squadra, ma dal- 
le parti di Zingonia cë comunque 
fiducia per una Dea che sa come si 
fa a rimanere in alto. 


CERTEZZE. La costruzione del 
gruppo, al netto del già citato pro- 


La permanenza del tecnico decisiva: 
i nerazzurri attesi dalla Champions 
e da una conferma in campionato 


blema occorso a Scamacca, ë passata 
dalla conferma degli eroi di Dublino 
al netto del caso Koopmeiners. Tut- 
ti i titolari scelti da Gasperini nel- 
la finale contro il Bayer Leverku- 
sen sono rimasti a Bergamo, al po- 
sto dell'infortunato Scalvini (an- 
chelui si é rotto il crociato contro la 
Fiorentina) ë arrivato l'inglese Go- 
dfrey dall'Everton mentre gli altri 
innesti per il momento sono sta- 
ti quelli di Sulemana dal Cagliari, 
centrocampista arrivato nella maxi 
operazione che ha coinvolto anche 
Piccoli, Adopo e Zortea passati ai 
sardi, ma soprattutto Nicoló Zanio- 
lo. Il centrocampista avanzato è ar- 
rivato a Bergamo dal Galatasaray, 
la sua volontà di venire a lavorare 
con Gasperini indossando la ma- 
glia dell'Atalanta è stata subito mol- 
to forte ela Dea conta di rilanciare 
anche l'ex Roma ai vertici del calcio 
italiano. I problemi fisici del passato 
sono stati importanti, la frattura al 


piede ë ormai alle spalle e dopo le- 
sordio di Parma (spezzone di gara 
nella ripresa) cë curiosità per capi- 
re quanto possa dare alla causa ne- 
razzurra uno dei talenti più impor- 
tanti del calcio italiano. Zaniolo ha 
una grande occasione di riprendersi 
un ruolo da protagonista nel calcio 
italiano, le doti non si discutono e 
se le motivazioni saranno suppor- 
tate da una condizione fisica sem- 
pre migliore allora Gasperini avrà a 
disposizione un elemento di gran- 
de importanza per il suo attacco. Si 
tratta di una sfida molto intrigan- 
te, sia per la Dea che per Spalletti, 
il ct della nazionale italiana che lo 
aspetta a braccia aperte. 


ESUBERI. In uscita l'Atalanta ha 
fatto operazioni mirate con giocatori 
che non avevano un ruolo da prota- 
gonisti. Hateboer è passato al Ren- 
nes dopo 7 stagioni dense di gran- 
di emozioni, per Miranchuk si sono 


aperte le porte della MLS (è andato 
ad Atlanta) mentre Holm non è sta- 
to riscattato dallo Spezia ed è poi fi- 
nito al Bologna. Almeno un paio di 
esterni, dopo l’arrivo di Retegui per 
sostituire Scamacca, sono i prossimi 
obiettivi. La formazione orobica per 
il resto si basa su un gruppo che con 
Gasperini negli ultimi anni è cam- 
biato tantissimo e si è ringiovanito, 
cambiando almeno un paio di cicli 
di giocatori e cercando di passare da 
uno all’altro senza fare rivoluzioni e 
mantenendo sempre un alto livello 
di competitività: a giudicare dai ri- 
sultati (4 qualificazioni in Cham- 
pions già ottenute, avventure da pro- 
tagonisti in Europa League e con- 
quista del trofeo nella passata edi- 
zione), la strategia è quella giusta e, 
nonostante tutte le avversarie si si- 
ano rinforzate in questa sessione di 
mercato, Gasperini e i suoi ra gazzi 
vogliono essere ancora protagonisti. 
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Gian Piero Gasperini ha alzato il primo trofeo internazionale dell'Atalanta 
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FINO AL 23 SETTEMBRE 


Per la prima volta tutta la Serie A, 
per gli abbonati Dazn, ë su tivusat 


] offerta di tivüsat 
si é ampliata nel 
tempo, arrivando a 
offrire oltre 130 ca- 
nali televisivi che 
propongono serie, film, infor- 
mazione nazionale e interna- 
zionale, intrattenimento e molti 
programmi dedicati a bambini 
e adolescenti. La piattaforma 
satellitare si é imposta in questi 
anni come la soluzione per chi, 
oltre a essere attento alla quali- 
tà video e audio, vuole guardare 
la televisione "senza pensieri": 
una parabola, un decoder o una 
Cam certificati tivüsat e una ve- 
loce attivazione permettono da 
subito di scorrere tutto il cata- 
logo dela piattaforma. Tivüsat 
ë anche la soluzione piú sem- 
plice ed efficace per non dover 
affrontare gli aggiornamenti 
della televisione terrestre, che 
proprio dal prossimo 28 agosto 
tornerà a cambiare il proprio si- 
stema di trasmissione. 


IL SEGRETO. La capillare dif- 
fusione del segnale satellitare 
ë da sempre un altro capo- 
saldo: ancora oggi milioni di 
persone in Italia non sono in 
grado di accedere alla norma- 
le programmazione della tele- 
visione terrestre, complice la 
conformazione del territorio. Il 
problema é presente sui rilievi 
montuosi, ma anche nelle isole 
e lungo le fasce costiere: sono 
almeno 5 milioni le persone che 
non vedono la televisione in 
maniera corretta. Non solo, lun- 
gola penisolai problemi di con- 
nessione alla rete Internet sono 
notevoli in termini di quantità e 
qualità: due milioni di famiglie 
non possiedono collegamento 
a Internet da casa; 5,5 milioni 
di famiglie si collegano da casa 
esclusivamente con il cellulare; 
circa 9 milioni di famiglie non 
hanno la banda larga nell'abi- 
tazione. Il risultato ë che una 
parte del Paese non vede la te- 
levisione né attraverso il digita- 
le terrestre né attraverso inter- 
net, privando un grandissimo 
numero di cittadini del contatto 
con quanto avviene nel mondo, 
soprattutto i tanti anziani che 
hanno nel televisore il principa- 
le tramite con l'esterno. 


TRANQUILLITÀ. La piattafor- 
ma satellitare manda in soffitta 
anche il pensiero di eventuali 
aggiornamenti tecnologici. Alla 
fine di agosto inizierà una lunga 
transizione verso il nuovo stan- 
dard del digitale terrestre, che 
promette una migliore ricezio- 
ne del segnale televisivo e una 
più alta qualità delle immagini. 
In questa occasione, come nel- 
le precedenti, l'utente tivüsat 
non deve preoccuparsi dell'a- 
spetto tecnologico, perché il 
servizio ë sempre aggiornato ai 
nuovi standard di trasmissione 
e non é necessario sintonizzare 


La piattaforma ha superato i 130 canali televisivi 
disponibili gratuitamente e a partire da oggi proporrà 
l'intero campionato con la qualità della tv satellitare 


di nuovo i decoder e i televisori 
HD e 4K: l'offerta italiana e in- 
ternazionale continuerà a esse- 
re ricevuta come di consueto. A 
proposito di 4K, la sua sede na- 
turale, se non vogliamo paga- 
re abbonamenti, é tivüsat. Un 
televisore 4K ha quattro volte 
i pixel del Tv Full HD tradizio- 
nale e questa maggiore densità 
rende le immagini del televi- 
sore piü intense e dettagliate 
rispetto a quelle di qualsiasi al- 
tro schermo, anche a parità di 
dimensioni. Piü il televisore ë 
grande, maggiore ë il divario: la 
differenza di qualità tra un Full 
HD tradizionale da 65" rispet- 
to a quella di un televisore 4K 
UHD di pari superficie é netta e 
l'esperienza visiva piü coinvol- 


gente da qualunque distanza 
si guardi lo schermo. Nel va- 
lutare l'acquisto di un nuovo 
apparecchio, la scelta di un 4K 
rispetto a un TV in HD appare 
ormai scontata. L'Italia ë uno 
dei maggiori mercati d'Europa 
nel segmento dei televisori, si 
stima che gli apparecchi in 4K 
siano oltre 10 milioni, ma con 
un distinguo rispetto al resto 
d'Europa: solo il 5% del vendu- 
to supera i 1000 euro di listino. 
Segno che oggi la qualità au- 
diovisiva é largamente acces- 
sibile e addirittura gratuita se 
il 4K lo si guarda su tivüsat. Un 
altro aspetto da rimarcare della 
piattaforma gratuita satellita- 
re ë la sua natura Green. Nelle 
trasmissioni televisive, un sin- 


golo satellite puó diffondere 
centinaia di canali televisivi su 
un territorio esteso a decine di 
Paesi senza necessità di sosti- 
tuzione delle apparecchiature 
per oltre 18 anni e con emis- 
sioni di gas serra molto basse. 
I canali via satellite hanno un 
costo ambientale estremamen- 
te basso: un'ora di trasmissione 
via sat corrisponde all'emis- 
sione di 0,11 grammi di CO2, 
l'equivalente di mezzo metro 
percorso da una singola auto. 
Delle motivazioni che fanno 
della piattaforma satellitare un 
servizio all'avanguardia sia per 
la tecnologia che per i conte- 
nuti si é detto, ma il tema del 
momento riguarda qualcosa 
di emotivo e coinvolgente che 


attraversa, ogni angolo d'Italia, 
il tifo calcistico. Per la prima 
volta gli appassionati di calcio 
che ricevono tivüsat e che de- 
cideranno di abbonarsi a Dazn, 
potranno vedere in esclusiva e 
in alta definizione tutte le par- 
tite del campionato di Serie A. 
Chi si è portato avanti in queste 
settimane ha potuto iniziare 
con un ricco antipasto di ami- 
chevoli estive che coinvolgono 
i 20 team della massima serie. 
Dazn ha cessato di trasmettere 
sul digitale terrestre, sceglien- 
do il satellite, con immagini di 
particolare qualità, ricevibili in 
alta definizione e in ogni ango- 
lo del Paese, a conferma della 
centralita della piattaforma 
gratuita italiana. 
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LA NUOVA FORMAZIONE VIOLA SI E AFFIDATA A PALLADINO 


FIORENTINA 


ende tutto 
A KEAN 


dip 


di ALBERTO POLVEROSI 


oise Kean. È il gio- 
catore sul quale la 
Fiorentina di Pal- 
ladino si gioca tut- 
to, o quasi. Ela più grande scom- 
messa del mercato viola e tocca a 
lui dimostrare che la considerazio- 
ne di non pochi tecnici (uno di que- 
sti è Spalletti) è ben riposta. Kean è 
il giocatore forte che molti pensa- 
noo quello inconcludente che non 
segna in Serie A da 829 minuti? Èil 
centravanti che finalmente a Firenze 
riempie il vuoto lasciato da Vlahovic 
nel gennaio del 2022 o il continuo 
di un quintetto (Cabral, Jovic, Pia- 
tek, Belotti e Nzola) che ha deluso 
in tutto questo periodo post-Dusan? 
A 24 anni Moise si gioca la carriera 
con la Fiorentina, ma anche la Fio- 
rentina si gioca molto con lui. Lo ha 
acquistato dalla Juventus per 13 mi- 
lioni più 5 di bonus, una cifra no- 
tevolissima se si considerano alcu- 
ni aspetti: a fine stagione 2024-25 
sarebbe andato in scadenza di con- 
tratto, nell'ultimo campionato an- 
che per una serie di infortuni ave- 
va giocato poco (19 presenze) e so- 
prattutto non aveva mai segnato. 


AMBIZIONE RISTRETTA. Lex 
juventino sarà il centravanti titolare 
della nuova Fiorentina di Raffaele 
Palladino. Dopo il triennio di Italia- 
no (tre finali, sei semifinali, il record 
di 60 partite disputate nella stagione 
2022-23), il club di Commisso ha 


deciso per un cambiamento profon- 


WEI 8 ፲፻ | 


መመመ E 


A 
y 


Dopo Viahovic nessun 
centravanti ë riuscito 
a imporsi: adesso tocca 
all'ex juventino, reduce 
da una brutta stagione 


do. Alla base doveva esserci l'ambi- 
zione eil miglioramento annuncia- 
ti dai dirigenti viola nella conferen- 
za stampa del luglio scorso, in realtà 
la stessa ambizione andrà misura- 
ta sul campo.. 


IL RIBALTONE. Il giorno della sua 
presentazione, Palladino aveva detto 
che l'ossatura della squadra non sa- 
rebbe cambiata, ma già allora sape- 
va che sarebbe andata diversamente 
visto che Arthur (il regista) e Belot- 
ti (il centravanti) non erano più a Fi- 
renze. Poi se nè andato anche Milen- 
kovic (sette anni a Firenze da titola- 
re della difesa) ed è arrivato Pongra- 
cic, meno marcatore del serbo, però 
con maggiore abilità nell'imposta- 
zione del gioco ed essendo Palladi- 


no un appassionato della costruzio- 


ne dal basso l'ex leccese può essere 


perfino più utile. 


LE DIFFICOLTÀ. Lex allenato- 
re del Monza ha ereditato da Ita- 
liano una squadra con un'imposta- 
zione tattica consolidata: difesa a 4, 
talvolta centrocampo a tre o altri- 
menti 4-2-3-1. Il pendolo era Bo- 
naventura, più avanti o più indie- 
tro secondo i momenti e le esigen- 
ze. Palladino ha cambiato sistema, 
difesa a tre, due mediani, due ester- 
ni, due attaccanti/ali alle spalle del 
centravanti: 3-4-2-1. È partito da 
zero, anzi, è partito con l'handicap. 
Per sostenere le sue idee e il lavo- 
ro, la Fiorentina avrebbe dovuto 
consegnargli per tempo lorgani- 
co al completo, così da permetter- 
gli di verificarlo nelle amichevoli. 


Squadra da completare 
ma l'arrivo di Colpani può 
essere la svolta positiva 


Invece con pochi giorni dall'ini- 
zio del campionato il giovane alle- 
natore viola si è ritrovato con due 
soli centrocampisti di ruolo (Man- 
dragora e Bianco) per due posti e 
la bellezza di sei attaccanti ester- 
ni (Brekalo, Ikoné, Sottil, Colpa- 
ni, Beltran e Kouame,) sempre per 
due posti. Si è inventato Biraghi 
difensore di centrosinistra, Kayo- 
de difensore di centrodestra e Ba- 
rak mediano. Si tratta di un ritar- 
do pesante sul mercato. 


LA QUALITÀ DI COLPANL Sul 
piano della creatività la Fiorentina ha 
comunque messo dentro un gioca- 
tore che piacerà a Firenze: Andrea 
Colpani, classe ‘99, un ex ragazzo di 
talento, pieno di fantasia, che al se- 
condo anno di Serie A col Monza ha 
segnato 8 gol, stabilendo in assoluto 
il suo record personale. È un belPac- 
quisto in un ruolo in cui la squadra 
ha già buoni giocatori come Beltran 
e, secondo quanto ha detto Palladi- 
no, anche come Sottil, sul conto del 
quale il tecnico si ë espresso con no- 
tevole entusiasmo: «Ha tutto per di- 
ventare un giocatore di grande livel- 
lo. Me ne assumo io la responsabili- 
tà». Tocca a Sottil non sprecare tan- 
ta considerazione. Cosi come tocca 
a De Gea scalzare Terracciano dal- 
la porta viola. A meno che Palladi- 
no non decida per la convivenza dei 
due portieri: uno titolare in cam- 
pionato, l'altro in Conference e in 
Coppa Italia. 


DOVE PUÒ ARRIVARE. I ruo- 


Raffaele Palladino, 

ex attaccante classe 
1984, ha iniziato la sua 
avventura da allenatore 
nelle giovanili del Monza 


Ii dove la Fiorentina è coperta bene 
sono le due fasce: Kayode e Dodò 
per il corridoio di destra, Biraghi e 
Parisi per quello di sinistra. Si trat- 
ta di un buon livello, soprattuto per 
il lato di destra. Il resto ha bisogno 


Palladino ha collezionato fin di una verifica che, visti i ritardi sul 
qui 70 panchine in Serie A, mercato, arriverà dal campionato e 
tutte con il Monza dalla Conference League. Se Palla- 
dino al primo anno riuscirà a ripete- 
re le buone stagioni di Italiano avrà 
ottenuto la promozione. Negli ulti- 
mi tre anni la Fiorentina è arriva- 
ta una volta settima e due volte ot- 
tava, ha giocato (e perso) una finale 
di Coppa Italia con l'Inter e due fi- 
nali (perse entrambe) di Conference 
League con West Ham e Olympia- 
Kean, anche a causa di una cos, ha mostrato un buon calcio, an- 
forma non sempre ottimale, non che se non sempre con la continu- 
segna in Serie A da 829 minuti ità necessaria. Per fare meglio, Pal- 
ladino deve vincere. Ma per vincere 
la Fiorentina (intesa come società) 
deve fare di più. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


Insieme a Palladino dal Monza è arrivato anche Andrea Colpani, talentuoso classe 1999 che nella passata stagione ha realizzato 8 gol alsecondo anno di A 
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ANCORA ELEVATI GLI OBIETTIVI DELLA SOCIETA ROSSOBLU 


BOLOGNA 


che la festa 
CON 


Nonostante l'addio di Thiago Motta 
il club non abbassa la guardia 
e punta di nuovo a un posto in Europa 


di CLAUDIO BENEFORTI 


arà un'annata meravi- 

gliosa se il Bologna e 

Bologna sapranno vi- 

verla con i concetti giusti 
nella testa e con il necessario equili- 
brio. Ci pensate, la squadra e il suo 
popolo che potranno di nuovo an- 
dare in giro perl'Europa, e addirittu- 
ra in quella con la musichetta, dopo 
tanto tempo, poche gioie e molti af- 
fanni: il massimo della libidine. Ma 
attenzione, perché di contro diven- 
terebbe un'annata molto compli- 
cata e probabilmente anche gonfia 
di affanni nel caso in cui il Bolo- 
gna (soprattutto) ma per certi versi 
anche Bologna non si fossero fatte 
scivolare addosso le abbuffate del 
campionato passato, le tante vitto- 
rie anche contro le grandi, lo sbar- 
co іп Champions League, 1 corteo 
sul pullman scoperto tra due ali di 


folla e la grande festa in una Piaz- 
za Maggiore strapiena di gente e di 
entusiasmo. Si, ë questo il pericolo 
piü grande che correrà il Bologna se 
quei ricordi dolci e meravigliosi non 
saranno rimasti solo ricordi, perché 
già ripetere quello che il Bologna ha 
fatto nei mesi passati sarà quasi im- 
possibile, anche alla luce delle tan- 
te squadre che nel frattempo han- 
no rafforzato notevolmente i loro 
organici, figuratevi cosa succede- 
rebbe nel caso in cui i rossoblù non 
avessero resettato tutte quelle gio- 
ie e si fossero convinti di essere or- 
mai belli, bravi e che tutto a questo 
punto gli sia dovuto. 


PASSATO THIAGO. Se në anda- 
to'Ihiago Motta che con il resto del 
Bologna (intendendo squadra e so- 
cietà) ha costruito un'autentica im- 
presa, e il modo con il quale se në 
andato da Bologna ha anche faci- 


Italiano é sempre stato 
il tecnico scelto dai dirigenti 
per continuare il percorso 


litato l'arrivo del nuovo allenatore, 
quel Vincenzo Italiano che é sem- 
pre stato la prima scelta di Giovan- 
ni Sartori e Marco Di Vaio quando 
(appunto) nei quartieri alti di Ca- 
steldebole hanno capito che Thiago 
avrebbe abbracciato la Juventus no- 
nostante le sue rassicurazioni sul fat- 
to che solo a fine campionato avreb- 
be deciso il suo domani. Italiano si, 
che con la sua grande fame ela sua 
competenza non ha sbagliato unan- 
nata da quanto ha cominciato a vi- 
vere in panchina e che con la Fio- 
rentina ha giocato tre finali, due di 
Conference League e una di Cop- 
pa Italia. E vero che le ha perse tutte 
e tre, e tutte e tre anche male, ma é 
altrettanto vero che all'ultimo atto 
bisogna saperci arrivare, e Italiano e 
lasua Fiorentina ce l'hanno fatta. E 
non è da tutti. Il Bologna lo ha scelto 
per quelle che sono le sue idee tatti- 
che, per come sa vivere intensamen- 
te sia la squadra che la societá e an- 
che perché ha evidenziato in questi 
anni di Firenze come sia possibile 
gestire tre competizioni, senza do- 
verne lasciare per strada nemmeno 
una. Il sistema di gioco di Italiano 
su per giü ë lo stesso di quello por- 
tato avanti da Thiago, ma mentre lui 


Riccardo 

Orsolini é reduce 
dalle 10 reti 
realizzate nella 
passata stagione 


NUI 


Vincenzo Italiano é reduce da tre stagioni a Firenze in cui ha centrato sempre la qualificazione in Europa 


lavorava e contava molto sul posses- 
so palla in attesa di trovare il sen- 
tiero dentro il quale infilarsi, Italia- 
no chiede verticalità, una pressione 
alta e di fare densità nell'area di ri- 
gore degli avversari. Tutti e due sono 
molto propositivi e vogliono coman- 
dare la partita, ma in poche parole 
hanno due modi differenti per farlo. 


UNITALIANO VERO. E questo 
è un altro aspetto importante, perché 
guai se la squadra pensasse a quelli 
che erano i movimenti di ieri, quelli 
che Thiago pretendeva, e soprattut- 
to se li considerasse gli unici capaci 
di portare punti, primo perché non 
è assolutamente così, visti i risulta- 
ti che ha fatto la Fiorentina di Ita- 
liano, secondo perché «tutte le stra- 
de portano a Roma». Nel senso che 
sono tanti i modi e i mezzi per ar- 
rivare a raggiungere l’obiettivo che 
ti sei messo in testa, l'importante è 
credere fino in fondo in quello che 
fai quotidianamente. Questo Bo- 
logna ha creduto in Thiago, anche 
quando all'inizio faceva fatica a ca- 
pire le sue idee dopo la separazione 
con Sinisa Mihajlovic (che Bologna 
e il Bologna dovranno sempre ricor- 
dare e ringraziare per ciò che ha sa- 
puto regalare alla squadra e alla città 
sia dentro il campo che fuori). Bene, 
ora dovrà fare altrettanto con Italia- 
no, anche perché ci sarà pure un mo- 
tivo se fin qua ha fatto sempre an- 
nate estremamente costruttive do- 
vunque è stato ad allenare. Ora, pre- 
tendere che il Bologna di punto in 
bianco sappia cancellare movimen- 
ti consolidati no, non sarebbe giu- 
sto, ma quanto meno tutti i calcia- 
tori rossoblù dovranno dare anche 
a Italiano quella totale disponibili- 
tà che hanno saputo concedere pri- 
ma a SinisOne e successivamente a 


Thiago Motta. 


UN MERCATO DI IDEE. Par- 


liamoci chiaro, dovendo giocare la 


Sono stati 68 i punti 
conquistati in campionato 
dal Bologna, 5° in Serie A 


Champions League abbiamo la sen- 
sazione che una parte di Bologna si 
sarebbe aspettata di più per quanto 
riguarda il mercato, e sta accettando 
quello che è stato fatto solo per la 
stima infinita che ha nei confron- 
ti soprattutto di Giovanni Sartori, 
che con il suo arrivo ha saputo far 
svoltare il Mondo Bologna. Facen- 
do ritrovare anche a Joey Saputo la 
voglia di investire e di costruire un 
altro calcio rispetto a quello che ave- 
va fatto in precedenza. Claudio Fe- 
nucci, Sartori e Di Vaio hanno lavo- 
rato alla grande in uscita, perché su 
Joshua Zirkzee non avevano pote- 
re, e per Riccardo Calafiori hanno 
fatto una plusvalenza da mille e una 
notte alla luce dei 50 milioni ver- 
sati dall'Arsenal, nonostante il 50% 
da girare al Basilea. E in entrata 

hanno acquistato calciatori con 


Sono trascorsi 60 anni 
dall'ultima volta del Bologna 
in Coppa dei Campioni 


gli stessi concetti e con le stesse idee 
con le quali avevano operato nei due 
anni precedenti. Rendendosi conto 
di quella che è e sarà la realtà del Bo- 
logna. Ci spieghiamo meglio: a Ca- 
steldebole sanno bene che ritornare 
in Champions anche l'anno prossi- 
mo sarà molto difficile, ma al tem- 
po stesso credono e sono convinti 
di poter vivere e consolidarsi sem- 
pre piú in zona Europa, con la spe- 
ranza di poter agguantare alla fine 
della fiera almeno la Conference 
League. E proprio in questo senso 
ë stata costruita la squadra, o me- 
glio sono stati costruiti i due Bo- 
logna, perché state certi che a fine 
mercato Sartori e Di Vaio avranno 
consegnato a Italiano due giocato- 
ri forti per ruolo. E nel campiona- 
to passato non era cosi. 
(RIPRODUZIONE RISERVATA 
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GOTTI SI E GUADAGNATO LA CONFERMA DOPO L'ARRIVO IN CORSA 


per LIMPRESA 


Le basi della squadra sono le stesse nonostante 
la cessione di Pongracic: la garanzia e il ds Corvino 


di SIMONE PIERETTI 


1 Lecce riparte con rinno- 

vate ambizioni: l'obiettivo 

ë sempre lo stesso, quel- 

la salvezza che gli uomi- 
ni di Gotti nella passata stagione 
hanno saputo conquistare attra- 
versando anche qualche momento 
critico. Sotto la guida di Pantaleo 
Corvino il club ha di fatto innova- 
to l'organico trovando grazie alle 
cessioni quelle risorse necessarie 
per poter piazzare qualche colpo 
di mercato interessante. Il diret- 
tore sportivo dei salentini meri- 
terebbe una laurea honoris causa 
in fatto di conoscenza calcistica, 
e anche in questa stagione saprà 
sorprendere positivamente con le 
sue intuizioni. 


IL CALCIOMERCATO. La ces- 
sione di Pongracic alla Fiorentina 
ha portato nelle casse societarie 
quelle risorse necessarie per otti- 
mizzare l'organico giallorosso; non 


è stato un lavoro semplice, anche 
perché — oltre alla partenza del gio- 
catore croato — gli addii di Venuti 
e Dermaku hanno sguarnito la di- 
fesa; Pantaleo Corvino ha pesca- 
to ancora una volta in Africa, ter- 
ra che continua a garantire talenti 
importanti che non crescono nelle 
scuole calcio, ma in mezzo ai cam- 
petti dove il calcio continua a essere 
un evento popolare. Kialonda Ga- 
spar avrà la responsabilità di non 
far rimpiangere la partenza di Pon- 
gracic al centro della difesa: Cor- 
vino lo ha scovato nel campionato 
portoghese acquistandolo dall'E- 
strela e anticipando un paio di club 
importanti come il Cska Mosca e 
il Porto che avevano messo gli oc- 
chi sul ventiseienne: il colpo di ful- 
mine ë arrivato nell'ultima Cop- 
pa d'Africa in cui il centrale difen- 
sivo si é particolarmente distinto 
con l'Angola. Sarà lui a scherma- 
re la porta salentina in coppia con 
Baschirotto. Con ogni probabili- 


tà, il tecnico avrà modo di schie- 


rare davanti alla coppia di centra- 
li difensivi il centrocampista fran- 
cese Balthazar Pierret. Cresciu- 
to nel settore giovanile del Nizza, 
ë un centrale di centrocampo che 
alloccorrenza puó ricoprire anche 
un ruolo difensivo: il Lecce lo ha 
scovato nel Quevilly-Rouen, squa- 
dra che nell'ultima stagione é retro- 
cessa nella terza divisione francese. 
Ha alle spalle un paio di campiona- 
ti nella Serie B transalpina e une- 
sperienza nel campionato rumeno. 
È un giocatore tosto — di tempera- 
mento — con una buona fisicità che 
talvolta lo rendono un po compas- 
sato. Ma la buona lettura del gio- 
co, unita alla nitidezza dei passag- 
gi,lo renderanno un elemento ap- 
prezzabile nella formazione gial- 
lorossa. Un altro volto nuovo sarà 
quello dello spagnolo Tete Mo- 
rente che si presenta in Serie A 
nella sua piena maturità calcisti- 
ca: ha quasi 28 anni e ha speso il 
suo intero percorso professionale 
in Spagna: cresciuto nell'Atletico 


Madrid, é stato tesserato dopo la 
sua ultima esperienza all'Elche. Ë 
un esterno offensivo che puó gio- 
care su entrambe le corsie. Duran- 
te l'ultima campagna acquisti sono 
arrivati in Salento anche il portiere 
tedesco Christian Frúchtl prelevato 
dall'Austria Vienna - sarà il secon- 
do di Falcone - e il giovane ester- 
no offensivo Marco Delle Mona- 
che che inizialmente verrà aggre- 
gato alla formazione Primavera. 


CHE MODULO? Il Lecce di 
Gotti ripartirà dal 4-2-3-1, mo- 
dulo con cui la squadra ha ottenuto 
buoni risultati già nella passata sta- 
gione; sulle corsie esterne, Gendrey 
e Gallo avranno modo di suppor- 
tare in fase difensiva Gaspar e Ba- 
schirotto, in mezzo al campo Ra- 
madani potrà contare sull'efficacia 
di Pierret, sulla trequarti il pezzo 
forte sarà Filip Marchwiñski che 
ha già avuto modo di farsi apprez- 
zare durante le amichevoli estive. Il 
polacco é un trequartista di 22 anni 
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A771 


scovato nel Lech Poznan. Si è pre- 
sentato con una doppietta nell'a- 
michevole contro il Nizza: oltre a 
regalare estro alle azioni offensive 
giallorosse, puó garantire gol pe- 
santi. Con lui, sulla trequarti ci sarà 
ancora spazio per Oudin e Кайа, 
la punta di riferimento sarà ancora 
una volta Krstovic: il montenegrino 
ha ricevuto diverse offerte di mer- 


cato, mai dirigenti lo hanno voluto 
trattenere in Salento perché sono 
consapevoli che dal suo rendimen- 
to dipenderà la prossima stagione 
del Lecce. La convinzione dei ti- 
fosi giallorossi ë sempre la stessa: 
giocare contro la formazione gial- 
lorossa non sarà semplice per nes- 
suna squadra. 

EDIPRESS 


IL CAGLIARI HA SALUTATO RANIERI DOPO UNA GRANDE AVVENTURA 


di SIMONE PIERETTI 


1 Cagliari si presenta ai na- 

stri di partenza del cam- 

pionato con la consapevo- 

lezza di correre meno ri- 
schi rispetto alla passata stagione. 
La società ha scelto Davide Nico- 
la perla panchina dopo l'addio di 
Claudio Ranieri; il tecnico roma- 
no ha portato a termine un vero e 
proprio miracolo nell'ultima sta- 
gione, con una salvezza che a un 
certo punto sembrava davvero in- 
sperata. Davide Nicola si é assun- 
to la responsabilità di raccogliere 
un'eredità pesante — consolidata 
dal tempo e dalle stagioni — for- 
giata dalle imprese dell'ex allena- 
tore del Leicester che rappresen- 
ta un modello di stile prima anco- 
ra che di professionalità. Il nuovo 
tecnico del Cagliari potrebbe es- 
sere l'uomo giusto al posto giusto 
per dare una scossa a tutto l'am- 
biente. Allenatore nuovo e vecchie 
consapevolezze: ma anche diver- 
si acquisti che cambieranno il vol- 
to della formazione isolana che 
presenta un organico ringiovani- 
to; Nandez, Dossena e Mancosu 
hanno intrapreso altre strade, al- 
tri sono tornati alla base per fine 
prestito come Petagna, Shomuro- 
dov, Gaetano e Oristanio, ma c'è 
chi crede ancora nel progetto del 
presidente Giulini, come Nicolas 
Viola che ha deciso di rinnovare 
il proprio contratto con la consa- 
pevolezza che la Sardegna è un'i- 
sola felice come poche al mondo. 


IL NUOVO TECNICO. Ormai 
esperto di salvezze impossibili, Da- 
vide Nicola arriva dopo aver lascia- 


to l'Empoli in Serie A; dalla Tosca- 


LLOTITO 
SALVEZZA 


II presidente Giulini ha scelto uno dei tecnici 
piu bravi: restare in A e l'obiettivo 


Davide Nicola, 
allenatore 
specializzato 

іп salvezze. 
Ultimo miracolo 
a Empoli 


na arrivato insieme a Sebastiano 
Luperto, esperto difensore centra- 
le che darà solidità al reparto ar- 
retrato. In attesa del colombiano 
Yerry Mina, il leader della difesa 
sarà il polacco Wieteska che nella 
passata stagione ha avuto un lungo 
periodo di ambientamento e che 
ora sembra pronto per 

ali assumersi le responsa- 
bilità per guidare la difesa. 
La linea a tre — davanti al 
portiere Scuffet — verrà com- 
pletata da Zappa, ormai consape- 
vole dei propri mezzi. Le mag- 
giori novità della formazione ca- 
gliaritana saranno a centrocam- 
po, dove Michel Adopo è atteso 
al grande salto: per il centrocam- 
pista sarà questa la stagione della 
verità in cui dimostrare l'effettivo 


valore; le sue potenzialità sono in- 
discutibili, ma finora non ha tro- 
vato quella continuità necessaria 
per fare — di un buon prospetto — 
un buon giocatore. La scommessa 
dei dirigenti porta il nome del cen- 
trocampista romano Mattia Felici: 
cresciuto nel settore giovanile della 
Lazio, si era trasferito a Lecce gra- 
zie a Fabio Liverani, allora tecnico 
dei salentini. Una fugace esperien- 
za a Palermo, poi una più forma- 
tiva alla Triestina. Si è consacrato 
alla FeralpiSalò dove nella scorsa 
stagione ha giocato un campionato 
da protagonista. Ha ventitré anni, 
il ragazzo romano. Adesso Felici 
è chiamato al grande salto con la 
consapevolezza che quella caglia- 
ritana è l'occasione della vita. Tra 
Adopo e Felici agirà Marin - al- 
tro giocatore che ha avuto modo 
di lavorare con Nicola all'Empo- 
li - mentre sugli esterni la squadra 
rossoblü potrà contare su Augel- 
lo e Zortea, anche lui acquistato 
nell'ultimo mercato dall'Atalan- 
ta; le due ultime stagioni non sono 
state particolarmente convincenti, 
il jolly di fascia cerca continuità e 
riscatto in maglia rossoblù: dopo 
tre stagioni di apprendistato, è ar- 


rivato il momento di dimostrare 
che vale la categoria. 


BALLANDO SULLE PUNTE. 
L'attacco continua a essere un reparto 
indecifrabile; l'esperienza di Lapadu- 
la e Pavoletti e il talento intermitten- 
te di Luvumbo non sempre garanti- 
scono quei gol necessari per galleg- 
giare in acque tranquille; la dirigen- 
za durante il mercato ha puntato su 
Roberto Piccoli, spendendo le pro- 
prie fiches su un altro ex atalanti- 
no; il giovane centravanti sembrava 
essere un predestinato dopo il bril- 
lante percorso nel settore giovanile 
dell'Atalanta, ma una volta compiu- 
to il grande salto non ha trovato - fin 
qui - le prestazioni per certificare le 
sue reali qualità di bomber. Oggi ha 
23 anni, e quasi 100 presenze in Se- 
rie A: i dirigenti sardi hanno punta- 
to su di lui, convinti che possa esse- 
re una scommessa vincente. L'esor- 
dio contro la Roma sarà un test im- 
pegnativo, le successive sfide contro 
Como, Lecce e Napoli rappresenta- 
no tre insidie da affrontare con il col- 
tello trai denti euna feroce determi- 
nazione: quest'anno non sono am- 
messe false partenze. 

EDIPRESS 
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SI E CHIUSO IL CICLO JURIC E SI APRE SUBITO QUELLO NUOVO 


IL TORO 
сот на, 


DA VANOLI 


II club si ë affidato al vice di Conte che aveva 
appena vinto il campionato di B a Venezia: 
stavolta tocca a lui l'impresa di arrivare in Europa 


di GIOVANNI TOSCO 


a costruzione di 

un amore spezza 

levene delle mani, 

mescola il sangue 
col sudore se te ne rimane». Í versi 
di una delle piü celebri canzoni di 
Ivano Fossati si attagliano perfetta- 
mente alla nuova stagione del Tori- 
no, a quella che dovrà essere una (ri) 
costruzione non soltanto dal punto di 
vista calcistico ma anche, per quanto 
possibile, ambientale. Ë finito il ci- 
clo di Ivan Juric - due decimi posti 
eun nono: l'Europa fallita, per poco 
ma fallita - e la fine del contratto ë 
stata accolta con sollievo tanto dal- 
la società quanto dal tecnico croato, 
che ha lavorato bene per molti aspet- 
ti finendo peró per smarrirsi dentro 
un labirinto del quale non ha saputo 
trovare l'uscita: né tattica (difesa im- 
permeabile ma pochissima pericolo- 
sità nella fase offensiva), né nel de- 
licato rapporto con i tifosi, che pri- 
ma l'hanno idolatrato e poi scaricato. 


LA SFIDA DI VANOLI. Larduo 
compito ë affidato a Paolo Vano- 
li, scelto per la convincente annata a 
Venezia e anche per l'indisponibilità 
degli altri due allenatori che piaceva- 
no ad Urbano Cairo: Vincenzo Ita- 
liano e Raffaele Palladino. Lex col- 
laboratore di Antonio Conte (con 
il quale ha vinto la Premier League 


U ጨ 


nel Chelsea e lo scudetto nell'Inter) 
ha una concezione del calcio molto 
differente rispetto a quella di Juric 
e alle sue feroci marcature a uomo 
a tutto campo. Non a caso il Vene- 
zia, oltre a conquistare la promozio- 
ne, ha segnato piü di tutti nella re- 
gular season della Serie B. E questo 
non puó che rendere felice Duvan 
Zapata, capitano e sempre più lea- 
der di una squadra che si ë ritrovata 
orfana di Alessandro Buongiorno: 
partenza quasi ineluttabile dopo il 
gran rifiuto all'Atalanta della scor- 
sa estate, e tuttavia dolorosissima in 
quanto il centrale poteva diventare 
un giocatore simbolo - una bandie- 
ra,si sarebbe detto un tempo — men- 
tre adesso il suo nome ë finito nelle- 
lenco delle cessioni eccellenti che ca- 
ratterizzano Гега Cairo. Un aspetto, 
quest'ultimo, che potrebbe rappre- 
sentare una difficoltà ulteriore per 
Vanoli, dal momento che la frattu- 
ra tra il presidente granata e buona 
parte della tifoseria ë evidentemente 
insanabile ed é stata una delle que- 
stioni che hanno finito per travolgere 


Juric. Il direttore tecnico Davide Va- 
gnati ha detto più volte che gli altri 
gioielli del Toro, Raoul Bellanova e 
Samuele Ricci, non saranno ceduti, 
ma ogni volta che spunta l'interesse 
diun club per questi giocatori cë chi 
non dorme sonni tranquilli. 


LE MOSSE DI MERCATO. 
Si parte dunque con un Buongior- 
no in meno, sostituito da Saul Coco, 
spagnolo naturalizzato equatogui- 
neano prelevato dal Las Palmas per 
una decina di milioni complessivi, e 
la speranza che i due principali in- 
vestimenti del 2023 rendano decisa- 
mente più rispetto alla scorsa anna- 
ta. Parliamo di Ivan Ilic, per il quale 
al Verona sono stati versati 16 milio- 
ni, che ë stato a lungo inseguito dal- 
lo Zenit che poi si ë tirato indietro, 
non tanto per il costo (25 milioni) 
quanto per le difficoltà insite nello- 
perazione. E poi Nikola Vlasic, pa- 
gato al West Ham 12 milioni in to- 
tale, che dovrà prima di tutto trovare 
una collocazione nel sistema di gioco 


di Vanoli,il quale non prevede il tre- 


La cessione di Buongiorno 
sarà assai pesante da sostenere 
Ché Adams, quante aspettative 


La presentazione ufficiale di Paolo Vanoli é avvenuta lo scorso 23 luglio con una conferenza stampa alla presenza anche del presidente Urbano Cairo 


quartista tanto caro a Juric: il croato 
ha sicuramente le qualità per lascia- 
re un segno importante in una me- 
diana dove, accanto a Ilic, l'elemen- 
to chiave sarà il citato Ricci. 


CHÉ ADAMS. In attacco la varia- 


bile ë rappresentata da Ché Adams, > 


che nella passata stagione ë stato pro- 
tagonista del ritorno in Premier Lea- 
gue del Southampton ma poi ha scel- 
to di non rinnovare il contratto, allet- 
tato dalla possibilità di venire in Ita- 
lia. Nelle prime uscite ha destato una 
buona impressione e, soprattutto, le 
sue caratteristiche sono perfettamen- 
te complementari a quelle di Zapata. 
Potrebbe essere l'inglese naturalizza- 
to scozzese una delle rivelazioni del 
campionato che va a cominciare. Se 
il discorso sui singoli è inevitabilmen- 
te parziale, perché molto ancora suc- 
cederà negli ultimi giorni di mercato, 
il concetto chiave per la (ri)costruzio- 
ne di un Toro che nutra ambizioni più 
alte di quelle da troppo tempo abban- 
donate in maniera spesso prematura 
è il senso di appartenenza. Il concetto 
di gruppo che crede nella storia e nei 
valori della società (ancora feriscono 
le frasi offensive verso i tifosi pronun- 
ciate lo scorso 4 maggio da due gioca- 
tori mai svelati durante la commemo- 
razione dei Caduti di Superga) e che 
vuole tramutarli in qualcosa di con- 
creto e importante. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA 


Sono 86 le panchine ufficiali 
di Vanoli da primo allenatore, 
con Spartak Mosca e Venezia 


Duvan Zapata è, dopo l'addio di Buongiorno, il nuovo capitano del Torino 


RII 
avi 


Ché Adams, 28 anni, 
è arrivato ingranata 
dal Southampton 

con cui nella passata 
stagione ha conqui- 
stato la promozione in 
Premier League 


Duvan Zapata ha realizzato 
174 gol in carriera nei match 
ufficiali con i club 
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UN PATRIMONIO NAZIONALE CHE PRODUCE VALORI ECONOMICI 


Il calcio 
continua 
arappresentare 
un comparto 
fondamentale 
dell'industria 
italiana: 
arivelarlo 

sono i numeri 


i ili if id 


SERIE A 
9,2 MILIARDI 
PER IL PIL 


Ecco l'impatto sull'economia italiana: 
l'indotto sale fino a 6 miliardi di euro 


nche quest'anno, Ope- 
nEconomics ha stimato 
l'impatto generato sulle- 
conomia italiana dalle so- 
cietà sportive della Serie A con lo- 
biettivo di fornire una rappresen- 
tazione veritiera del contributo del 
comparto del calcio all'economia na- 
zionale. È un'analisi rigorosa e com- 
pleta che ha lo scopo di contribuire 
ad alimentare un dibattito informa- 
to e costruttivo su uno sport che con- 
tinua a rappresentare un bene cultu- 
rale nazionale, nonché un comparto 
industriale rilevante. 
Il punto di partenza è la spesa di 3,5 
miliardi di euro generata dai club del- 
la Serie A nel 2023, articolata per il 
49% in salari e per la restante parte 
in trasporti, materiale tecnico, con- 
sulenze, beni alimentari, ospitalità, 
tessile e abbigliamento e impianti- 
stica sportiva. 
Tale spesa, agendo come shock di 
domanda sull'economia italiana, ha 
prodotto un impatto sul Valore Ag- 
giunto nazionale di oltre 9 miliardi, 
pari allo 0,48% del PIL. Ad esso si 
aggiungono più di 150mila occupa- 
ti, 2,2 miliardi di gettito fiscale e ol- 
tre 8 miliardi di redditi per le fami- 
glie. Tali effetti si manifestano in ma- 


niera diretta attraverso la spesa verso 
i fornitori, in maniera indiretta lun- 
go le filiere a monte industriali coin- 
volte, e si propagano per induzione 
agli altri settori economici per effet- 
to della spesa dei redditi di imprese 


e famiglie nell'economia nazionale. 


LA SITUAZIONE. Più nel det- 
taglio, il PIL diretto generato dal- 
la Serie A è di 2,5 miliardi di euro, 
quello indiretto è di 720 milioni, 
mentre quello indotto è di 6 mi- 
liardi di euro. I settori maggior- 
mente impattati sono il commer- 
cio (1,2 Mld €), il trasporto (1,2 
Mld €), le attività immobiliari (1 
Mld €) e i servizi alle imprese (656 
Min €). Per quanto riguarda l'oc- 
cupazione creata, si divide tra i ser- 
vizi per il 63%, l'industria per il 
36% e l'agricoltura per 1196. 

Questi numeri sembrano rappresen- 
tare una situazione florida dell’indu- 
stria calcistica, ma la realtà è diver- 
sa. La cronaca quotidiana è carat- 
terizzata da richieste di agevolazio- 
ni statali da parte dei club (come il 
cosiddetto “spalmadebiti” o le esen- 
zioni fiscali per i calciatori esteri), la 
stagnazione del mercato dei trasfe- 
rimenti è ai suoi minimi storici, così 


Dopo il Covid i ricavi sono 
in flessione ma anche i costi 
si sono abbassati (-1,2%) 


come l'incapacità della massima di- 
visione calcistica italiana di attrar- 
re talenti di calibro internazionale. 
In effetti, se osserviamo i dati del Re- 
port Calcio della FIGC osserviamo 
come i club di Serie A registrano pro- 
fitti cumulati negativi ogni anno ne- 
gli ultimi 22. 

Però, se prima del Covid il valore 
della produzione cresceva ma i co- 
sti si incrementavano più dei ricavi 
generando passivo e indebitamen- 
te, la dinamica post Covid è cam- 
biata. Ora i ricavi sono in flessione 
(-5% in tre anni) ma i costi calano 
meno dei ricavi (-1,2%), conferman- 
do il saldo negativo strutturale, con 
l'aggravante, però, del rischio di una 
pericolosa spirale negativa. 


SOLUZIONI. Nel frattempo, 
abbiamo assistito allo stravolgi- 
mento del paradigma della distri- 
buzione dei contenuti. Secondo i 
dati più recenti, lo sport in diret- 
ta rappresenta circa il 30% di tut- 
to lo streaming delle piattaforme, 
un cambiamento che ha determi- 
nato la polverizzazione del calen- 
dario degli incontri, divenuti or- 
mai quotidiani. Il mercato globa- 
le dello streaming video sportivo 
in diretta online - valutato circa 
18 miliardi di dollari nel 2020 - 
si prevede che raggiungerà gli 87 
miliardi di dollari entro il 2028. 
Un modello di parcellizzazione 
del consumo che mal si concilia 
con la logica moderna dei mega 
eventi (come Olimpiadi e Mon- 


diali FIFA). 


È del 49% la parte relativa 
ai salari della spesa generata 
dai club di Serie A nel2023 


Sono 18 i Mld di dollari di valore 
dello streaming sportivo live 
online raggiunto nel 2020 


Allo stesso tempo le nuove genera- 
zioni sono irresistibilmente attrat- 
te dai videogame che interpretano 
efficacemente forme di intratteni- 
mento più interattive, veloci e frui- 
bili in mobilità. Secondo uno studio 
di YouGov, il 54% dei videogamer 
negli Stati Uniti esprime interesse 
nel guardare o seguire gli sport. Ciò 
suggerisce una forte sovrapposizio- 
ne trail gaming e il fandom sportivo. 
Questo quadro complesso fa sor- 
gere interrogativi sul futuro dell'in- 
dustria calcistica italiana e sulla ne- 
cessità di trovare soluzioni strut- 
turali per migliorare le condizioni 
di salute di un comparto che non 
è solo una filiera industriale capa- 
ce di contribuire attivamente alla 
produzione del PIL nazionale ma 
anche un bene culturale collettivo 
che affonda le radici negli ultimi 
due secoli di storia del nostro Paese. 
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SPESA GENERATA DAI CLUB 
DI SERIE A NEL 2023 
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IMPATTO SUGLI 
INDICATORI MACROECONOMICI 


151.300 
ETP* 
OCCUPAZIONE 


* ETP: unità equivalente a tempo pieno 
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Vivi la vacanza che hai sempre sognato con VOlhotels, la catena del Gruppo Alpitour, dove 
l'ospitalità incontra un servizio esclusivo. Scopri le nostre strutture, immergiti nella bellezza 
del mondo tra meraviglie italiane e il fascino delle terre africane. 
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